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I f X E N T R E millq industriali i tal iani, nel corso di 
una crociera che r iempira senz 'a l t ro le pagino dei 
sc t t imanal i fra i cui idoli si annoverano Costantino 
e Feder ica , rendevano omaggio al gene ra l e P a t a k o s 
e al ia reazione fascista greca , nelle ca r ce r i di Atene 
la polizia del regime tor turava Mikis Theodorakis . 

Un' inaccct tabi lo manifcs ta / ionc politica, colori ta 
dei toni della piu r ipugnante mondani ta ha r ivela to 
anche cosi il cinismo di coloro che ne sono s tat i pro-
tagonisti . 

L 'ant i fasc ismo italiano su cui Costa e i suoi 
accoliti confindustriali hanno fatto cosi azzarda t i 
apprczzament i pro^rio in quella occasione, non dimen-
t ichcf7 ^JJ.«*tj;aVabi, * a offesa alia democraz ia e a l ia 
".lani e tuttgli uomini. 
ti delta pai e della li r iconosccrc che t a n t a sfronta-
sono in allrmc II radi f o n (Jamento nel fat to che il 
le manovr della NA|. , . r, ., , 
Trieste hann di c o l r , n 5 ' a u r a ^ ° , n ^ r e c i a c o n " colpo 
svegliato t lormienti "see a sopravvivere e puo s p e r a r e 
piii dell'al rmantc it t tando sulla s impat ia pa lese o 
flcarsi del bombard* t& f i e i g 0 V ern i e delle c lassi diri-
aniencani tl Vietnarn 

II tema lei pericc ,.' . 
guerr,"iu-*"•'** -\\» di qua t t ro mesi che la «d ik t a -
zloni - si 6 affermata grazie a l l 'cserci to , a l ia corona, 
di s ta i teressata connivenza della NATO docile s t ru-
j j [ n e f cleH'impcrialismo USA. Da al lora sono s t a t e 
d > c s tgllate tu t te le l iberta, sono stat i incarcera t i cen-
« ben ( l i uomini politici e di oppositori democra t i c i , 
di e ,tati c rea t i campi di cdncen t ramento . 
frontg^rj j fascist i greci vogliono compiere un nuovo 
amen n o l , a l o r o c ' scalat ion b a r b a r a e l iber t ic ida ; 
unan?n o togl iere la vita a Mikis Theodorakis . Di lui 
sa irono il nome e la fama anche i d isa t tent i al le 
jpote.'esse e d r ammat i che vicende politiche del suo 
l"iltit E m o , l i n a n n o s e n z a dubbio intuito dal le sue 
In F ' , e quanto egli sia an ima to dalla fede nella 
mentii. da l l ' amore per il suo popolo e la sua t e r r a 
che amno visto na sce r e la democrazia e non possono 
nuncle'"' l a t i r a n n i ( , c - Theodorakis non 6, pero, per 
munisti' &vec'1 s o ' ° ' ' bri l lante e ama to composi tore , 
Irrespo.i opere si vieta gia da tempo la diffusione e 
cula7ionissione. Egli e sopra t tu t to il comba t t en te che 
mettere giovanissimo alia res is tenza, che sconto 
denuncie , „ . „ , • . . . . . . . . . .. 
del 10 r lunghi e dunss imi anni di pr igione, il 
c Non ^ c b c seppe raccogliere 1'emozione e lo sdegno 
noUlare al l ' indomani del l 'assassinio di L a m b r a k i s 

t organizzo i giovani greci in un movimento forte, 
"ivo, nuovo. 

I L MO\'LAIENTO dei giovani di L a m b r a k i s , guidato 
<la Theodorakis, 6 passa to dalla r ivendicazione delle 
liberta democral iche, alia denuncia . della funzione 
reazionaria della monarch ia , aHa lotta contro l 'opprcs-
«iya presenza del capi ta le s l raniero in Grec ia e cont ro 

p a r t i t a * statiinifcc-ser ha scoper to le ragioni di u n a 
para u r ^ ^ ^ ' j ^ l i a c o m e risvoito il fatto che la g r an 
cosnonY p io le ta r i a to greco e emigra to a l l ' e s te ro . Un 
fatli». ,to dunque di ca ra t t e r e politico; ma anche un 

Si dito di giovani, rivolto al futuro. des ideroso di 
tgnori «e ji c l ima chiuso e oppressivo che domina in 
tamcnt:u c u \ t u r a , il costume] tu t te le manifestazioni 
MtHma»»' e collet t ive. Chi hi fatto decre t i p e r codi-
penti d. moda dei giovani. cu" afferma che « le t tcra-
cepresi'iiosofia sono vizi che anno m a l e al cervel lo » 
o n" ^ / i che cons ide ra re Thexlorakis un nemico d a 
per M r e - Ma tutt i quant i voghno a f f e rmare la l iber ta , 
to italianti rifiutano cio che iiolonnelli grec i r a p p r e -
la difct non solo nel loro pae?, m a nelle aspirazioni 
mellon' j r C az iona r i , devono o;»i ba t te rs i p e r s a l v a r e 
?e guCaVak i s ' P c r l a liberayion. del la Grec ia . 
compiu \ 

pnomUi0rORZE che a cio si or^ngono sono potenti , 
de agii i fascisti grec i non somfeoli e non sono una 
meIloni . e n z a fastidiosa p e r lo stiso « mondo occiden-
dovore L a p r e s e n z a degli autorijel colpo di Sta to a l 
t e r e u r - raduno del la NATO a 'fcste ha reso pa lese 
le risu sostegni di cui essi godon^uan to i compiti che 
sione t n z a a t l an t ica affida loro; h a reso a n c h e evi-
sono t r c o m e j] governo italianofcn possa ipocri ta-
na"di u as teners i da l p r e n d e r e po.=fene sui cr imini che 
chiestano pc rpe t ra t i in Grec ia . I 

I/onito u,iu^ ques ta una bat tagl i .^stra , che r i gua rda 
rivelatolOCrazia del l ' I ta l ia e le sondeU'Europa. Tu t t e 
n n d a g t i e c n e a i jb iamo avuto occAne di i ncon t ra re 
d a i r n o , V a k i s ' e S u insis teva su l la jbor tanza che ha 
pante dP.a l 'Europa il test della Grc4 Gli avven iment i 
in un pa:ti mesi confermano tragiftente quel la sua 
servizio J i p a z ione . Lo t t i amo pcr s a l v i a sua vi ta con lo 
assictiratc o n c u j s a p p i a m o egli vuole juardi , da l l ' I ta l ia 
S.°pc? rsawuropa. a l ia l iber ta della G&. 
sc che aw Clab Petruccioli 
consejnten 
che comoi-
le denuoc 
menti pre. 

L'aggressione al Vietnam divide l'America 

vigoroso attacco 
Kennedy a Johnson 

«Siamo sull'orlo della 
piu grave crisi dai tempi 
della guerra civile», 
sostiene Robert Kennedy 
Senatori chiedono che 
le decisioni sull'escala-
tion vengano prese da-
gli stati maggiori • Ap-
pello del leader negro 
Brown: «Bianchi e negri 
si uniscano nella lotta 
contro I'aggressione im-

perialista » 

WASHINGTON. 31 
Robert Kennedy ha dichia 

r.ito 0{i-?i the gli Stati Uniti 
si tro\ano « sull'orlo della piu 
grave crisi. dai tempi della 
guerra civile ». II senatore de
mocrat ico ha fatto questa af-
fprma/ione parlando ai giova 
ni di una univcrsita. e in di-
retta polemica con le asser 
zioni del comandante del cor-
po dei marines, generale Wal
lace Green, il quale aveva det-
to, in un raduno della Ameri
can Legion (l'associazione de
gli e\ combattenti americani) 
a Boston che. se gli USA non 
* fermano i comunisti » nel 
Vietnam, i < nostri problemi 
interni un giorno del futuro 
non avranno piu alcuna im-
iwrtanza ». 

II generale. in altri termini. 
ha sostenuto che gli Stati Uni
ti dovrebbero concent rare tut
te le loro risorse nella aggres-
sione al Vietnam, trascurando 
i problemi interni. Kennedy. 
al contrario, ha messo in luce 
la gravita e urgeiua di questi 
problemi. e ha lasciato inten-
dere che essi sono piu impor-
tanti del perseguimento degli 
irraggiungibili scopi della 
guerra vietnamita. Come e no-
to. il senatore Kennedy ave
va pochi giorni or sono espo-
sto If» ragioni per cui la con-
tinua escalation nel Vietnam 
porta in una via senza uscite, 
e non permettera di raggiun-
gere alcun risultato: c Non 
possiamo vincere la guerra 
per loro» aveva detto il se
natore. nlevando che la guer
ra nel Vietnam e sempre piu 
un affare degli americani. 
mentre i vietnamiti la subi-
scono. 

Oggi Kenned}' ha posto lo 
accento sul fatto che, mentre 
si ostina a gettare risorse 
sempre maggiori nella aggres-
sione contro il Vietnam, il 
governo di Johnson trascura 
o non e in grado di affrontare 
i problemi interni, la cui gra
vita cresce ogni giorno: c II 
presidents Johnson — ha ri-
cordato Kennedy in aperta po
lemica con il responsabile del
la politica americana — ha 
detto che possiamo combatte-
re la guerra e nello stesso 
tempo affrontare i nostri pro
blemi interni» ma cid evi-
dentemente non si verifica: 
«bisogna dare la priorita al 

(Segue in ultima pagina) 

Si conclude oggi il vertice arabo 

KHARTUM — Nelle prime ore di ieri Nasser e re Feisal dell'Arabia Saudita hanno concluso un accordo per un parallelo disim-
pegno dallo Yemen, che dovrebbe condurre alia fine della guerra civile e ad un referendum con il quale il popolo sceglierebbe fra 
il regime repubblicano e quello monarchico. Nella telefoto: Nass er e Feisal si stringono la mano dopo la firma dell'accordo. Al 
centro e il premier Sudanese Mahgiib, nella cui residenza si e s vol Jo I'incontro finale che ha sancito il patio 

(A pagina 10 il servizio) 

Si allarga I'opposizione al partito americano 

La Pira si pronuncia per 
la revisione della NATO 

L'intervista all'« Astrolabio » — Un articolo 
di Natta su « Rinascita » — La posizione de! 
PSIUP nel giudizio di Valori — Andreotti preoc-
cupato per le division! nella maggioranza 

« E' chiaro che la questio-
ne si pone in termini del 
tutto diversi da quelli del 
1949 perche il mondo e ra-
dicalmente cambiato >; cosi 
risponde il prof. Giorgio La 
Pira ad una domanda rivolta-
gli dallVlsfrofabio sulla que-
stione dell'AUeanza atlanti
ca. Secondo l'ex-sindaco di 
Firenze, la necessaria revi
sione dovrebbe poggiare sul
la « conversione della strate-
gia militare in strategia del-
Io sviluppo economico > e 
sulla < apertura > del Patto 

JTESTA DI G^ANI ALL'AMBASCIATA GRECA 

i\ 

tuto esser* 
di arcre 
peggiori ». 
mentc dopt 
dietro al se. 
gion di stat 
nomi dei pii 
bili politici e 
sto, autoriza 
le « deviazioi 
e che costitaii 
attentato ai 
del paese, alia 
tadini ed alia 

L'on. Trerae 
ingenua di v 
ha confermat 
ma » e stato 
conto dello 
particolare del 
mando precisarrej1 

« tra il nostro SCTAJ} 
formazjoni e i Sfrvn 
curezza dei paej i U t r (- i C I s J A I il 
e un regolare s canb io^ C I ^ ' 9\J I N 
formazioni sulla base L 
reciprocita». '» 

A parte la batuta urn 
stica sulla recipneiti c'6 > 
chiedere quali h f o r m a z i o i ^ ^ ' ^ T < E « 
avevano, in base alia r c c H n f f ^ K S I i v 
prodta, gli oni. Nenni * ^ M ^ * - ^ S L n 
Tremelloni, da parte del l-
CIA sul colpo di stato porta^*» manlfestaxion* per I « di Theodorakis, contro il fascismo in Grecia si e svolta ieri sera ' 

4) 
l i a compimento dalla"casu\ f l r 8 c a" U n c o r , *° h * q i^ors» le vie del centre per sciogliersl quindi in via NarJcnale 

(Senizio a pag 

al resto del mondo, eomin-
ciando con Teliminazione dei 
paesi fascisti. La Pira si di-
chiara inoltre convinto che 
la prospettiva di una revisio
ne radicale abbia una forza 
sufficiente per imporsi nel-
l'Occidente, e difende la va
lidity delle scelte fatte da 
De Gaulle sia verso la Cina 
sia per quanto riguarda il 
Vietnam. 

Con queste prese di posi
zione, un'altra voce si e ag-
giunta nel mondo cattolico a 
favore della improrogabili-
ta di quel ripensamento in 
politica estera che guadagna 
oggi strati sempre piu lar-
ghi deH'opinione pubblica. 
mettendo in difficolta i fa-
natici del «partito ameri
cano >. E' quanto osser\a il 
compagno on. Natta, della 
Direzione del PCI, nell'edi-
toriale di Rinascita. Egli 
scrive che « la risposta del-
Tatlantismo nei termini tra-
dizionali della scelta di ci-
vilta, della fedelta di schie-
ramento, della subordinazio-
ne sempre e comunque agli 
USA > e non solo anacroni-
stica ma < puo riscbiare di 
isolarci » e « rivela soprat
tutto la sua carica conserva-
trice c bellicista ». Natta va
luta positivamente le ten-
denze che emergono tra i 
cattolici e i socialist verso 
la re\isione dell'atlantismo, 
ma ne sottolinea i limiti, 
chiedendo se il problema 
puo essere chiuso «con la 
riaffermazione dei limiti ter
ritorial! e del carattere di-
fensivo della NATO o con 
la esigenza di una sua "ri-
pulitura" dai fascismi euro-
pei >. Un rinnovamento del
la nostra politica estera esi-
ge c una precisa impostazio-
ne e volonta di lotta contro 
le tendenze e le manifesta
zioni aggressive dell'impe-

m. gh. 

II premier bulgaro Jivkov dichiara 

«Noi siamo pronti a 
sciogliere i blocchi» 

SOFIA. 11. 
Alia fine delle recenti mano-

\re militari congiunte, cui han
no partecipato le forze annate 
dell'Unione Soviet ica. della Ro
mania e della Bulgaria, il com. 
pagno Jivkov. pnmo segretario 
del CC del Partito comumsta 
bulgaro e presidente del Consi-
glio dei ministri. ha temrto un 
mportante discorso politico. Le 

sue dichiarazioni sono state se-
gnalate con nl:e\o dalla stam-
pa dei paesi socialist!. 

(Segue in ultima pagina) } ' ___ _ ^ J v*1 "* 

r Sm — ha detto Ji\kov — ab-
b amo dichiarato p.u \ol\c che 
Mamo pronti a collaborarc a 
m:gliorare 1 rapporti e a svi-
luppare la collaborazione con 
i paesi a di\erso regime soaa-
!e. Ci siamo detti pronti a sc.o-
gliere i b!occhi militari e a crea-
re un 5i«tema efficace di sic:i-
rezza co'lettii*a in Europa e nel 
mondo. Tutto il nostro potenzia-
Ic bellico. bnUantemente mp> 
50 a]!a prova :n queste mano-
\rc e =o!o a] ser\iz:o della pa
ce e deL'a slcirezza de. P""*̂ .! *• 

Da sfamane la sessione autunnale 

200 mi/a alle 
prove per la 
licenza media 

I l calendario degl i esami - I l 15 la maturita 

Ciica 200 (K'O studLiiti ckl-
1 ultima clas.se della .scuola 
incdid uinci ini/j,ino stain.uie 
alle 8,̂ 0 con il tenia scntto 
di italiano le pio\e della ses 
sione autunnale della !iccii/n 
media. Si cakitla clie il uu 
niero di .studenti clie si pie 
.senteranno agli esami costi 
tuisc-a il 3.1 W< delliiitera po 
pola/ione (525.000) del settoie. 

Dopo il tenia di italiano gli 
scritti proseguiranno secondo 
il .seguente calendario: 2 set 
tembre: educa/ione jirtistica 
(prova gr.ifica o pratica); 4 
settembro: lingua straniera: 
5 settembre: matemntica: fi 
scttembre: latino (facoltativo, 
a .scconda che lo studio di 
questa disciplina sia stato o 
no seguito dall'alliewi duran 
te l'anno scolastico). 

II diario delle prove orali 
e di quelle di educa/ione fi 
sica verr.'i stabilito dal presi
dente della coininissioiie esa 
minatrice. Secondo le dis|K) 
si/ioni del ministeio della 
Pubblica Istru/ione tutte le 
opera/ioni relative sia alle 
piove scritte che orali do 
\ ranno essere teuninate en 
tin e non oltre il giorno 13 
settembre per |Mrmcttere un 
normale ini/io degli esami di 
maturita e di abilita/ione 
pievisto per il 15 con il tenia 
."•cntto. (Jli scritti prosegui-
ranno poi secondo il seguen 
te calendario: maturita scien 
tifica: 16 settembre, disegno; 
18 settembre. latino italiano; 
10 settembre. matemntica: 20 
settembre. lingua straniera. 
Magistrali: 18 settembre. la
tino italiano: 19 settembre. 
matematica. 

Durante 1c pio\e «critte. se 
condo piecise disposizioni del 
ministero della P I.. la re 
spon<.abilit«i di vigilanza c af-
fidata al presidente della 
commissionc esaminatricc. ne 
gli istituti sedi di commissio 
ne e. nelle sedi acgiunte. al 
commissano delegato. Le di 
spo-i/ioni stabiliscono poi che 
il enmmissario che assiste alle 
prove scritte ha facolta di 
allontanare dalla sala di esa 
me il candidato che abbia 
contrawenutn alle normc che 
regolano In svolgimento delle 
prove «critte. Al termine di 
cia«cuna di es«e il candidato 
dovra consegnare l'claborato. 
insieme con la minuta e con 
i fogli non utili>zati: su cia 
scun claborato poi il commit 
"=ario o uno dei profes*-ori as 
sistenti scgnera I'ora della 
consegna e apporra la firma. 

Pcr gli orali. che ini/icran 
no il secondo giorno non fe 
stivo succes<=i\o agli scritti. 
le commissioni dov ranno a\e 
re. anche nella «econda scs 
sione. la massima cura per
che le pro\e si svolgano co 
me raccomanda il ministero. 
sul piano del eolJoqnio * atto 
a ri\elare il livello di matu
rita •*. Pertanto le interroga 
7;oni dov ranno r^^cre condrt-
to in modti da c=cludcre 
egni indagine prcvalentcrrcn 
te mncmonica o nozioristica. 

Come si rubano sessanta lire i 
I 
I 

Miche'.e Tito i un giorra 
Usta imporiante di quelli 
che si battono per la liber. 
ta di mformaziove, che 
puadagnano oltre mezzo mi-
hone di stipendto e ai qua
il un orande (rornale co
me La Stampa dt Torino che 
si vanta di sapere tutte 
le cose e di jornirle sotto 
forma di r.ottzie ai loro let-
tori concede di scrivere al 
posto dore (Tahitudme sta lo 
articolo di londo. 

Se i comunisti chxedessc-
ro o ave^sero intenzione di 
chiedere o addtnttura arcs-
sero chiesto aid. come La 
stampa di Torino pubbhea. 
la conrocazione straordir.a 
ria delle due camere. un 
giomalista mformato po-
trebbe pensare che la no-
t'izia sarebbe stata data 
dairUn.ta. se durante ?1 fer-
ragosto aresse dimenticato 
di leaoere i oiornali arreb-
be potuto telefonarci o te-
learafare ai aruppi o al Par
tito; scrupoloso e paaato per 
fare U suo mestiere avreb-
be persino potuto chiedere 
alia segretena dell* Camera 
o del Senato j^a. -ichiesta 
della convcttf -.(jn* Jroor-
dinaria dc\ 
e m atto c}^\e ^ » v^Jf 

del Quale pcrsir.o un a-nr-
nalisla di provincia potreb-
be raccoohere qualche le-
stimonianza meccepibile o 
ntrovare qualche tracc'm 
evident e. 

tncece La Stampa si tro-
vara di fronte a un pro
blema di verso da quello di 
cccertare un fatto e dal for-
n re un'mformazione ai suoi 
Ictlori: bisoqnava dimostra-
re che i comunisti comm 
ceranno col redersi isola 
ti. che la maggioranza re 
<:pmoerd una propo'ta co 
munisia c naffermera cost 
I'intenzione di disculere .v 
r amente del Patto AV.antico 
secondo la hnea del partito 
socialxsta. che ha da essere 
quella della nconferma. 

Bisognava buttar aiii un 
pezzo anticomun,sia. puntella-
re la causa dealt oltranzistt 
atlantici ai quali preme di 
dimostrare che non pvd es
sere messa in discussiane 
la politico che Tancssi e 
Lemmtzer danno per scon-
tata e per far questo non 
era proprio il caso di di-
disturbare la tvntd. di 
preoccuparsi di non render? 
ai lettori sessanta lire di 
buoie. nello stile della Stam
pa che a Torino viene pro-

- prio per ' questo . chtamata 

* la bwj arna > da alrr.cio 
tre ocneraziort\ 

Vorrenmo a questo run-
to informare not il giorra-
lista in questione, i letton 
della Stampa e infanto i no
stri che si tratta di una no 
tizia assolulamente inrcnla-
ta. destituita di ogni par-
renza di fondamento. che la 
nostra proposta sard difhcil 
v.cnte rcspinia anche perche 
non c stata fatla. Di'cutr-
rcmo nel Pae~c e in Parla 
mer.to del Patto Atlar.t.co. la 
UTacnza di tra'iare dc'.la 
quest,one con bno\a pace di 
Michele Tito e stata nco'.o-
satita da quanti sono c a »TJ-
terrer.uti o sono stati oh-
bhoatt a interrenire r.cl di-
batttto che abbiamo aperto 
nou Alia Camera e al Sena-
to non st trattera cerlo dt 
un Qiorno soltanto, ne di 
una sola occasione. non ba-
steranno un roto dt proce-
dura o una notizta falsa a 
tenere la cosa net limiti che 
la Stampa si auavra certa-
mente. Vorremmo intanto ri-
cordare, partendo da questo 
caso. quello che abbiamo 
detto piii volte a proposito 
di quelli che credono dt po-
Urrsi ch;amare grandi ftar-
nali perche" hanno ancora 
una largo tiratura, « 

Esami 
per ricchi 
e poveri 

« Le v.ii-.in/f tMive liuunn 
I'.uiii di coiiuiili-ic fun pre-
ii*i iiilcit'-st. I li^lioli «|«>i rii-
clii v.imid ;illVsli'io e imp.ira-
iin pin the dinvfino. 1 povc-
ri il priiiiii nlloliic li.iiino di-
niciilir.iiii .un-lic ipicl poi'it che 
s.ipcv.ini) a •liuuiio. he sun ri-
in.iiiiLiii a H'ticnilin- non pns-
soini p.i^.n<i le ripciizioni. In 
fifiieir 111)litit-i.itID a pre'enlar-
si >». Le .iiii.iic parole dei ra-
^.i//i ili M.iilii.in.i (Lcllera ad 
una proff«5iires'.i, eil. Kiorrn-
lin.i) Imii.uio ;ill.i nicnle con 
iiisislt'ii/.i, in i|iH'5lo piimo 
gionio di ca,iini ili ripani/ione. 

Oiiol'.iiino i ri-nli.ili ili lu. 
f:lio li.inno <coiiccrl.Uo un po' 
liilli. Ci MIIIII si.ili ci^i chiiiio-
roM. di liocci.ilure in 111.1-sa, 
per il 50'c cil ohrc, con slra-
•iciclii di ricor-i. \Li, ;il di l."i 
ilcllc punlc piu cle\:ilc del fe-
iioincno, 1111.1 cir.iilcri'-licn co-
slaiiic e li'uli.u.i imliciili>a. La 
-Inillur.i i-lil.iri.i. clas«isla del
la tioflia -inula, si nmnifVst 1 
anche nel inoinrnlo dcRli c^a-
mi, del £iu<ii/in a fine anno. 
.Nei litci cLf-»ici si sono ;i\u-
li i ri-iili.iii iui»liori. il minor 
iiiuiicro di rim.inilaii c ili re-
s|iinli. .Nci licci scicnlifici. e 
jncor iiiu in-uli Niiluii Iccnici 
— M>()i.illiilln nelle prime cl.is-
si, dove, dopo la rifonna del
la scuola mi-ilia, lianiio coniin-
cialo a lillr.nc allievi flei celi 
iini.ili nicno alilticnli — le 
liiMi-i.iiiirr •-ciiio -1.iic in uoie-
vole aiiiuciilo ri-pctlo agli an-
ui scor,-i. 

Lna iiu'liii'-ia rondoita dal 
cirrolo rormi^ini di Modcna 
La d.ilo una pcrccnlujlc del 
01 per cento Ira rininndnli e 
rcspinlo al licco scicnlilirn, 
del 70 per rrnlo alFisIillito 
m.iiri'-lr.ilc. conlro il Wo del 
liieo clas-ico. Sen/a con I a re — 
rniiif si leppc nel comincnlo 
del (Jiiaileruo del (-ircolo — 
i'alt'j niimero dei rilirali pri
ma della line ileH*anni> scola-
slico (25 aHI-liliilo ma:i$lra-
le su 515, in niri-limto Icc-
nico per ?<iiiin-Iri su 171). 
Uu.inilo poi <-i (liiedc flirelta-
uiente azli iii-eznanli un [iare-
re sul fcnotiK'iio. la verila \ ie-
ne a palla. « (,hie-r.iniio aldtia-
1110 avulu una uia^pion* pcr-
• elllu.ile di 1.12.1//1 die pro-
\rii:niiii da fuori — dice I'irn*-
pn.inle dell i-lilulo ili ciH.i — 
.illif-vi itnpreparati. in difficol-
la per -linli.irc » Hanno rapio-
ne dun«|uc i lizli ilri ronlaili-
ni del .Muzelln; « \ lui (al pri-
\ilerialo, il fiplio ilel ilollorc), 
rViiIra anrlic \n sport, la cri-
ri puberale. l'anno delle me-
lanconie. 1'anuo drlla rihellio-
nc. In lollo a drnli slrclli. e 
liorcio ». Li Tiinla non haita. 
non " in-e^na », ahlia-lan/a. 
(.hi ptii> r--err a»-i>lilo a CM' 
-.*, anrlie »ulii atlra\rr*o I'tn-
flurn/a iinlin Ma drllanihicn-
le. ne-rc a ra\jr-e|a: :li al-
Iri. -i -conlrano tonlro la bar
rier.! depli e?ami. 

Per que*|o. il problema non 
si ri-oI\c sold djl l inlemo. 
Orln, .-la prima ili tutto il 
pro?-o ostarolo della manca-
la riforma della «cuo!a media 
superiore. La differenza tra i 
proprammi, la disconlinuila 
tra i mrtodi di studio hanno di-
sorientato i razazzi uscili dal
la nuo\a srunla media che 
liannn frcquentato il primo an
no di scuola suprriore. E non 
e che le pro«pelli\e di rifor
ma della sruola media supe-
riore *iano Imone. An/i. Ma 
non dolibiamo tarrrei die an
che una ottima rifonna non 
baslercblx*. II problema e ge
nerale, di online economico e 
sociale. Sj manifesta nelle 
condiziont di \i la, nel modo di 
abilarc, ncll'influenza ilei ge-
nitori, nelle occupazioni del ra-
gazzo dopo la scuola. Migliaia 
di ragazzi la«orano, in ela di 
obbligo scolastico. 

*Per qnesto. non valgono i di-
scorsi soil'* imparzialita » de
gli esaminatori. L'impanialila 
divrnla parzialila e ingiastizia 
quando alalia discriminazi*. 
ni sociali: e iin'organtzzftU-
ne disumana della e^Tf" at 
combatlc donir 
prallnlljl 
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Senza banditi 
la Sardegna 
come Milano? 
AN C H E l'esimio direttore so-

cialdemocratico deWAvanti! 
e entrato nella schicra dei fu-
stigatoci morali della Sardegna, 
con alcune important! conside
ra? ioni e scopertc. 

La piu importante di queste 
scopertc, di alto valore socio-
economico, b che « d o v e fio-
risce l'industria clamorosa del 
ricatto e prospera quclla si-
lenziosa deil'estorsione, lo svi-
luppo industriale stenta a f i o 
rire ed il flusso turistico ri-
staRna». Senza i banditi, la 
Sardegna sarebbe una grande 
Milano: le miniere non sareb-
!>°ro state liquidate in vent'an-
ni di Roverno democristiano e 
di ccntrosinistra coloniale, la 
pianura campidanesc sarebbe 
irrigata nonostante il taglio dei 
finanziamenti della Cassa, 1 tu-
risti vcrrebbero a nuoto anche 
senza navi traghetto. Se la pro-
grammazione governativa relcga 
la Sardegna all'iiltimo posto cd 
innalza 1'emigrjzione di massa 
a risorsa-principe della nobile 
Isola, la colpa non e di Pic-
raccini ma del bandho Mesina. 

Altra importante scoperta c 
d ie « p e r il prossimo dicem-
brc e stato indctto a Cagliari 
un convegno per lo studio del
la criminalita», iniziativa en-
comiabile perche" significa die 
« l a Sardegna si appresta a 
scrutare se stessa». Cosa ef-
fcttivamente encomiabile, ma 
che non e precisamentc una 
novita, dal momento d i e di 
qnesti convegni se ne sono 
tenuti in questo dopoguerra 
alcune decine e uno a livedo 
univcrsitario proprio quest'an-
no, il che non ha impedito al 
ministro Taviani di armare i 
baschi bin e all'onorcvole Sa-
ragat di dissertare sui com-
plessi ancestrali dei sardi seb-
bene in tutti i citati convegni 
si siano chieste riforme e non 
reprcssione o mitologia. 

Diamo per6 atto volentieri 
all'ottimo Orlandi di un suo 
sforzo di ragionevolezza, dal 
momento che non chiede l'im-
picgo dei carri armati, che an-
zi mette (involontariamente) in 
ridicolo l'apparato poliziesco di 
Taviani rispetto a qucllo mer-
cenario dell'Aga Kan, che la-
menta la disfunzione ( e un cu-
femismo) della giustizia, che 
accenna ai fitti-capestro del pa-
scoli, che riconosce al Consi-
glio rcgionale sardo una com-
petenza in materia Hnora ne-
gata. 

Ora e'e dunque da aspettare 
che i socialisti, in sede di go-
verno, convincano il ministro 
dcll'intcrno a ritirare i baschi 
blu e qucllo della giustizia a 
mandare qualche giudice in piu. 
Che votino alia Camera la no
stra legge che liquida il con-
tratto-rapina di fitto - pascolo. 
Che accolgano le richieste del 
Consiglio sardo contro la pro-
grammazione nazionale. Che 
operino di conseguenza nel go-
vcrno rcgionale sardo oppure 
ne escano. 

Nel frattempo, Ton. Orlandi 
cerchi di esercitarsi a rovescia-
re dialetttcamcnte la sua teoria 
*ocio-economica: provi cioe a 
vagliare Pipotesi che non sia 
tanto l'industria del ricatto a 
impedire la fioritura di alt re 
Industrie socialmente piu utili 
come la meccanica, la turistica 
e la lattiero-casearia, quanto sia 
la mancata promozione di que
ste industrie e degli investi-
menti conseguenti e di una ri-
forma agraria che alimentano 
le male erbe: e non dico il 
banditismo di cui tutti si oc-
cupano, ma le grandi masse di 
disoccupati, sotto occupati, emi-
grati e sfruttati delle campagne 
e delle citta di cui nessun fu-
stigatore di cosrumi pare darsi 
pena. 

Luigi Pintor 

lb, . . • / -

I cocci li 
paga lo Stato? 
LA Confagricoltura, in una 

nota stampa, ha ammesso 
che i conudini hanno subito 
s en danni dalla «serrata» de
gli zuccherifici. Si tratta, viene 
rilcvato, della «perdita, per 
molte aziende, dei capitali in-
vestiti nelle coltivazioni; capi
tali che risulta indispensabile 
ricostituire perche" tali aziende 
possaoo svolgcre la loro nor-
malc attivita ». 

Giustissimo, tantewero d i e 
la richicsta e gia stata avanzata 
djll'AUcanza c dal C N B (Con-
sorzio nazionale bieticoltori) in 
numerose province venete ed 
cmiliane, N o n solo. Per 0 pa-
gamento dei danni si sta gia 
sviluppando un largo movi-
roento 

I « baroni» dcDo zucchero, 
con la loro incredibile inizia
tiva (l'aggetttvo assume qui un 
significato del tutto retorico 
•vendo come punto di riferi-
tnento la logica costiruzionale 
• cui una parte del padronato 
italiano e ancora estranea) han
no messo a soqquadro le cam
pagne di alcune fra le piu svi-
luppate regioni italiane. Ades-
so — dopo quattro settitnane 
di lotte aspre — gli stabilt-
menti sono ttati riaperti ma 
rimangono i cocci di questa 
«iniziativa industriale >. 

Chi ha rotto, dunque, do-
Trebbe pagare. E t contadini, 
a iuut i dalle loro organizzazkv 
ni, stanno appunto presentando 
i conti. Naruralroente, non d 
•ono dubbi, li prescntano ai 
«baroni dello zucchero». Per 
1* Confagricoltura, invece, il 
conto andrebbe presentato alio 
Sta/>. Si chiede, infatri, per 

r j i t e tublte dai bieticul-
^ • ( n l i t o ^ J n t e r v e n t o pub-

* 7 "fnen'to dalis c l . 
igoni 
^ 4 . ' " 

Concluso il convegno di Vallombrosa 
J » I \ 

Le ACLI per una 
«societa del lavoro» 

Labor r i f iuta i modell i americano e scandinavo e si pronun-
cia per un discorso nuovo che investa tutto il sistema - Due 
campi di ricerca: iniziat iva culturale e per I'unita sindacale 

3 / attual i ta 

Nostro servizio 
VALLOMBROSA. 31. 

Alia < societa del benessc-
ro ». lo ACLI contrappongono 
una < societa del lavoro >. 
c Un progetto di umaniz/a/ io-
ne >, ha detto l'assistente cen-
trale, monsignor Pagani . Que
sta 6 l'alternativa abboz/ata 
nel sedices imo incontro di stu-
di concluso o^pi dal presi-
dente nazionale delle ACLI Li-
vio Labor. 

In questa srelta vi 6 prima 
di tutto il rifiuto del modello 
americano. che fa acqua. (« II 
consumo pubblieo sono le bom-
be sul Vietnam? ». ha chiesto 
Labor). Ma oltre a codesto 
modello, viene rifiutato anche 
qucllo scandinavo. c ioe si re-
spingono i traguardi proposti 
nll'Italia dal moderatismo de 
mocristiano e dal riformismo 
socialdemocratico. (II concetto 
del gesuita De Rosa, della 
Civilta Cattolica. sulla civilta 
del benessere come un t poli
te verso il regno di Dio ». 5 
stato attaccato da un giovane 
acltsfa e mediato poi da mon
signor P a g a n i ) . 

Si respingono quei modelli 
prima c h e l'ltalia li abbia rag-
giunti: come attesta < la pre-
carieta della condizione ope-
raia ». c E quindi — ha pro-
seguito Labor — non 6 tardi 
per l'apertura di un discorso 
nuovo c h e investa tutto il si
s t ema: il gioco 6 ancora aper-
to. nonostante molti sintomi 
contrari > Le ACLI intendono 
elaborare « u n a ipotesi alter-
nativa, non un modello defini-
t ivo; una linea di sviluppo. 
non una nuova mistica del 
l a v o r o » . Ma per pen'enire a 
« una societa in cui le moda-
lita del lavoro contino alme-
no quanto 1'entita del prodot-
to >. occorre < riscoprire al-
cuni valori fondamentali co
m e quelli cristiani. ricupera-
re il s enso profondo del mo-
vimento operaio e della rivo-
luzione autentica > (quello che 
< supera il falso di lemma de-
mocrazia-rivoluzione * ) . 

< Pertanto — ha sottolineato 
Labor — occorre mettere in 
discussione le strutture e i 
meccanismi di sviluppo esi-
stenti; piuttosto che descri-
vere o p iangere la condizione 
operaia. occorre andare alle 
radici del s i s tema. Perc i6 non 
inventeremo ne innalzeremo la 
bandiera bianca. Ci sono ener-
gie disponibili per pilotare, 
contestare e superare la so
cieta consumistica: c'6 so-
prattutto quella forza meno 
integrabile che 6 la c lasse ope
raia >. Labor ha detto che una 
partecipazione a tutti i li-
velli . € creativo e non conte-
stat ivo >. intesa come control-
lo democral ico . deve accom-
pagnarsi a una strategia mon-
diale di lotta munita delle ne-
cessar ie al leanze. 

Questa configurazione delle 
forze, de l le v ie e delle dimen-
sioni 6 stata colata da Labor 
nella realta politica- italiana. 
dopo a v e r e premesso che « al
l e ACLI non si pu6 chiedere 
tutto >. « S i apre — egli ha 
detto — un importante perio-
do di ripensamento, e non si 
pud certo esc ludere a priori 
una diversa dislocazione dei 
gruppi, in senso moderato o 
progressista. E ' chiaro comun-
que c h e il movimento operaio 
non potra che ricondursi alle 

J forze politiche in grado di 
formulare una proposta coe-
rente con le es igenze di svi
luppo integrale dell'uomo e 
della societa > 

In concreto . Labor ha pro 
spettato due campi autonomi 
di r icerca e di spinta: 1) la 
iniziativa culturale c o m e spe-
rimentazione articolata. spe
c i e su terai c o m e la famiglia. 
la scuola e la p a c e : 2) l'ini-
z iat iva. « s e neccssario piu 
diretta >. per I'unita s indacale 
dei lavoratori. 

Labor ha polemizzato con 
gli impazienti e con i pratico-
ni: ha inoltre negato c h e le 
ACLI s iano in una fase di 
<s taIIo> nel tempo breve o 
di < fuga > nei tempi lunghi. 
Con magg iore linearita del s o 
lito, ha parlato del dialogo 
« sul pianerottolo > fra marxi 
sti e crist iani . c itando Teil-
hard d e Chardin. richiaman-
dosi al Concilio ed e lencando 
terreni concreti ( famigl ia . 
scuola e pace , appunto). 

Un discorso abile come sem 
pre. quel lo di Labor In que 
sto pcriodo pre-elettnrale con 
una promessa di voti alia DC 
e con una copertura esitante 
del Vaticano. l e ACLI sembra 
no dunque intenzionate a far 
c r e s c e r e il proprio discorso 
su s e s t e s se . a gest ire la 
propria autonomia fermenlan-
te. L' impegno quotidiano e di 
retto in piu sedt e per piu ca 
nali . v iene respinto proprio in 
vista di un < rimeseolamento 
del le c a r t e * che sarebbe ga-
rantito soltanto dalla propria 
autosufficienza. 

E' una scelta — discutibile o 
no c h e s ia — di cui le for
z e politiche e sindacali deb 
bono tchere conto. Tanto phx. 
s c non I'approvano. 

Aris Accomerb 

Con un manifesto sulla guerra del Vietnam 

I giovani aclisti di Forli 
condannano l7« escalation » USA 
La C a m e r a d e l Lavoro d i Parma c h i e d e che il Par-
l a m e n t o i ta l iano si associ al gesto d e l P a r l a m e n t o 

o l a n d e s e 

FORLI*. :u. 
I giovani aclisti di Forli hanno 

affis-,o un manifesto di con-
d.inna dei bombardamenti anie-
ricani nel Vietnam. «Settima-
na di sangue: nn crimine con
tro Dio e l'umamtu »: cosi 6 
intitolato il manifesto, che il-
lustra la scalata dell'aggressio-
ne USA riproducendo titoli di 
giornali dal 21 al 26 agosto. 

I giovani aclisti riproducono 
nel loro manifesto onche una 
citazione della «Gaudium et 
spes >: «Ogni atto di guerra 
che indiscriminatamente miri al
ia distruzione di intcre citta o 
di vaste regioni e dei suoi abl-
tanti, d delilto contro Dio e con
tro la stessa umanita e con fer-
mezza e senza o^itazione deve 
essere condannato >. 

Anche nel Parmense si svl-
luppano le iniziative per la pa
ce. Domani, venerdl, alle ore 
17 nel rione di via XX Settem-
bre, a Parma, avra luogo una 

inamfesta/ione contro l'aggres-
sione USA nel Vietnam. 

Intanto il comitato direttivo 
della CCdL di Parma ha ap-
provato all'iinanimita un docu-
incnto. inviato al Presidente del
ta Repubblica, all'on. Moro, al 
ministro Fanfani, ai presidenti 
della Camera e del Senato. 

Dopo aver espresso l'impegno 
della CCdL di un forte movi
mento di lavoratori e di po-
polo per impedire la minaccia 
di estensione del conflitto viet-
namita il documento richiama 
fra I'altro la «responsabilita 
degli organ! di govemo e del 
Parlamento italiano affinche 
quest'ultimo si associ al corag-
gioso consapevole e autonomo 
gesto cotnpiuto dal Parlamento 
olandese nel condannare i bar-
bari bombardamenti contro le 
inermi popolazioni vietnamite e 
si pronunci per la fine dei bom
bardamenti stessi >. 

Caccia alia spia a Campobasso 

Un colonnello sequestra 

a una troupe jugoslava 

un film folkloristico 
* * * - ' j 

L'ufficiale si h presentato al regista in borghese 
e senza alcun ordine scritto — Per il documen-
tario era stato raggiunto un accordo bilaterale 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 31. 

Un vero e proprio atto di 
forza, in clamoroso contra-
sto con le norme che rego-
lano gli accordi culturali tra 
Italia e Jugoslavia , c stato 
commesso nei giorni scorsi 
dal tenente colonnello Luigi 
Manes , del presidio del Di-
stretto militare di Campobas
so. Martedi scorso infatti co-
stui, in borghese, si e pre
sentato a Bagdan Zitic, gio
vane regista della Zagreb 
Fi lm, ed ha preteso. senza 
e s s e r e in possesso di alcun 
ordine scritto. che gli venis-
sero consegnate le bobine gi-
rate sino a quel momento. 
Questo materiale . in b a s e a 
€ ordini superiori» , avrebbe 
dovuto e s sere controllato a 
Roma. 

Bagdan Zitic si trova nel 
Molise per le riprese di un 
documentario folkloristico et-
nografico e culturale nei co-
muni di Acquaviva Collecro-
ce , San Fe l i ce del Molise e 
Montemitro. tutti centri di 
origine s lava . I Iavori per il 
documentario sono iniziati do
po un accordo raggiunto col 
console italiano di Zagabria e 
dopo l'invio, da parte del 
questore di Campobasso, di 
una lettera ai sindaci dei tre 
Comuni perche venisse facili-
tato il lavoro della troupe. 
Martedi sera dunque. il gio
vane regista ha fcrmamente 
reagito aU'arbitraria iniziati
va deiruff ic ia le . il quale pre-
tendeva anche la consegna 
quotidiana del materiale gi-
rato. A questa pretesa il re
gista ha rcplicato afferrnando 
c h e la troupe sarebbe imme-
diat^mente rientrata in Jugo-
s lavia ed a\Tebbe informato 
del l 'accaduto la propria ara-
basc iata . 

LMncredibile iniziativa ha 
suscitato indignate reazioni 
nei tre comuni del Molise. 
dove ci si chiede quante sia
no l e polizie in Italia e s e i 
militari. con il loro pesante 
intervento in zone o v e non 
csistono minimamente motivi 
di intercsse mil i tare, non per-
seguano lo scopo di creare un 

clima di cacc ia al ia spia al 
fine di incrinare i rapporti di 
buon vicinato tra Italia e Ju
goslavia. La Federazione del 
PCI ha chiesto c h e il que
store prenda le necessarie mi-
sure per garantire al regista 
il libero svolgimcnto del suo 
lavoro: il questore ha assi-
curato il suo intervento, e in
tanto le pellicole sequestrate 
sono state riconsegnate. 

Antonio Calzone 
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Un colpo per la DC 

Belluno: 
decaduti 

i l sindaco 
e i l presidente 
della Provincia 

BELLUNO, 31. 
La Corte d'appello di Venezia 

ha dichiarato oggi decaduti da 
presidente della Provincia e da 
sindaco di Belluno, rispettiva-
mente Gianfranco Orsini e Gio-
varnbattista Marson, II primo e 
stato dichiarato ineleggibile per
che aU'epoca delle eleziorn am-
ministrative ricopriva gia la ca-
rica di consigliere de'J'ospedale, 
il secondo es^endo attualmente 
pnmano del nosocomio. 

Un mese fa. il Tnbuna!e di 
Bellmo ave\-a emes^^ per il 
professor Marson analoga sen-
tenza di ineleggibilita. mentre 
aveva respinto il ricorso contro 
Orsini. soltanto per una que-
stione di prooedura. La Corte 
d'Appelk> aveva emesso circa un 
mese fa una sentenza di inelog-
gibtlita anche contro il capo 
gruppo democrstiano del Con-
s ig io comunaJe .onore%-ole Ar-
nakJo ColIeseUi. vice presidente 
del gruppo parlamentare demo
cristiano della Camera. 

I Constgli provinciate e comu-
nale dovranno ora prowedere 
alia sostituzione dei posti rimasti 
vacanti. 

Per la DC bellime^e e un duro 
colpo. se si considera che per 
quanto riguarda soprattutto Or
sini e CoueseHi. si tratta di uo-
mini che portano la responsa
bilita della politica del partito. 
notoriamente intransigente. tanto 
da rirlutare qualsiasi collabora-
zione persino con i socialisti. 

Precisazione 
Precisiamo che la somma 

versata al bandito Mesina per 
lintervista all'Unione Sardo e 
alia Db77iem"ca del Corriere 
non e s|ata di un milione 

[so suirUm'fd di 
lequivoco steno-
)i alcuni milioni. 
itteiza, sccondo 
'•lica. 

(com 

Pe Jcsi 

Segrete ma non troppo le indagini sugli arresti in Alto A( 

Una valanga di attentat/ 
imputati ad Andreas 

MILANO 

La stampa Viennese con-
ferma che Kroess, il ni-
pote di Klotz, sarebbe 
stato al servizio della 
polizia italiana - Molti si 
aspettano la scarcera-
zione del parroco di San 
Martino in Casies per il 
quale si e mosso il ve-

scovo Gargitter 

Dal nostro inviato 
BOLZWO. 31. 

I/r escalation » nelle accuse 
conti o il terrorista austriacu 
Andreas Kggei. catturato dai 
carabinicn di liolzano. si s\i-
lupjia miplacabile. 

Dai tralicci di Frangatto ai 
sosrH.tti per Cmia Vallona, alia 
confessatu paitecipazione al 
mortale agguato di San Mar
tino di Casies. in cm furono 
uccise due guardie di finanza. 
si e di gia giunti (per ora) ad 
attribuirgli anche una presen-
za determinante nell'assassinio 
di due carahinicri, avvenuto a 
Sesto di Pusteria la notte del 27 
agosto 1965. 

Dopo la drammatica confes-
sione del delitto di San Martino 
di Casies e la chiamata di cor 
reo nei confronti del parroco. 
don Weitlaner, Egger tace, 
ostinatamente, pur continuando 
ad essere sottoposto a pressan 
ti interrogatori: certo. j sospetti 
non mancano nei suoi confron 
ti. Ma a dipingerlo come un or-
ganizzatore di attentati, come il 
capo del «commando > dei 
« quattro bravi ragazzi », come 
una mente direttiva del terrori-
smo altoatesino; volerlo ad ogni 
costo attivamente presente in 
tutti i piu gravi episodi terrori-
stici degli ultimi tre anni, sem
bra un po* eccessivo e persino 
grottesco. 

In realta, questo Egger, an
che se la stampa austriaca me-
desima parla di lui come del 
< pesce piu grosso > finora cat
turato dalla polizia italiana nel
la sua lotta contro gli attenta-
tori, non pare possedere una 
personalita di tanto rilievo. 

Noto per i suoi atteggiamentl 
monarchicj e per le vanterie cir
ca la sua personate amicizia 
col pretendente al trono austria-
co. Otto d'Asburgo. lo si ritie-
ne capace di dedicarsi al ter-
rorismo, ma anche di attribuirsi 
imprese piu grosse di lui. Co-
munque uomini come I quattro 
fuorusciti- della Vallc Aurina 
non si sarebbero certo fatti co-
mandare da un .Egger ne sa
rebbero caduti mcenuamente in 
trappola come egli ha fatto. Che 
si sia trattato, appunto. di una 
trappola predisposta da tempo 
dai servizi italiani di contro-
spionaggio, la stampa austriaca 
non sembra dubitarlo minima
mente. 

La Viennese « Kronenzeitung » 
di ieri prevede. anzi. probabile 
come conseguenza del riuscito 
« colpo » una serie di esplosive 
accuse da parte italiana contro 
personalita austriaehe. Fra que
ste. si fa il nome di Franz 
Kranebitter. 1*UOTIO deH"estre-
ma destra del Partito democri
stiano austriaco. che per essere 
del Tirolo orientale e di senti
ment! monarchici come Egger. 
nonche presidente del Bergisel-
bund. la nota organizzazione ir-
redentista. potra venire indicato 
come un probabile amico e so-
stpnitore di Egger. 

Sempre la < Kronenzeitung > 
prevede imminente. da parte 
italiana, la richiesta di estra-
dizione nei confronti dei «quat
tro ragazzi della Valle Auri
na >. due dei quali — Forer e 
Oberlechner — si trovano in 
carcere in Austria. Una tale ri
chiesta metterebbe in evidente 
difficolta le autorita viennesi 
combattute fra il programmato 
impegno di collaborare alia re-
pressione del terrorismo e il 
problema di violare il diritto di 
asilo finora concesso 

II giomale Viennese ribadisce 
che per mettere le mani sul-
I'Egger 1 ser\-izi di sicurezza 
italiani si sono serviti di Helmut 
Kroess. il nipote di George 
Klotz. introdotto come un caval-
lo di Troia tra le file dei terro-
risti (i terroristi alia Egger — 
ben s'intende — giacche i grup 
pi che fanno capo a Burger e 
ai giovani di Monaco di Bavie-
ra. agiseono con una ben di
versa freddezza e sistematicita). 

In proposito si racconta che 
Kroess. per quanto mumto della 
credenziale di essere nipote di 
tanto zio. venne accettato in un 
primo tempo con una certa dif-
fidenza r.2irorganizzazione di 
Egger. Sembra sia prassi dei 
gruppi terroristici. prima di as-
sumere a pieno titolo un nuovo 
< volontario > di fargli compie-
re come prova un attentato in 
dividuale. Ad esempio. colloca 
re una bomba su un treno o in 
qualche edificio in un giorno 
determinato. Magan gli stessi 
mandanti si preoccup?.no poi di 
awert ire anonimamente. per 
telefono. la polizia italiana. sic-
che la scoperta deirordigno. su-
bito resa nota. costituisce la 
prova che il c volontario > ha 
obbedito agh ordini ed e quin 
di da ritenere elemento Tidato 

Un'ultima indiscrezione regi-
stra la cronaca od:erna: in ba«e 
ad essa il parroco di S Mar
tino di Casies. don Johann Weit
laner verrebbe scarcerato su-
bito in Uberta prowisoria alia 
scadenza del fermo di polizia. 

Nei suoi confronti nmatrebbe 
cos! soltanto un indizio di fa-
voreggiamento. Singolare e il 
fatto che questa previsione coin
cide con la soluzione piu at-
tesa daH'opinione pubblica di 
lingua tedesca. c Uscira. ne sia-
mo sicuri ». hanno detto tutti i 
sudtirolesi ai quali abbiamo 
chiesto un parere. Il bello e che 
questa loro cer teoa non e ba-
sata sull'assoluta convinzione 
deirinnocenia del parroco. No, 
ti dieono. semplicemente: « Usci
ra, uscira. Se si e mosso il ve-
scovo. mons. Gargitter. non pud 
accadere altrimenti! >. 

RAVENNA 

52 milioni gia raccolti 
alia vigilia del Festival 

imp! 
icri per nfarlo farnTaco, a Ho 
vigiio in Jiigo-lnvia dove stava 
tniFcorreiilo !«• vacanze. il com-
papno \nleto Rittoni. Aveva 62 
mini. Ku IKI'O inrntti nel 1W)5 
a Cliiamallf (Ancona). dove 
era tre-: utn in un fervido cll-
n.a di loio scx'ialislo (suo padrt 
stesso f.i s inlaco socialista di 
ChiaravilKO (uovonissimo ndorl 
al Part 10 coiuunista. al momen
to dill.i 5<:a Itiiultuionc. cA ebb? 
quindi iioilo di fonnarsi 0 trnv 
prar-i po'itu unenle. nei primi 
anni dello sinitro col fascistvo, 
fit'i|iif I'amln c uimcrsitu di To 
ruin i (1 H logna. Proce^s'ito 
subito <IO|K> 1 iwento delle leURi 
«Hri'{.(iiiali. ! i inviato al con-
lino dove t moist1 , prima a 
I.I[MP c i mi a Ponza. B nnni. 
Tfiu .it i • iHMia... cerro M 
M.il.-.itr.inu'iilo na comttift'f" 
IK ill 

RAVENNA — Si e concluso a Ravenna il Festival dell'Unila, una manifestazione imperniala sul 
tema del PLI come * quarto partito » del centro-sinislra. La partecipazione popolare e stata impo-
nenle (nella Toto: un aspelto del seltore gaslronomico del Festival). Gia alia vigilia del Festival, 
la solloscrlzlone per la stampa comunista aveva raggiunto un traguardo di notevole portala: 
52.500.300 lire, pari al 100,9 per cento deH'obieHivo che i compagnl ravennnti si erano prefissali 
su scala provinciale. Dopo il Festival, anche questo traguardo risullera comunque largamente 
superato 

P'<^M doc I M \ I . .Micella.. 
j ; " ^ ->>n l.i fnrma/ioiH- di una 
I. , p'pI,,I"''"'''> intorn.i nt'tta-
ti> ill.'1' sI)l,-''«it>« a (k^tra 1-O;K>-
I., | bt»no di cDinpli'ta c.itlura 
s'lu.u- oontio si!ii-,tr.i ci>:np.uta 
d.ila doroU't sul piano <iovt-ma 
ptyMO LV^-mp'o p.i'i \ i>ti»o in 

ID -c:iMi i- (v"\m>. nto li 
(I'M 
I' < .'.ito , 

Mario Passi 

Tre << centri di operazione » in at t iv i ta , decine di compagni a l 

l i dolla roitrdc • tvlbi.uia. 
• i ' • * ii 

IM1»H f...i'.iii nel contciiii He «mn-
-.mm'c iiM'attivita smd.i nel l!)R2 

ZI>I il i onipugno Bitto'suwe-isi-
i .re una nobile llgura c n e C(). 
t.nte t»" , l»».st

1» |.
,-c

n. l
B

ol
i; estorno 

r< piu \ i \ e tiell ulllrio n 
una del PCI e del nost1Q 0 ^ 
i.lit allt Hi-lie Clio c T a 1 " . ' ox-
••irt'Mn. .il genero Giori-ra pas-
inbtano )posi/m-

11 con ,>agno l.ongo ha al par-
.ll.t fn"iu!lia il <=egr.en a\ m a r . 
•ir.itnm.r « Doloro^amenl j c p(>jj 
o 'iiipruwisa scompar>a( . . . 
Butoni. amico c coinpa. ,V l"'1" 
dai prim, anni della for cbDrafo 
Id partito. \ i prego actrare a 
.' (sprt-;sione del mm reziono, 
nidot'lio. Luigi Longo s-. tenente 

segreta-
i ancora 
one della 
ter/o fio-
'iene clet-
Presiden-
dei suoi 
R<»iUvo, 

etto. la tor-
p<in.ila-

"amente 
^ d o -

el I 

Come si prep ara la fes% 
piubella di Palestrina 

Una mostra sul malgoverno d.c. nell'amministrazione del la d t i a : dallo stv 

dio comunale aff i t tato a privati agli scandali delle aree fabbricabfli -
lotferia, la raccolta del vino, una corsa ciclistica e i « p o l l ! a l ia E t t o r i ^ ; ^ 1 ; 

ise •» \er-

rntrri. 
•" iter.'i pu-

c.ire i vr 
>pa diffi 

Da ieri a La MoIeHa, la vigna 
che Ettorino Calcagna coltiva 
in contrada San Rocco di Pale
strina, funziona la mensa degli 
Amici deiri/nitd. La Jesta del-
VUnita della zona commcia solo 
domani sera, ma non si posso-
no lasciare digmm i compagni 
che a decme lavorano per pre 
pararla, tmpegnati tutto il aior-
no in cento mestiert per rizzar 
palchi. vernictare sfriscioni. at-
taccare luci. raccogliere le prov-
viste, pialiare tavole e piantare 
chiodi. iVon lasciano a mezzo 
il lavoro nemmeno per andare 
a casa a mangiare a Palestrina 
alia o nelle campagne dove abi-
fano. Cosi la moglie di Ettorino. 
Peppa. ha tagliato corto: * Da 
mangiare ve lo faccio io. cosi 
risparmiate tempo. E dalla mez
zo alle tre i compagni possono 
venire qui. a farsi un boccone ». 
La Molella infatti 6 un po' il 
Quartiere generale delle opera-
zioni. piantata com'e a meta 
strada fra Palestrina alta e 
piazza Vnphena. il grande lar
go. nel cunre del quartiere piu 
popolare dove si svolgerA la 
testa. 

A dire il vero, j centri della 
«operazione festa dell'Untta » 
sono almeno tre: La .MoJeJIa. 
I'abWanio detta. la sezione del 
PCI di Palestrina e un oarage 
spazioso proprio accanto a piaz
za Vnghena che un compagr.o 
ha prestaio a falegnamx. verni-
ciatori. attrezzisii e muratori. 
L'autoireno che di soiito vi vie
ne rimesso. e posteggiato ora 
sulla piazza e dentro il garage 
si ammucchia H materiale del 
la festa: le mostre. le grandi 
lettere delle vcritte, il palco 
ancora tutto vmontato e un muc-
chio di ragazzini che si danno 
un gran da fare. 

Ero venuta a vedere. appunto. 
come si prepara una fata del 

I'Umta e sono stata presa an-
ch'io nel giro. Uo chiesto noti-
zie fra un intervallo e I'altro. 
Ho strelto appena la mono al 
compagno Mario Lulli che sV 
mes.<n subito a parlarc dei pin 
ancora da fare per raccoolierc 
il vino. Ce ne vorm dt vmo. all i 
festa di domemca. e ogni con-
merciante o conladino, o prodt l-
tore di Palestrina ne ha offerio 
un po': chi 20. chi 10. cht cinque 
btri L'altra sera si era arrnati 
al mezzo ettolitro. ma allri airi 
erano ancora da fare, spiepava 
Lulli. Ho satutato la moglie di 
Ettorino e lei era tutta preoccu-
pata per i menu gastronomici 
della festa: basta vedere d pi-
glio con cui tagha i pomodori 
per capire che £ una hrava 
cuoca. ma la ricctta dei polli 
che cucinera la sa solo suo ma-
Tito. che li ha baffezzati. appun
to. € polli alia Ettorino > »Von 
sono mica i soliti c coltivati ar-
rosto ».* sono di quelli buoni, pri 
ma di tutto. e il seareto del sue-
ce~so sta tutto nelle rfo«? del 
condimento. una question? di 
"r>e:ie che roio'fono hene so'o 
Ettorino e sua moglie. 

St studia perfino la direzwne 
del vento per stabilire H punto 
della piazza dove rizzare il pal-
co: deve essere un posto aneg-
gialo. ma non troppo. mentre al 
riparo di oani brulta sorpresa 
meteoroilogica — appena Si parla 
di piogaia tutti fanno i dehiti 
sconpiuri — si piantano le mo
stre. Fra le oltre. la p-.u atle-
sa proprio perche si occupa 
dei problemi locali. i quella sul 
« malooverno democristiano * 
nei venti anni di ammtnistra 
none d\ Palestrina E" compo*1a 
di drrersi panne.'Ji. ognuno dei 
quali dluslra uno sbaglio. uno 
scandalo attecchito nel caotico 
svUuppo di questo centro lava-
le. una rrromeita mincota Do! 

le « bidonate > di papa Bonii-
cio VIII m poi. i palcstnnesi o-
no molto sensibih alle promeic 
mancate. E la rocca democrisa 
na sta franando. negli ultiiui n 
ni. propria sotto j colpt rf./b 
scandali e delle mancate ro 
messe: tutti qui conoscomUt 
campagna dell'Unita sullo sir. 
dalo dello stadio comunale a] 
fittato oltre tutto. piu tard ad 
una societa privata; le our'* 
mnnnvre dei « baroni » p< lo 
sviluppo edilizio nelle are<che 
piu a loro facevano comr,' — 
il piano regolatorc non £ o'Ora 
in porta, grazie alia politv del 
centro destra prima c del fltro-
sinislra poi — la sofferen per 
la mancanza di tin acqvOtto. 
per la penuria di scuole. 0Pr'-
ni. il compagno che. fra rnillc 
altre questwni. si occupa Por-
ticolare di questa most dice 
che c'd Yimbarazzo dellr.'f'ta: 
bisognerebbe fame a'. dt 
pannelli. 

Angelo Cedrolo, il piuooane 
edile arrestato e proce '0 per 
la manifevtazione a P a $S 
Apostoli di tre anni fr'.'-tando 
tutti i muratori roma-'Wdc 
vano lavoro e ricevettrinrece 
manganellate. dd una "* o*1-

che lui per la festa: >°3 d a ' 
canfiere in motoretta & r1a 

costruendo la casa a extrtr.a 
da solo — e chiedciO*nuo: 
c Che e'e da fa*e? > nstcte 

-mitt. 

stare sempre w sezin-. \ I o r o -
gli altn compagni /'ciali^ti » 
li. molrcre il problein quella 
sporti. prendere gl, h a t o da 
cordi con le orche*t~M> posi-
n<? sard piu d'wia a'mpostc 
domani e domemca scfi^ii.. , ; ' 
tmuare ad attaccare , , | „» - <1 (II p o 

i -Se non 
indiri77i 

sti... t Scenl, tu. comp 

si accavallano: domr 
vanno radunate le 
sogna poi andare 

.na 
bi-

per 
via del permes^o per"1^*- , n ' 
telaiare il palco. pta** |* ha.n' 
diere. finire di vend • * m,Ji 

biglietti della lrtte"~J PTe~ 
mi son tutti eleUro**3*''- ~ 
raccogliere dai r , e r ^ '7':,'• 
che hanno Qia pro-°* e ^ 
'te della pesca, ar* ° com' 

i TO-*I da b;nare per i garo 
coccarda e poi i ino dree 

A COLLOQUO CON SEGRETR' 
DELLE FEDERA7JOM DEL • 1'/ 

TERNI: grandi folle di 
giovani alle feste dell'Un& 

wsitivo se si considera che * u , 
Terni, la cui diffusions d o m * , 0 ^ * - I 
l iuata rapprescnta 1 2/3 di A d I , u , , a 

a provincia, ha reglstrato 7 * n n o ur» | 

Sulle esperienze della campagna della 
stampa pubblichiamo oggi le risposte di 
Eglo Pkrmat t i . segretario della Federa 
zione del PCI di Terni. 

Quanto ha raccolto fino ad oggi la tua 
Federazione per U campagna della stampa 
comunista? * 

7 milioni e 200 mlla lire, pari al 54% del 
I'obiertivo. Rispetto all'agosto del 19M sia-
mo avanti del 4%. 

Come si 6 sviluppata la diffusione del 
1'Unita nei mesi estivi? 

La diffusione quesfestale non ha subito 
flessionl rispetto al 1H4, fatto questo assal 

positivo se si considera che * u n e d l 

Terni, 
ni 
la provincia, ha reglstrato 
esodo senza precedent!. I 

Puoi c i U r e qualche i n i z i a t f r t i c o , a r e 

di quest'anno e un fatto c h e f c*1"3"0-
rizzato questa campagna? 

I I fatto posithro che abbij 
corso della campagna della 
stata la maggtor affluent 
dell'Unita, t in parficolar 
numeroslsslmi giovani. Qj 
clone ci ha splntl ad orgai 
val dedicate alia gieventt,f 
ha dato ottimt ristiltatl. 

kf 

inoi fare? » 
Perche !a /r-rla. r 

questo punto. mi p ' o r ; * del 
aroxsa. tale da <subi< ir> incc-
le fate vMro-iah del >rse di-
prr orrjamzzarla bene MIO? So 
pagm hanno saenftcatnrt osto^-
di lavoro: hanno »"inu:>c,aijsti 
fene. hanno offerto. q r e ' jntjj.' 
arevano null'altro d< annn , 
Piornate dt salano. E r f o n o I n 

re una festa co%ta s i u i \ r 

tica: hisogna arcre /f/'Cnisie 
braccia diridere bent ob'ot 
di lavoro. secondo un '' P ' 1 r ' 
do che culmmerd doir.a' rina-
riagio Per allora dei » inci 
r«jfo perfetto. a pimdica r 
caffk ahiacciatn al teatr-emmn 
rattmi per i pircoli. a q ticare 
orandi — < %ia comr. v 
arevamo detto"*- JTo nn ^ ^ 
commedia e una m ^ AX . „ 
tura e una corsT^**?. 
Mi Cmenfiearo quaii r> P " 3 , : 
forte >. fa corsa ciclisti q u a ] ! 
da San Rocco alle du0ne rtl 

menica. Percorso: ptra . da 
Rocco. bivio di Gall sato al 
garolo. San Cesareo. in on 
tone. Genazzano. Careltamento 
sforzo ancora intomr.iQ spln-
telle di San Rocco IQ J^ «J. 
guardo. dopo un'oltai o l n _„ 
lometri. S U o P°. 

11 re<to lo mettera % a " n ! 
e non d poco. II mo i ai • , t a s i 

modcrr.o c quello de- P ° s v 1 n o 
la Reustenza. il pensu^ l i P ° 
Palestrina visse pior-he deve 
merito fama intern/tro ann: 
compagni sovietici /mo'-- suo 
h

K
attu'° in aue'la ^,tato qu*l. 

panco con i romats* ,i _ . . 
tedeschi si spunta\ " - . ' 
ohie ad aaorapvars9uc

t >*?• 
sulla Prenestina. J s tab:!iz 
frusiate di mitragM P^'-ore. 
la Cassia Chi vuo*Vc Torre 
quei oiorni da qu 3rodisp->=te 
sempre chi. inrecelianc. an 
da: come quella r c h c snrppi 
olio comunale. quci-: assorbi-

« f ? l%,t0]?Te 'nzi da for-
prmcipeBarberin,-^^ A] 
ad accetlare un a l ^ ^ , „ ' 
lo della Liberazi*™- ^ ^ 
mento p\u antico —,ts 1'Je^'a 
— le fondamenta™ "^ (,1*'> 
sono gli arch\ e ° n c ' c o r >gre$-
tempio alia dca^mento com-
ai Romani piu c/-domtei dolla 
do Gave aila^nerebbe dire 
e diceva: « Ferche ufricial-
mSH!Z ** / a r n t i no^i csistono 

ciatoie che ' democratico > — 
del resto. * P*1"0 uscito fl 
Sole — f ' lviani . con alcuni 
di PaJestr.id dell'on. Soeni, 
fare unojottosegretari Sarti 
Oli ami- - i a destra di See l - . I 
guondo corrente di F a n f a n / ' \ 

j 

A 

•*.v\ : 

file:///nleto


l ' U n i t à / venerdì 1 settembre 1967 PAG. 3 / a t tua l i tà 

Politica di palazzo e risposta popolare 

! Il passato 
è nel presente 

L'esperienza del passato insegna che i tentativi 
autoiitari e le spinte alla guerra furono sempre 
faciitati dalla divisione delle forze democratiche 

Dal glori del colpo di sta
to ìn Greta a quelli della 
discussione della legge di 
polizia, ne corso del me
se di giupo, all 'aggressio
ne impcriasta contro l'Egit
to ed i popli arabi, gli ita
liani e tuttgli uomini aman
ti della pai e della l ibertà 
sono in allrme. Il raduno e 
le manovr della NATO a 
Trieste nano di colpo ri
svegliato Dormien t i ancor 
più dell 'ai rmante intensi
ficarsi dei bombardament i 
americani ti Vietnam. 

Il tema lei pericolo di 
guerra a sc i a to alle tenta
zioni autorar ie e ai colpi 
di stato è tato posto all'or
dine del gicno non dai son
ni di un; torrida notte 
d'estate. Tttavia i giornali 
« bene » chihanno nervi sal
di e non scommuovono di 
fronte alle ggressioni ster
minatrici f egli aviogetti 
americani, Inno avuto una 
unanime espsione di furio
sa indignarne alla sola 
Ipotesi che colpo di s tato 
In Grecia p s a non essere 
l 'ultimo neUcditerraneo ed 
In Europa. Ma particolar
mente sintoatico è il fatto 
che anche coro che si sono 
finti scanda7/ati per le de-
nuncie dell'm'fù e dei co
munisti pu gridando alla 
Irresponsabita ed alla spe
culazione. bino dovuto am
met tere la mdatezza delle 
denuncio sssc. UAvanti! 
del 10 agito ha scr i t to: 
« Non saremo cer tamente 
noi a nega1 l'esistenza di 
pericoli aut'itari in Italia, 
essi csislonc sono nella no
stra storia, >no nella strut
tura che ha ncora la nostra 
società, soncnegli squilibri , 
nelle disfurioni, negli ec
cessi di potre che tut t 'ora 
esistono nel'orpo dello sta
to »: ma subì dopo il quo
tidiano soclista ammoni
sce: « quanc si scende nei 
particolari e?i dice: si pre
para un colf di stato, si ha 
Il dovere dirulicare nomi e 
cognomi e ìdicare dati e 
fatti ». 

Si direbb> che YAvanti! 
Ignori quant hanno ripetu
tamente serto e afferma
to. non sonornscorse molte 
settimane, i massimi diri-
penti del su-partito dal vi
cepresidente del consiglio 
on. Pietro r>nni. su quan
t o è stato tmiato nel 1964 
pe r scavalca; il parlamen
to italiano, s ministro del
la difesa or Roberto Trc-
melloni su Mta una serie 
di recenti grvi attentati al
le guarentigi costituzionali 
compiuti dal IFAR. \?Aran
ti! vuol sapce nomi e co
gnomi. perch non li chie
de agli onn.Nenni e Tre-
melloni i qua avrebbero il 
dovere di diti quanto me
no perchè hatio voluto met
te re una pieb tombale sul
le risultanze iella commis
sione ministealo e perchè 
sono tra color che si oppon
gono recisamnte alla nomi
na di una cornic ione di in
chiesta parlarentare. 

L'on. Trermloni ha bensì 
rivelato . che risultati del
l 'indagine cennitita dalla 
Commissione! ministeriale 
danno un qpdro preoccu
pante di miai 
In un particoj 
servizio infori 
assicurato di ! 
so prowedi i 
« per sanare 
se che avrebt 

è avvenuto 
settore del 

/inni » ed ha 
ere promos
si necessari 
o «tato di co-
potuto avere 

conseguenze dplorevoli » e 
che comunquain seguito al
l e denuncie «a i provvedi
menti presi « I vrfe ha po
tuto essere s iWaìo prima 
di avere datai .s-,oj effetti 
peggiori ». Mfe immediata
men te dopo, ltrincerandosi 
die t ro al segrko e a n a ra
gion dì statoj «u taciuto i 
nomi dei più citi responsa
bili politici chihanno dispo
sto, autorizzati^ t permesso 
le « deviazioni), denunciate 
e che costituisco)» un grave 
at tentato all'hdipendenza 
del paese, alla Ùhertà dei cit
tadini ed alla Cotituzione. 

L'on. Tremelkni con l 'aria 
ingenua di voleri) smentire, 
ha confermato et? , j] sjste^ 
ma » è stato orEtìiz^to p e r 
conto dello stravero e in 
particolare della : i . \ , affer
mando precisamente che 
« tra il nostro ser,izj0 di in
formazioni e i servizi di si
curezza dei paes alleati vi 
è un regolare scambio di in
formazioni sulla base della 
reciprocità >. 

A par te la batuta umorfc 
stica sulla recipneità c'è da 
chiedere quali hformarioni 
avevano, in base alla reci
procità, gli on». xenni e 
Tremelloni, da parte della 
CIA sul colpo di stato porta
t i a compimento dalla casta 

militare greca, sotto l'alta 
protezione della Sesta flotta 
americana nelle acque del 
Pireo, nella notte tra il 20 
e il 21 aprile scorso. 

E ' proprio il senso di re
sponsabilità che deve porta
re ogni democratico italia
no, senza cadere nel comples
so del « colpo di stato », a 
cogliere e segnalare in tem
po i pericoli determinat i in
nanzi tutto dall 'aggravarsi 
della situazione internazio
nale. Questo è l 'aspetto più 
pericoloso, sottolineato si in 
occasione dei dibattiti parla
mentari sul SIFAR e sulla 
legge di PS, ma forse non 
con la insistenza e la forza 
necessarie. La molteplicità 
delle argomentazioni che 
hanno sostanziato i dibattiti , 
non hanno forse messo a 
fuoco a sufficienza da quale 
parte viene il pericolo prin
cipale, offrendo anche il de
s t ro ad una facile polemica 
diversiva. Ma come, si è det
to, con l 'at tuale situazione 
interna dell 'Italia, con le sue 
istituzioni democratiche, con 
la forza delle masse popola
ri , con le tradizioni di lotta 
e l'esperienza della Resisten
za, si osa farneticare di pe
ricoli di colpi di stato? L'ar
gomentazione sembrerebbe 
non fare una grinza se si di
menticasse un particolare 
decisivo, se si chiudessero 
gli occhi davanti alla situa
zione internazionale. Questo 
* particolare » è stato strana
mente dimenticato anche 
daìYAvanti! nella elencazio
ne fatta dei pericoli autori
tari , persistenti non solo nel
le s t ru t tu re della nostra so
cietà, negli squilibri , negli 
eccessi di potere, ma soprat-
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tut to nell 'aggravarsi del pe
ricolo di guerra , nella politi
ca aggressiva dell ' imperiali
smo americano. L'Italia è 
vero non è la Grecia, ma 
l'Italia come la Grecia è col
locata nel Mediterraneo e fa 
parte della NATO che da 
tempo ha elaborato piani, 
precisi al dettaglio, per assi
curare con ogni mezzo quel
la che gli uomini del Pen
tagono chiamano « la sicu
rezza di tut to il sistema ». 

Nessuno è in grado di ga
rant i re che in caso di aggra
vamento della situazione in
ternazionale, il dispostivo 
per l'ora X fatto scat tare in 
Grecia ed in altra forma con
tro l 'Egitto, non lo si faccia 
scattare o si tenti di farlo 
scat tare in Italia o in Jugo
slavia o con una aggressione 
all 'Albania. 

Le l ibertà sono inscindi
bilmente legate alla pace co
si come le tentazioni auto
ri tar ie ed i colpi di stato so
no sempre agganciati al pe
ricolo di guerra. Non sono 
soltanto gli avvenimenti di 
oggi a test imoniarlo, ma an
che la recente nostra storia 
passata. Il fascismo tedesco 
riuscì a realizzare i suoi pia
ni soltanto perchè i circoli 
dirigenti dei paesi democra
tici per molto tempo aveva
no chiuso gli occhi davanti 
ai suoi colpi di mano. I na
zifascisti r iuscirono a con
quistare l 'Abissinia, ad at
taccare la Spagna, annettersi 
l 'Austria, smembrare la Ce
coslovacchia perchè le forze 
democratiche erano divise e 
non avevano saputo opporre 
una lotta unita ed efficace 
alla strategia aggressiva dei 
gruppi più reazionari del
l ' imperialismo. 

I popoli oggi come ieri vo
gliono a rden temente la pa
ce, ma la volontà di pace 
non è sufficiente se non si è 
pronti a difenderla. Il bene 
più prezioso dell 'umanità 
esige oggi il massimo di uni
tà e di decisione di tu t te le 
forze democratiche e antim-
perialiste. Ci sono oggi dei 
pericoli di guer ra? Soltanto 
i ciechi e i sordi lo potreb
bero negare, quando molte
plici guerre locali sono da 
tempo in a t to . 

Lo sappiamo: le analogie 
sono sempre difettose poi
ché non si possono decl inare 
al presente gli avvenimenti 
del passato, ma servono 
quanto meno a r icordare in
segnamenti t roppo presto 
dimenticati . Le condizioni 
economiche e politiche del- ' 
l'epoca nostra, come già in 
anni no ntroppo lontani, pos
sano dare luogo a brusche 
svolte e a mutamenti repen
tini, il loro r ichiamo non è 
mai superfluo. 

Pietro Secchia 

LA D. C. VERSO IL CONGRESSO DI MILANO 

LA TRIPLICE 
ALLEANZA» 

DELL'ON. RUMOR 
Perchè il segretario della Democrazia cristiana ha voluto il congresso — Una truffa elettorale 
Quattro anni di marcia all'indietro — Il trionfale rientro di Sceiba — La sinistra all'opposizione 

Dal 23 al 26 novembre pros
simo la DC terrà a Milano 
il congresso nazionale, che 
sarà il decimo della sua sto
ria. Tema del dibattito è: 
« Iniziativa de: democratici 
cristiani per il rinnovamento 
dello Stato, per lo sviluppo 
della democrazia, per la li
bertà e per la pace ». Per 
comprendere il senso vero di 
questo terna e di questo di
battito occorre considerarli 
alla luce del cammino per
corso negli ultimi anni dalla 
DC, degli orientamenti che 
vi prevalgono, dei rapporti 
tra le forze che vi si scon
trano: è quanto cercheremo 
di fare, sia pure rapidamen
te e nei limiti di un'inchiesta 
giornalistica. 

Un'osservazione prelimina
re: il precedente congresso 
si era svolto a Roma nel 
settembre 1964: ciò significa 
che quando i delegati si riu
niranno a Milano per il nuo
vo congresso saranno trascor

si esattamente tre anni e due 
mesi, con un'abbondante tra
sgressione alle regole statu
tarie (l 'art. 63 dello statuto 
de fissa infatti una scaden
za biennale). Al Consiglio Na
zionale dello scorso luglio, 
Rumor ha cercato di giusti 
ficare il sensibile ritardo ad 
ducendo il verificarsi di « non 
lievi insorgenze [«litiche v. 
l'opportunità di « definire l'as 
setto del partito ». la neces
sità di non far coincidere il 
congresso, tenendolo nel 1966. 
con le assemblee dell'unifica
zione socialista; quest'ultimo 
fatto l'avrebbe reso, secondo 
Rumor, « in qualche modo 
condizionato e impropriamen
te dialettico rispetto ad un 
evento atteso favorevolmen
te ». In realtà, il rinvio del 
congresso è servito a Rumor 
per portare avanti, libero da 
ingombranti controlli e ac
centrandola in pratica nella 
segreteria, la direzione politi
ca della DC. Adesso, ciò che 

gli sta a cuore è Io sfrutta
mento tempestivo della « con-
•mintura favorevole » rappre
sentata dall'accordo di massi
ma tra i gruppi moro-doroteo, 
fanfaniano e scelbiano. Chie
de perciò una sanzione con
gressuale prima delle elezioni 
politiche, allo scopo di prose
guire il consolidamento della 
gestione moderata del cen
tro sinistra, bloccare ogni fer
mento critico all'interno del 
partito, a t tuare progetti di re
distribuzione del potere, ai 
vertici della DC e nel gover
no, tra i maggiori esponenti 
dell'alleanza che lo sostiene. 
Questa è la ragione per cui 
nell'ultimo Consiglio Naziona
le si è avuta, per la prima 
volta dopo anni, una spacca
tura frontale nel dibattito e 
nel voto. La sinistra si è in
fatti sollevata contro la pro
posta di Rumor, denunciando il 
carattere strumentale e «trion
falistico*. cioè di pura cele 
brazionc e parata pre eletto

rale. di un congresso tenuto 
in queste condì/ioni. 

Nella vita dei partiti demo 
cristiani l'occasione congres
suale rappresenta uno elfi mo
menti più alti e più intendi 
del confronto ideale e poli 
tico. Il fatto che i gruppi più 
avanzati della DC, dopo avere 
per anni lamentato lo sclero-
tizzarsi della dialettica interna 
sotto 1'* unanimismo » della 
gestione Rumor — cui per la 
verità aneli essi hanno spesso 
offerto puntelli non necessa
ri — si siano opposti con tari 
ta energia alla convocazione 
del congresso offre un primo 
motivo per ridimensionare le 
pompose affermazioni fatte 
dallo stesso Rumor e più re
centemente dall'ori. Piccoli. 
Una lunga, amara esperien
za ha infatti insegnato alla 
sinistra de che infiniti sono 
i modi per mistificare la de 
moera/ia e i problemi del 
paese nel momento stesso in 
cui si proclama di voler raf-

TRIONFA ANCORA 
MARILYN A CUBA 

L'AVANA — Un ciclo di film di Marilyn Monroe sia suscitando un grande interesse e ottiene un forte successo a Cuba. Nella 
foto: un manifesto che annuncia il ciclo delle proiezioni nelle vi e dell'Avana 

forzare l'ima e risolvere gli 
altri. 

L'ultima lezione è venuta 
proprio dal Consiglio Nazio
nale di fine luglio, (piando Ru
mor e i suoi amici, con una 
votazione jx»raItro assai più 
contrastata del previsto e .sul
la quale avremo modo di tor
nare, hanno imposto l'aboli
zione della proporzionale nei 
congressi delle sezioni fino 
a UÒO iscritti, che raggruppa 
no il 70 per cento degli elet
tori. e che sono quelle dove la 
sinistra avrebbe le sue mag
giori possibilità, ridotte ora 
in maniera drastica dall'in
troduzione del sistema mag 
gioritario. Kppure Rumor. 
Piccoli e Colombo non hanno 
esitato nel presentare la truf
fa elettorale come la quin
tessenza della democrazia, 
affermando che essa garan
tisce meglio la circolazione 
delle idee nel partito! L'av
vio alla preparazione del de
cimo congresso è cosi consi
stito nel porre le premesse 
per il ridimensionamento del
la sinistra in termini nume
rici. e quindi per il suo con
finamento su posizioni che 
r non disturbino il manovra
tore ». Diranno le assemblee 
congressuali fino a che punto 
tali premesse avranno un se
guito politico decisivo: certo 
è fin d'ora che la sinistra di 
« Forze Nuove » combatterà 
la sua battaglia in condizioni 
difficili. I leaders dorotei non 
risparmiano i colpi. Al con
gresso di Roma. Piccoli, asce
tico custode dell'ortodossia di 
partito, si era assunto la di
fesa del moderatismo. Tocca 
a lui, adesso, vegliare per
che la sprezzante definizione 
di « trionfalismo » trovata dal
la sinistra per il prossimo 
congresso non abbia troppo 
successo nella DC. Ed egli 
già tuona contro i sacrileghi. 
Chi inventa queste definizin-
ni. ha scritto una decina di 
giorni fa, < ha un pessimo 
concetto della democrazia, 
esprime una inconsapevole 
forma di cinismo sui valori 
formali e sostanziali dell'im
pegno politico e svela, in de
finitiva. un complesso di in
feriorità ». 

L'attacco alla sinistra non 
viene per caso, ma è Io sboc
co Ionico di un processo inin
terrotto di involuzione, comin
ciato subito dopo il congresso 
di Napoli del 1%2 — die ave
va tenuto a battesimo la for
mula del centrosinistra — 
proseguito e accentuato al 
congresso di Roma del 196-4. 
T ideologizzato •» nell'assem
blea di Sorrento e nel conve 
2no di Lucca. Rumor prese 
nelle sue mani le redini della 
DC all'inizio del 1H6I. quan
do Moro lasciò la guida del 
partito per assumere quella 
del governo: è dunque pro
prio sotto la gestione di Ru
mor che questo processo di 

Una drammatica testimonianza sui soldati USA nel Vietnam pubblicata da «Rinascita» 

« APPENA UBERO LASCIO GLI STATI UNITI... » 

v 

il pensiero corre subito alle 
Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza. E di altri con
dannati a mone, infatti, si trat
to. Giovani americani condan
nati dalla polìtica del loro go
verno a morire nella giungla del 
Vtetnam. in una feroce e spie
tata guerra di aggressione e 
nel nome di un ideale che — a 
contatto ceri la realtà — si è 
dilegualo nella paura e nello 
sconforto. Una documentazione 
angosciante che ritela, con le 
parole degli aggressori, un col
to inedito dell'aggressione. 

Si tratta di una documenta
zione giunta dal Vietnam sui ta
voli della rivista americana The 
Mjnority of One e pubblicata 
parzialmente nel numero di Ri
nascita di questa settimana. So 
no lettere, e brani di lettere. 
trovate indosso a soldati ameri
cani che nella primavera del 
'66 hanno partecipato alla mas
siccia operazione di e ricerca e 
d'istruzione* nella zona C: una 
zona libera a pochi chilometri 
da Saigon, Lettere mai spedile e 
missive giunte dalle spose e da
gli amici rimasti negli Stati Uni
ti. Documenti nei quali la ma 
schera della presunzione impe
rialistica cade, lasciando posto 
all'amarezza di una verità sco
perta al prezzo della vita. John
son e la politica americana ne 
escono con una condanna senza 
attenuanti. « Queste lettere — 
scrive Nguven Van Rieu. diri
gente del FLN al signor Arnoni. 
direttore ii The Minorìty ot One 
— non sono state spedite ai loro 
destinatari. Io chiedo scusa per 
aver «ceMo questa maniera di 

comunicar'» loro gli ultimi pen
sieri dei loro can . Forse qje^ta 
infrazione alla recola dei.a ri
servatezza ep.stolare può essere 
perdonata dato che questi k>ro 
pensieri, e le loro sofferenze, 
sono cornami, a molti al tr i No; 
sappiamo perfettamente che que
sti uomini non sono impegnati 
col cuore e la volontà in q>a.-ta 
guerra che non è la loro ». 

Questa e presentaz:or.e » trora 
WJ"CCO precisa nei testi scritti 
dai soldati americani, mvatt ad 
uccidere e morire nel vaio ten
tativo di « liberare » la zona C 
(la grande operazione voluta da 
Westmoreland si concluse, co
m'è noto, in un colossale falli
mento). 

Ecco — tra le tante citazioni 
possibili — come Robert A. Bar 
stod. di San Francisco, scrive 
al suo concittadino Charles K. 
Smith, il 9 agosto del '66: e Qual
che volta mi domando come ab
biamo fatto a vmeere tante 
guerre in passato. Ti voglio di
re una cosa Charlie. e so che 
tu la pensi allo stesso modo. Se 
mai vorranno tentare di ripren
dermi in questo esercito dovran
no venirmi a cercare vi un al
tro paese perchè io appena li
bero lascio gli Stati Uniti ». Ro 
beri A. Barstod non ha avuto 
tempo di mantenere fede a que
sto impegna di rivolta; è ri-
mosto laggiù, nella zona C. in 
sieme ad altri giovani america
ni in cui la ripugnanza e la 
paura crescono col passare dei 
giorni e delle ore. « Non dovrei 
avere più di un'altra settiman» 
da passare qui; almeno lo SPL 
— terive il sergente * 7«.v.v 

ella s-pnorina Caro! Stratton di 
Scic York —. Vorrei proprio ave
re un po' di tempo per riposar
mi perchè' non faec.o che spo
starmi. Ce una montagna d; 
radazzi che stanno arrivando 
qui. così 5pù?o che uno arrivi 
presto per prendere i] m.o posto. 
Stai bene dolcezza mia. e pre
sto ti nvedrò Tutto il mio arno-
re. sempre. Tony ». 

Son c'è ancora, in molti, la 
coscienza del delitto di cui si 
stanno macchiando. Ma la pau
ra subentrata al feroce ottimi-
smo della partenza apre la slra 
da. lentamente alla comprensio
ne. Gli affetti lontani diventano 
sempre più intensi: e Mia cara 
rr.ozlie — scrive il sergente 
Johime S. Harris alla sua don
na. nel Sorth Carolina — voglio 
dirti prima di tutto che ti amo 
tanto... Ci spostiamo tutto il 
giorno e ci sparano addosso con
tinuamente; di notte facciamo 
la nostra buca e ci interriamo 
pregando che questa guerra fi
nisca e che si possa tornare a 
casa dalla gente che amiamo... 
La maggior parte dei nostri ra
gazzi sono colpiti dai VC fra 
gli alberi o nel corso delJe im
boscate ». 

Da questa paura nasce la pro
testa, E la verità demitizzata 
della sporca aggressione si fa 
strada, dalla giungla, fino alla 
casa lontana. t 

», Scrive la moglie j . ' ^soldato 

^J>\ 

discorsi ». E ancora: * Mi ha 
detto Mr. Hardy che sarò tre
mendamente orgogliosa di te 
quando sarai tornato a casa, o 
che almeno dovrei esserlo. Gli 
ho risposto che sono già abba
stanza orgogliosa d; te senza 
bisogno che tu combatta co
stà... ». Forse non tutti « si ren
dalo coito ». Ma dietro il vólto 
della sicurezza il dubbio e l'op-
posizione si fanno strada. Un'al
tra lettera — con la quale si 
chiude la documentazione di 
R nasc.ta — dice: « Mio caro 
manto... se Johnson avesse un 
minimo di buon senso levereb
be le nostre truppe da quel po
sto dimenticato da Dio. Avrò 
21 anni mercoledì e subito an
drò ad iscrivermi nelle liste 
elettorali per poter votare con
tro di lui. N'on che il m.o voto 
faccia molta differenza ma mi 
farà sentire meglio». 

Son è servito, infatti. La let
tera è stata trovata sul corpo 
del soldato morto m < quel po
sto dimenticato da Dio »; un po
sto — come scrive Xguyen Van 
Hieu al giornalista americano — 
che « è pur sempre la nostra 
terra, dove vivono le nostre fa
miglie e dove il napalm ame
ricano brucia le nostre mogli 
ed i nostri figli ». 

Ci da sperare che. in Ame
rica ed in Vietnam, molti ame
ricani leggano la documentazio-
pe pubblicata da The Minorìty 
of One e ne sappiano trarre 
le necessarie conseguen: 
non si vorrà cft« - *«UCJ] 
me grida di\jW»j 
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arretramento ha compiuto i 
suoi passi decisivi. Miguellan-
do con l.i formazioni- di una 
maggioranza interna netta- . 
niente spoetata a de.-.tra l'ope
razione (li completa cattura 
del centro sinistra compiuta 
dai dorotei sul piano governa
tivo. LV.-cmp'o più VMO-O in 
questo Mii-o è (vpj.mvnte 
(lucilo della rentree -a-clbiuna. 
l'scito dal L'overno delle -u-ori-
vergenze parallelo * nel 1 «103 
e non rientrato nel successi
vo ministero Fanfani che co
stituì. con l'appoggio esterno 
dei socialisti, il primo espe
rimento di centro sinistra, l'ex-
ministro di polizia era pas
sato a capeggiare l'opposizio
ne di destra in seno al par
tito. .Ma viveva un po' ai mar
gini. il suo ascendente poli
tico si era notevolmente ridot
to. Tre anni dopo, febbraio 
HMÌ5, eccolo però rientrare a 
far parte della Direzione. 
mentre il suo luogotenente 
Scalfaro diventa vicesegreta
rio della DC. Passa ancora 
un anno e, a conclusione della 
crisi che jxirta al terzo go
verno Moro, Sceiba viene elet
to per acclamazione Presiden
te del partito, due dei suoi 
uomini, Scalfaro e Restivo, 
entrano nel gabinetto, la cor
rente di u Centrismo popola
re J. si scioglie, praticamente 
confluendo nel gran fiume do-
roteo. 

Ripensamento politico? Pu
ra manovra di potere? Né 
l'ima, né l'altro. Non è Sceiba 
che va al centro sinistra ma 
il centro sinistra che viene a 
Sceiba. E penderà lui stesso 
a spiegarlo con molta chia
rezza alla Direzione de del 
2fi gennaio scorso, in una pre 
eisaz-ione riportata dal su-» 
organo personale // ('ritiro. 
ma che il Popolo ev itera pu
dicamente di pubblicare per 
non mettere in troppa diffi
coltà i socialisti, t L'attegma 
mento un tempo esaltante e 
oggi critico della x Rase » ver
so la politica dell'ori. Moro. 
e persino verso i socialisti » 
— dichiara Sceiba in quella 
occasione — « è motivato da 
uno spostamento verso posi
zioni più riflessive, imposte. 
peraltro, dalla realtà della si
tuazione e dalla pratica di go 
verno» E continua: r Se non 
solo i discorsi ma gli indirizzi 
concreti di politica estera del 
l'on. Moro ci sembrano inec
cepibili, dovremmo forse di
re che non ci soddisfano? Se 
il ministro Colombo, non osteg
giato dai ministri socialisti. 
ha potuto far prevalere indi
rizzi economici che tengono in 
maggiore considerazione, e 
più di quanto non avvenisse 
in passato, le condizioni obiet
tive della situazione del Pae
se. contribuendo a far rina 
«cere la fiducia e alla inci 
p ;ente ripresa economica e 
dell'occupazione. dovremmo 
for=e, per q-.ie-.to. criticare 
l'uno e sii altri? •>-. 

Atlanti-mo in politica este
ra e linea economica di so 
sterno allo sviluppo capitali
stico sono i cardini sui quali 
poesia la riconciliazione di 
Sceiba col centro sinistra, «fa 
lui ferocemente avversato al 
congresso di Napoli: in un 
processo che è esattamente 
l'opposto di quello che spin
gerà progressivamente la si
nistra a riprendere il suo po
sto d'opposizione, dopo anni 
di annebbiamento e di stasi 
* moro>ea ». Non v i possono 
dunque essere dubbi sul tipo 
di bilancio politico che deve 
e - v r e tratto dai quattro anni 
della «enretoria di Rumor: suo 
obiettivo costante è stato quel
lo di creare nella DC il mas
simo di unità possibile intor
no a un disegno di stabilì? 
zazione moderata del potere. 
attirandovi, oltre alle forre 
costituzionalmente predisposto 
come quelle scolbiane. un 
droottiane ecc.. anche grappi 
meno suscettibili di assorbi
mento e animati anzi da for
ti motivi di risentimento e rli 
polemica anti dorotea. come 
quello fanfaniano. E questa 
è la maggioranza che ha d^to 
il via alla operazione congres
so: un raggruppamento com
prendente i moro-dorotei della 
corrente (bisognerebbe dire 
ex-corrente, perché ufficial
mente le correnti non esistono 
più come tali: in realtà esi
stono. eccome) moro dorotea 
di « Impccno democratico » — 
dalla quale è però uscito fi 
ministro Taviani. con alcuni 
antichi amici dell'on. Segni. 
come i sottosecreta ri Sarti 
e Cossiga — la destra di Scely t \ 
ba e la corrente di Fanfanjr ,,V-
Una sorta. •*'• * TVÌTJ5/« / 
leanza ». 
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Per tre ore i giovani democratici hanno manifestato per la Grecia libera 

Da piazza Ungheria a via Nazionale un solo grido: 

Liberate Theodorakis 
La forte protesta (lavanti all'ambasciata ermeticamente 
chiusa - « Anche quando sono sconfitti i greci non si perdo
no d'animo... » dice un poema cantato durante il corteo - La 
conclusione sulle scalinate del palazzo delle esposizioni 

Un momento della manifestazione per la libertà di Theodorakis 

Immediata eco all'appello per 

salvare la vita di Theodorakis 

AZNAVOUR: 
«Non canterò 

più in Grecia» 
L'artista doveva recarsi a Salonicco per due « re
citate » • Messaggi dell'UDI e dell'UGI a Fanfani 
perchè intervenga presso il governo greco • La co
gnata di Theodorakis telegrafa a re Costantino 

D disperato messaggio giun
to a Parigi e diffuso ieri in 
tutto il mondo: « E" questione 
di ore: salviamo Theodorakis! i 
ha s f a t a t o u n a immediato eco 
in Italia e all'estero. 

Significativa la dichiarazione 
rilasciata ieri a Parigi da Char
les Azn.ivOlir: « Non andrò a 
cantare in Grecia dove mi era 
no stati fissati die "recitai*" a 
Salonicco Non faccio politica 
— ha proseguito il noto can 
tante e attore — ma tra artisti 
ci si deve aiutare e io stimo 
molto Theodorakis ». La dichia
razione è stata rilasciata da 
Aznavour nel corso del pro
gramma radiofonico d; « Eu
ropa 1 >. 

Intanto la cognata di Theodo
rakis ha Telegrafato a re Co
stantino chiedendo che sia sal
vata la vita al compositore e 
patriota «reco II te'egramma. 
inviato nel Canada dove il mo
narca greco s-i trova attualmen 
te. dice: « La vita d- Miko*. 
Theodorakis è m mmed'ato pe-
nco'o Prego vostra maestà di 
agire per «ah are la -ja vita 
finché c e teirno > 

Ed ecco, o'.jre alla testi
monianza di Azn.no.ir. le al-

Secondo l'ANSA 

Il regime fascista 
afferma che 

Theodorakis è vivo 
ATENE. 31. 

L'agenzia « Ansa » in un suo 
dispaccio di questa sera annun
cia che il rcg.me fascista di 
Atene avrebbe « smentito le no-
tizie, provenienti dall'estero, di 
una supposta morte di Mskis 
Theodorakis ». L'« Ansa » ag 
giunge che la medesima fonte 
non fa cenno tuttavia ne ali'ar 
resto del grande patriota e ma 
sicista greco, avvenuto la «et-
timing scorsa n^jOla sua d e 

tre notizie sulla solidarietà che 
si è espressa ieri in Italia. 
La segreteria della Federazione 
italiana dei lavoratori dello 
spettacolo aderente alla CGIL 
ha deciso di interrompere 
< ogni rapporto di coopcrazio
ne con i ninni dirigenti impos'i 
ai sindacati urea dal covcrno 
dittatoriale dei militari » Nel 
manifestare « ai lavorato-i. agli 
artisti ed ai sindacali-'] croci 
la p'ù fraterna ed incondizio
nata so'idar.età ». la segreteria 
della FISL-CGIL invita i pro
pri associati — artisti, 'cenici. 
lavoratori — a rifiutare ogni 
offerta di lavoro o di coopera 
zione artistica proveniente da 
quei paese fino a quando m Gre
cia non saranno ristabilite le li
bertà democratiche » 

Dal canto suo ("Un one Donne 
Italiane, in una le'tera inviata 
al ministro degli Esteri Fanfani. 
chiede che « da parte del ga 
verno italiano sia compiuto un 
passo \er*o il governo greco 
perché sia garantita l'incolumi 
tà di tutti i prigioneri politici 
greci, tra I quali l'artista 
Theodorakis » Analozo messag
gio è s'ato inviato a Fanfani 
dal presidente dell'Unone Go
liardica Italiana. Valdo Spini. 
dai senatori de! PSIUP Albarello 
e Di Prisco dalle Giunte delia 
Provincia e del Convine di Fer
rara. dai sindaci di Lugo Mas 
salombarda. A.fon«tne. Cervia. 
Fusignino. Bagnana. Conduce. 
Bagnacavallo. Sant'Agata sul 
San'emo. R:o!o Terme e Ca-
sola Valsenio Migliaia di ma-
n'festini contenenti l'appello dei 
gnippi claniestmi greci per sai 
vare la vita a Theodorakis sono 
stati dffusi ieri tra la popo'a 
zione di S-ena e davanti alle 
fabbriche del Ravennate 

A Milano PCI. PSU. PSIUP. 
PR1 e DC hanno concordato un 
documento nel qua!e «i espri
me vivissima preoccupazione 
« per l'aggravarsi di una situa
zione che precip-ta verso un 
regime di terrore » e si rinnova 
la nch.esta di e conoscere la 
«orte che attende Theodorakis. 
Andreas Papandreu e le mi 
pliaia di cittadini arrestati ». 
« I partiti antifascisti milanesi 
si rivolgono al governo perchè t>m.-»ng scorsa n<^ a.lla sua fle-

" • P > u a e Talsolella pò- _ 
* v- jptieèiso perchè riti1*' «* ^rtf lKn i a 8" opportuni passi per 

" ' di mente \*c«*a™loi/TTY~' ~• garantita la salvezza 
S n m T ! ^ ; , / - ^ t f f t * * ] ? N cl ' incolumita delle 
[comio tfiud.z:irio d T V Questa giusUnca*!0Btf**ien»ar1 e 

malato 
al manicomio 

"Queste pietre non possono 
vivere sotto passi stranieri: 
queste anime non possono ri-
fere vite nella qiustizia; que
ste facce non possono vivere 
die sotto il sole »: la musica 
di Theodorakis. i versi di Ja-
nis Ri/ /us hanno aecompa 
^nato l.i marcia dei giovani 
democratici romani per la li 
bora/ione del grande musici 
sta greco, per la fine della 
dittatura dei militari fascisti. 

Il punto di incontro era sta 
to stabilito in piazza Ungheria. 
Sotto la pioggia scrosciante vi 
si sono raccolti giovani conni 
n'isti, socialisti unitari, quelli 
del PSU. i giovani repubblica 
ni. giovani cattolici In mezzo 
ad essi i greci, studenti, gio 
vani, intellettuali, figli di an
tifascisti che nei campi di 
concentramento combattono 
una battaglia conilo per la 
dignità dell'uomo, per la li
bertà del loro paese, oppres 
so. Quando è iniziato il cor
teo. preceduto da un grande 
cartello sul quale spiccava il 
nome del nemico n. 1 del fa
scismo. Theodorakis. mille 
voci hanno gridato la lihertà 
alla Grecia, hanno scandito il 
loro odio per Costantino, per i 
militari che straziano la de
mocrazia. che imprigionano 
torturano uccidono la Grecia. 
Rraccia di giovani e di ra
gazzi innalzavano i cartelli. In 
uno la corona sovrastava una 
nera svastica. Un altro anco
ra era attaccato ad una fiac
cola accesa dalle cui fiamme 
usciva fumo nerissitno: sopra 
il cartello era scritto « Morte 
ai fascisti greci ». 

Attraverso via Bertoloni e 
viale Rossini i giovani sono 
arrivati davanti all 'ambascia
ta greca. Bianca, le persiane 
bianche, completamente chiu
se, le porte bianche spranga
te, il cancello chiuso. 

I manifestanti si sono rac
colti davanti alla rappresen
tanza diplomatica. Di là den
tro, chi vi e ra ermeticamente 
chiuso, ha ascoltato le voci dei 
connazionali che gridavano li
bertà, ha ascoltato la dol
cissima, ferma musica di co
lui che i fascisti vogliono uc
cidere. Era un lungo poema, 
che racconta delle lotte che 
negli anni i greci hanno con
dotto per la loro libertà, per 
la democrazia nel loro paese. 
L'ha scritto un grande intel
lettuale. il poeta Janis Rizzus, 
rinchiuso nell'isola di Leros; 
l'ha musicato Theodorakis. an-
ch'egli imprigionato, minaccia
to di morte. 

e Romiosini » (è il titolo) 
dice che « anche quando sono 
sconfitti i greci non si per
dono d'animo », dice: < questi 
alberi non possono vivere con 
meno cielo, queste pietre non 
possono vi\ ere sotto passi stra
nieri... ». 

II corteo si è quindi mosso. 
Via Paisiello, via Allegri, via 
Te\ ere. La gente ha comincia
to a fare ala e dalla folla 
sono partiti i primi applausi; 
molti hanno ingrossato le file 
del corteo. Via Aniene, via Sa
laria. piazza Fiume, via Pia
ve. via Coito, piazza Indipen
denza. via Solferino, piazza 
dei Cinquecento. 

Da un altoparlante partiva 
l'invito a partecipare alla ma
nifestazione: decine di persone 
lo hanno raccolto. Piazza Ese
d ra . via Nazionale. La via. af
follata di macchine, di perso
ne. ha accolto calorosamente 
il corteo, lo ha salutato con 
mille applausi, con la gente 
che usciva dai negozi affollati. 
con il suono dei cento clakson. 
alcuni dei quali hanno ritma
to. insieme ai giovani, e ena 
ena tessera > (uno uno quat
tro - 114. l'articolo più cono
sciuto della Costituzione greca. 
quello che parla di l ibertà). 

I giovani si sono quindi fer
mati sulle scalinate del palaz
zo delle Esposizioni Qui Mar
cello Lelli. segretario provin
ciale della FGCI — che insie
me alla FGS del PSU. alla 
FGS del PSIUP e alla Federa
zione giovanile repubblicana 
ha organizzato la manifesta
zione — ha dichiarato sciolto 
il corteo. 

La testa del corteo in piazza Esedra. 

Si consolidano i rapporti fra URSS e Ungheria 

Breznev a Budapest per 

un accordo di amicizia 
Sarà rinnovato il patto del 1948 sulla base dell'esperienza 
ormai ventennale — Mostra dei 50 anni della scienza 

Conclusa la visita 

di Fanfani 

Impegno dell'Alleanza per 
il «Fondo di solidarietà 

All'ergastolo perchè 

si oppone al regime 

dei generali fascisti 
ATENE, 31 

Un «Uro crimine dei generali 
fascisti; il tribunale di Salonic
co ha condannato all'ergastolo 
Dimitrio^ lanini* di M anni, 
a c c u s a t f k V Miri 13 patrioti e 
damocr-W* J \ ** . \ f f s i opposto 

j, &>*fS»' 

L'Alleanza nazionale dei con
tadini ha esaminato, insieme ai 
dirigenti delle organizzazioni pie
montesi e di altre regioni, le 
iniziative in corso per fare ap
provare in questa legislatura 
la legge per il Fondo nazionale 
di solidarietà. 

E' stato rdevato che i colti
vatori diretti, le cui aziende so
no state colpite duramente dai 
nubifragi e dalle grandinate. 
stanno lottando in modo unita
rio e con decisione per conse
guire tale obiettivo. Nelle pro
vince interessate si è creato un 
largo schieramento di forze pro
fessionali. sindacali e politiche 
che rivendicano l'approvazione 
dell'apposito provvedimento legi 
stativo subito alla riapertura del 
Parlamento Ciò è possibile in 
quanto l'apposita commissione 
ha già esaminato e discusso a 
più riprese le vane proposte di 
leg^e e quindi ha acquisito tutti 
gli elementi per approvare sol
lecitamente la !c22e Se ciò non 
è avvenuto fino adesso è per 
responsabilità del governo che 

» 

non ha mantenuto gli impegni 
presi ancora una volta dopo le 
alluvioni del 1966. 

Una non lieve responsabiità 
porta la stessa Confederazione 
coltivatori bonomiana che su 
questo importante problema, 
malgrado la spinta unitaria dei 
coltivatori diretti, continua a 
mantenere, a livello nazionale, 
una posizione equivoca e di pra
tico disimpegno. 

L'Alleanza nazionale dei con
tadini ritiene che se tutte le 
organizzazioni professionali dei 
coltivatori diretti, anche a livel
lo nazionale, assumeranno chiare 
iniz ative. la soluzione del pro
blema può essere agevolata ed 
affrettata. 

A tale fine l'Alleanza ha de
ciso di intensificare le lotte e 
di continuare a sviluppare l'at
tività per rafforzare l'unità dei 
coltivatori diretti e per esten 
dere lo sch.eramento delle forze 
politiche, s ndacals e professa 
mh che si battono per il Fondo 
nazionale di solidar.età. 

Genova 

Delegazione di portuali 
a Roma per la Li Ming 

GENOVA. 31. 
La delegazione di portuali, 

composta da quattro lavoratori 
delle v a r e compagnie e dal 
console del! € Un.ca > Agosti, è 
tornata in c.ttà per informare 
1 compagni dell'esito degli in
contri romani sul «caso Li Mmg>. 
1 portuab dopo uno scamb o 
di opinioni co. generale Gatu e 
col prefetto, s'erano recati nel
la capitale ed avevano parlato 
col dottor Scala al Ministero 
per il Commercio con l'estero. 
col comandante Paroletti al Mi
nistero della Manna mercanti 
le e con Liu Jo Ming. vice ad
detto commerciale cinese. 

A tutti gli interlocutori I por
tuali hanno fatto presente la ne 
cessità di giungere ad una so
luzione in modo da evitare gra 
vi danni al nostro emporio ed ai 
traffici del nostro Paese con la 
Cina, mentre al Ministero della 
Manna mercantile i portuali 
hanno raccolto solo una dichia
razione di impotenza (« il caso è 
stato avocato direttamente dal 
governo... »). Più interessante è 
stato il colloquio con il dottor 
Scala e con Liu Jo Ming li fun
zionano italiano s'è da to prò 
fondamente interessato ad una 
composizione della vicenda, e 
preoccupato che il blocco della 
« Li Ming * incida negativamen
te sul nostro interscambio: ha 
aggiunto che un compromesso 
a suo avviso sarebbe forse rag
giungibile se i cinesi scegliesse
ro magari un'altra frase di Mao 
da esporre in luogo di quella 
•^—«i »«wvu dei reazionari che 

«?J —---

sono cosi stupidi da lasciarsi 
cadere le pietre sui piedi. 

Liu JO Ming a sua volta ha 
affermato che I marmai della 
e Li Mine » hanno tutte le ra 
coni d'essere indignati per il 
comportamento delle autorità 
italiane, dalle quali si sono vi
sti necare persino viven ed ac 
qua mentre le navi italiane che 
si trovano attualmente nei por
ti cinesi ncevono tutto U ne 
cessano e sono accolte bene 
volmente Per quanto nguarda 
l'eventuale cambamento della 
massima di Mao sembra non vi 
siano molte possibilità di suc
cesso in quanto « i mannai della 
Li Ming hanno «celto quella e 
stanno studiandola ancora ». 

Il blocco della nave a calata 
Dema - giunto al 19 giorno — 
è stato formalmente inasprito-
stamane sono ricomparsi gli 
asenti in divisa (e que«to ha 
provocato un te'egramma di 
protesta da parte del eoman 
dante Ku Fu Shan alle autorità 
italiane) ed 1 poliziotti hanno 
impedito l'accesso alla « Li 
Ming > anche a due cittadini 
cinesi, muniti di regolare passa
porto 

Da bordo della nave l'unica 
novità di rilievo da segnalare è 
la ricomparsa di un grande ri 
tratto di Mao davanti al quale 
oltre alla tradizionale recita di 
alcune « massime » *ono stati 
lanciati numerosi slogan antin-
glesi Un telegramma di soli 
danctà dell'equipaggio della 
« Li Ming > è s^ato quindi in
viato alla missione commercia
le cinese di Londra, 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 31. 

I quotidiani danno stamane 
grande risalto all'annuncio del 
prossimo arrivo a Budapest di 
una delegazione sovietica gui
data dal segretario generale 
del PC dell'URSS compagno 
Breznev. I giornali informano 
che la delegazione giungerà 
nella capitale ai primi di set
tembre. Non è da escludersi 
che arrivi domani stesso. Se
condo il comunicato ufficiale i 
rappresentanti del governo e 
del PC dell'URSS s'incontre
ranno con i dirigenti del go
verno e del partito ungherese 
per sottoscrivere un accordo 
di amicizia, di collaborazione 
e mutua assistenza. Inoltre 
saranno esaminate le condizio
ni per un ulteriore sviluppo 
dei rapporti tra i due paesi 
e — conclude il comunicato — 
saranno discussi i maggiori 
problemi dell 'attuale situazio
ne internazionale. 

La visita della delegazione 
sovietica a Budapest, nell'at
tuale momento, si presta ad 
alcune considerazioni. L'ac
cordo firmato tra i due paesi 
nel febbraio 19-18. avente la 
validità di venti anni, conte 
neva un articolo in base al 
quale se l'accordo stesso non 
veniva denunciato un anno pri 
ma della scadenza, doveva ri
tenersi rinnovato per altri cin 
que anni L'accordo del M3 
non è mai stato denunciato e 
quindi è da presumersi che il 
nuovo conterrà tutti i dati che 
venti anni di esperienza e di 
fraterna collaborazione hanno 
fornito: in altre parole, che 
esso sarà adattato alla situa 
zione odierna La solennità 
conferita alla firma dalla pre 
senza a Budapest dell'impor 
tante delegazione sovietica 
conferma come sempre più 
stretti e amichevoli siano i 
rapporti tra i due paesi L'at
tenzione dei circoli d;p!oma 
tici occidentali della capitale. 
oltre che susli elementi rife 
riti, si è accentrata sul passo 
del comunicato in cui si legge 
che i dirigenti sovietici e ma
giari prenderanno in esame i 
più scottanti problemi interna
zionali. E" da attendersi, si 
dice, uno scambio di vedute 
e la riaffermazione comune 
della decisa presa di posizio 
ne sovietica dinnanzi alla cri 
minale e scalata » americana 
nel Vietnam che ha raggi un 

to limiti d'una gravità estrema 
Domani, intanto, nel quadro 
delle celebrazioni della Rivo 
luzione d'Ottobre sarà inau 
gurata a Budapest la mostra 
dei 50 anni della scienza e del 
la tecnica sovietiche Si tratta 
di una esposizione imponente 
che sottolinea quanto camrni 
no ha percorso il popolo so 
vietico nel giro di m e n o se 
colo Tra l'altro i visitatori pò 
tranno vedere la capsula en 
tro la quale Gagarin compì la 
sua ormai leggendaria im 
presa. Si ritiene che sarà lo 
stesso Breznev a tagliare il 
nastro di questa mostra. 

. G. Parodi 

Bourghiba 
invita 

Saragat 
in Tunisia 

TUNISI. 31 
La visita del ministro degli 

Esteri {-"anfani in Tunisia si è 
conclusa questa sera. A bordo 
della nave traghetto. Fanfani 
e il suo seguito hanno lasciato 
nel tardo pomeriggio Tunisi. 
La nave attraccherà al porto 
di Napoli domattina. 

In mattinata il ministro Fan 
fani, accompagnato dal mini
stro della marina Natali, si 
era recato alla residenza del 
presidente tunisino Bourghiba 
per l'incontro di commiato. La 
conversazione si è svolta, co 
me l'incontro di ieri, nella re 
sidenza estiva di El Kef a 
180 chilometri da Tunisi Bour
ghiba ha trattenuto i due mi 
nistri italiani ed il loro se 
guito in conv erezioni definì 
te « cordiali ». Il ministro Fan 
fani. nel ringraziare dell'ospi 
talità ricevuta e nel manife 
s tare la sua sodriisfazione per 
le conversazioni di ieri, ha ri 
cordato al presidente Bourghi 
ba che esiste da anni un in 
vito rivoltogli a visitare l'Ita 
Ha che. pur accettato a suo 
tempo, per vicende varie non 
è stato attuato 

Il presidente Bourghiba ha 
detto di non ? . e r dimenticato 
quell'invito ed ha annunciato 
il suo prono- 'o di rivolgere 
nei prossimi giorni al presi 
dente Sara?'-* con un messag 
gio persona1^ l'invito a visi 
tare la Tur - a. 

I due italiani 

perseguitali dal regime 

fascista brasiliano 

In moni or in 
dvl comimpilo 
Michele lAlili 

Carcere preventivo 

per Urbano Stride 

e Dario Canale 
SAN PAOLO. 31. 

Il regirre reaz.onano milia
re che spadroneggia :n Brasile 
ha colp.to con la misura arbi 
t rana del « carcere preventivo > 
(a tempo evidentemente indeter
minato) gii italiani Urbano Stri
de e Dano Canale. U primo 
accusato assurdamente di aver 
preparato « un piano di guern-
glia e sovversione ». il secondo 
di aver «propagandato la dot-
tnna comun.sta in seno al.a 
classe studentesca ». 

Formalmente, le due misure 
sono s'ate decretate dalla se
conda sezione del tnbunale mi 
htare di San Paolo e dal sedi 
cente « consiglio permanente di 
giustizia della seconda regione 
militare ». In pratica, si trat
ta di decisioni politiche che 
rientrano nel quadro delle siste
matiche persecuzioni di tipo fa
scista contro tutti 1 democrati
ci e i progressisti brasiliani, o 
stranien residenti in Brasile, 

Secondo quanto ha dichiarato 
il capo della polizia federale a 
San Paolo, gen. Silvio Correa 
de Andrade. Dario Canale po
trebbe essere espulso dal Bra
sile. dove si è recato come tu
rista. In tal modo, il giovane ita
liano riacquisterebbe la libertà. 

Il p rò e il óontro 
<lcl voto sc«|cto 
in Par lamento 

Ct ai viciniamo abrandt pas 
si alle elezioni pùitic'ie del 
'fiS ed è nei esser i prendere 
tutti 1 ptou crtti'iàtt uftinche 
l'elettore poto al torrente dei 
dibattiti parlamcnun te pur 
troppo ce ne sonoìnoltt) non 
51 trovi indeciso si come 1 o 
tare , 

Prendo lo spurio da età 
che e accaduto a\ Senato il 
1S di questo mcsqsutla que 
stionc delle pensici Infatti 
in (/iteli 01 iasione. 11 tu dei 
totarc su alcuni qnerulamen-
ti proposti dai riatti com
pagni Cli emendurenti turo 
?'o respiri/i ma i\Vl che io
dio osscri nre e citila 1 otazio-
ve anemie a sirui'wi segre
to. cosi OHI non possibile 
^•nasdierare ihi'.'m totato 
lontro e wd.iidure un a e 
1 sinceri ( 

F.cio perche, dicoche in tut
te le sedi, spene p Tarlameli 
to e necessaria tì-vireccii su 
< hi e 1 eminente pn d popo
lo e * 1 chi e im^e solo per 
il cadrc(j> t>:o per 

C HA/ZANI 
j( Genova» 

1 u i n : K 1' it<j -li ' v>•"•> «-p 
vuxn ri Tir inerito p i " d mnn; 
Kiui' m quii tt DIXMI no u i in 
ttrisM iUttnr.li dal i nitrii j> >r 
t ito. IH ri IH iiu'i ciróft te di i m i 
iiherari" K'I itiitrucfi In n't'o or 
insinui pero p io olir'' uti.i per 
K'i intert-iii imputar I><riiiP t.rl 
Mentii di 11 urna Q.i'vN> p.irl i 
nifit.ire liti p irtltl '|i> nudivi può 
mere 11 mi do di acuire l.i p-n 
pria inikit i / . i e (Il il» lKirM al.a 
di.siipltni di 1 -.in) prti'u. In u MI 
vt-nle rtimi niirui « aiiti|Kipcl ire 

Tri 1 iuiM-1 ìnfcrssi tUt'oi.iU 
di parte t uh I n t A n delle 11.as 
>-e popolari e abulie 1 itur 1!» 
«he noi ini' it.MlResIiiimn que
sti ultimi, quincic liii.iriiitiuo di 
fen«on di . ' i luiu ju ine il vr-o 
n'Ereto. In q itili li loci'iisinre p ìrt 
aw re in !'ugnici I. alunno Ivi 
che esistai 11 parti Idisputii i e in
sinceri i n n i l i Clll'H ra;i i t -1 
n i ma e i l i si nQt < »n lei 

I 
Se al murfesi 
g u a r d a n o 

Cara l'iuta, 
1 rompami] di lìo u fro 

hanno dato .1 un- imo 
dei più uveh> luministi 
del Molise, 1 ineat u> <h 
scriverò in memoria del 
compagno Miche e I.alli 
a tro anni dalla Mia un 
matuia morte \n.ovo 
all'incarico cin fìo-e//1 
ma anche con un ma-i 
pcio ne! cuore per ' 
\ uo'o 1 he la sc-ojnp r s ( 
di Mu-liele L.illi ha il 
scinto in no . 

7're anni fa. all'alba di l 1 
wltembre l'M>4, moriva nel }'<> 
Uchtiico di lìoma. stroncato da 
un intarlo cardiaco, il rompa 
ano Michele l.alli, redattore del 
l'i'mfeì. Acero solo 1S' anni 
Era nato a Bonefro, un parìe! 
lo del Molise, da una famtn'ia 
modesta, ed aveva tra-rm-.o 
l'infanzia ricll'iridtqcnza Fin t'a 
bambino ai era manifestalo una 
spiccata inclinazione per la !< t 
ieratura II padre taccia aVoia 
la miardia forestale la madre 
mori (piando Michele era anco 
ra pucolo 

Il r cordo di Michele l.alli. pi" 
tutti noi suoi campanni e ajti 
dato soprattutto alla mWiii>a se 
r>p di articoli comparsi sull'I'n 
tà Ce ne 1 cnqono tanto al'a 
mente, cos'i alla rinfusa: Vmtt • 
vista allo scienziato soviet 1 <> 
lìlaqoravoc subito dopo il ìani o 
di Yuri Canaria, la traaica fi e 
di Manina Morirne: il professo ,t 
Francoforte contro 1 cnmn 'ili 
nazisti nel campo di Aii.sc'iir ' . 
la .sciagura di l.enacdc m (• > 
mania: l'inchiesta sulle bihli'e 
che italiane Lalli era riuscì' < a 
formarsi una particolare coi ve 
tenza nelle questioni di astri ' 'in 
tica Sue furono vi orari pai'e le 
cronache delle più sens-a? o-m'i 
imprese straziali, 

Durante la atterra Michele l al 
U aveva vissuto tuia do nrosi 
esperienza le cui tracce ' 1'i si 
rnnerltnroiio mai. Fuvto poro 
puì c'ir sedicenne, nelle mani 
dell'orpanizzazione Todt, creata 
dai nazisti per rastrellar' levo 
rotori coatti da ogni paese d Ku 
ropn. fu spedito in ima faólinrn 
bellico di Berlino Insù ine con 
altri due italiani tentò la fuga 
ma furono sorpresi dalla jioliria 
in mia stazione ferroviar a ner 
manica Unn dei fuagi'i-chi fu 
falciato, a vista, con una raf 
fica di mitra: l'altro ferito, 
scomparve per sempre Mi'he 
le Lalli fu tradotto. i,a r aaom 
piombati, m un lager. Rni^eì a 
sopravrivere e a tornare in 
Italia alla fine del conflitto 

Sei Mo'i'p. dove ai ei a vitro 
rato il padre e le sorelle, cercò 
e fece qualunque lai oro, ver ti 
rare avanti. A Pizzolo ebbe i 
pruni contatti con il Parafo, al 
anale era (punto attraverso l'ai 
tifa.scismo dei confinati nel .Alo 
lise e la terribile v;ceri'ta di 
deportato 

A lìoma andò nel J0|7. sempre 
alla ricerca di una occupano 
ne. lavorava nella camera mor 
tuona dell'ospedale Fatchcncfra 
telli quando scrisse e inviò una 
novella a « Patt'igha » il set 
timanale della FGCl Lo scritto 
piacque e fu pubblicato Qun'clie 
mese dopo fu assento a « Paffn 
alia > come fattnr no. Con i pò 
chi soldi avuti dai frati dell'ospe 
dale comprò una bicicletta e da 
quel momento com-ncò ad unire 
aVe corse attrai cr o le strade 
della città, per sbrigare commis 
siam. qualche p cc>'o incar co 
redazionale. Det'e buona prora 1* 1 . 
nell'attività di morna'rita e no « » r a i l l I l l H ' O I l O t l l C 
pò un anno cb».<> l'inroriro di 
redattore. 

Si occupò per anni del lai oro 
culturale della FGCI. 

Sei J9.>» entrò r.e''a redazione 
di « Avanguardia 2 e in brei e ne 
divenne vednttore capo Sei V.>'Ù 
en'rò all'Un "à. 

Accanto a l'attività giomal.s-ti 
ca. Michele ì.alli rru-cì. coi ul 
tenore sacr frio, a dedicarsi ria 
una produz o-c p ù propriirncitc 

i torno 
non M-tloili sala
riati o avventizi 
agricoli 

~ 1 
Vorrei protatfe contro la 

ingiustizia dell$ hsdette triti 
mate a Ciussolti un gruppo 
di uomini elici a molti an
ni lai orano «U dipendenze 
dell'azienda agnolo C'IW 

Noi poi eri ilU oli, noi jra 
dri di famigliai tenni con ol 
tre 40 anni diservizio sia
mo nati umili e ora di nuo 
io abbiamo dovto chinare ti 
capo pur esserlo da tanti « 
tanti unni salanti agricoli, e 
abbiamo dot uto.rmarc la no 
stru disdetta atra ci hunno 
latto aiventizf,con la prò 
spettila di poch giornate la 
1 oratile e corte famiglie a 
boccheggiare. E'iopo l'ìl no 
lembre, se nonfuremo oltre 
50 giornate laccatile, non a 
iremo riempier* la mutua. 
pur avevdo latxato per mol
te decine di ani. 

Perche coi pO:n lavoratori 
della terra, da na parte tan 
no 1 contratti dall'altra li 
sotterrano'' Ma on finirà mai 
per noi questa ita'' 

A noi e negoj tutto. Se t 
signori al man si guardalo 
attorno, non véono salariati 
o ai 1 entu t agr:olt. Sareblie 
ora che certe atorttà taglias
sero il nastro icr inaugura
re la gioia e ilbenessere del 
focolare dornesco di chi la
vora. 

SEQin LA FIRMA 
(Gussol - Cremona) 

E' proprie o ra 

'e'ferar.a ^orca'ato o'a ne! 
W16 m un -'feor'o per raecont 
-fell'Un tà e nel 1919 rer ti pre 
mio di r~--~"ì < Salale > pure 
indetto r.r.', l'nitn Vi-e rei 
J1>>0 il f-.-- 0 «Gioì'•'.l'i \f.'t 
va » con '.•: racconto Più rcce-i 
temente r>"-—ne d prem-o « Te 
ramo* rer 'a rarratir a (l''(/>ì. 
il prem-o t l'diSalerno > (V<rili 
il premo t Stradano'-a > (Wìi 
col rac^-'o « L^ nonna » ce 
proprio icn'.i ultimi mc*i de a 
sua v'i arfra ric'.ahoralo e 
amplia'-i - ro a trame un m 
marno ".ei'O di umori e afet'r 
popola—., s'.eso in u™ scr '.l'ira 
limpid--. e cppass'O'-.ata 

\Ucy'-'" talli è rimas'o 1 : ' . 
nella —e :e e net cuori di q\i-
U ha"o ":puto appr-ezzirc li 
sua l-."a^.cra e breve v ti a-
àicalz e e uinamente a"n e / 
fura <-ì c'ie '.otte dei part to. xr" 
la I rer*ì e la rilascia ó . 
Mezzo? o-r.o 

l corip^ai» dt Boie/ro. ;-•" 
ono'srie '.a memoria, hanr.o 11 
'o c.'la yo^o Sezione il nome •: 
Mrve'e traili 

Vincenzo laniri 

Volete u n amico 
all 'estero ? 

IOSIF BATIN - str. Piata 
M-.hai Viteani 15 - Arad - R o 
rr.ir.ia (ha 27 anni, scarriole
rebbe cartoline illustrate e di-
*rhi. corrisponderebbe in ita
liano!. 

P A U L A IORDANESCU -
str. Balcescu 17 - Brasar -
Romania (corrisponderebbe 
m italiano, francese e tede
sco). 

LI DA DARIE - str . Liber-
t a i i 126 • Buhusi • rg. Bacati 
. Romania (ha 18 anni, corri-
spenderebbe in francese). 

VIOREL ICONARU . str. Li-
berUtil 31 - Craiovc - Roma
nia (frequenta l'Università, 
corrteponderebbe In france
se). 

a questo ; jaese 
Sull'elenco \atabctico vene

rale delle loaa.ia postali ita
liane edito a\ ura del mini
stero delle Pòse e Telecomu
nicazioni e attribuito gratui
tamente a tuti gli utenti, fi
gura la Incallii d: « Villa I.it 
torio» (Salerai corrispon
dente al numro di codice 
S407O 

Credo che q:esto sia l'uni
co centro abitilo della peni 
sola che abbU consertato, a 
distanza di 2? anni dal rovi
noso ( rollo di regime fasci
sta. l'attributo imposto dalle 
ottuse gerarchi dell'epoca a 
ricordo delle '. ro pazzesche 
imprese militar 

Possibile eh 1 partiti de
mocratici antizscuti di quel
la proitncia ni- abbiano fro-
lafo il tempo per prmicd*-
ve al cambio i denominazio
ne come e stai fatto in ogni 
altra località i-.'.iana. per can-
ce'lare anche t.el costume le 
tristi riemorìt del ientenn:o 
m'issolmiano che tanti lutti 
e sofferenze yocurh ai lavo
ratori del na'ro Paese"* 

Spero che li presente SP-
Crn'czior.e noi; 1 se rcOT a,trn 
a porre 1-: erii-r.za In necessi
ta di operar? urgentemente 
psr modificar : attur.'1e stitn 
di cose. 

P PI.IAMO 
' < Milano) 

Davanti 
al monumento d i 

Rtichcmvalfi 
Mentre aisumc a centinaia 

di stridenti, n segnanti e visi
tatori da o p i parte del mon
do ammiro accora una volta 
il arenatoti -monumento che 
la Repubblica democratica te
desca ha tecicato ai morti 
del campo di sterminio nazi
sta ci BiiCher.xcld. mi tome-
io lucide Cla memoria le pa
role che Thomas Mann, n 
una trasvtxsMone radiofonici 
dell'acrile 1942. dedicava agli 
ascoltatori tedeschi' « IM Ger
mania di Hitler non ha tra
dizioni ne futuro. Essa pub 
solo distruggere e distruzione 
subirà. Patta dal suo crollo 
sorgere una Germania capa
ce di commemorare e spera
re. alla qutle sia dato amore 
per ciò cJie è stato e. guar 
dando in acanti, per il futu
ro deli-umanità. Essa otterrà 
così, invece di odio mortale. 
l'amore del popoli ». • 

CGO PIACENTINI 
I (Buchenwald) 

.yy>»>~ 
**t= - M 

1 T * l ^ K . n L 

file:///ffsi
http://iUttnr.li
file:///atabctico


l ' U n i t & / venerdi 1 serrembre 1967 PAG. 5 / atffualita 

Mentre il comandante generale dei carabinieri sbarcava in Sardegna 

Altro possidente sequestrate nel Nuorese 

A sinistra: Man Damiani, il folle che ha ucciso. Disarmafo dopo una violenta colluttazione, viene infine ammanellato. A destra: 
la vitlima, brigdiere Giovanni Mancini 

Da due ciorni aveva comprato una pistola per uccidere 

FOLLE ABBATTE IL P0LIZI0TT0 
CHE ERA CORSO A DISARMARLO 
II tragico ephodio e avvenuto a Milano — L'intervento delta « Volante» 
chiesto dalla figlia dello sparatore — La vittima ha lasciato tre figli 

MIl\NO, 31 
Un sottufriciale d PS. il bri-

gadiere Giovanni Jancini. di 
45 anni. sposato » padre di 
tro figli, 6 stato xciso sta
mane con un m!p{ dj pistola 
calibro 22 da un io'.e che tcn-
t a \ a di ammaiiMre II Manci
ni. come capo eqi'p.igslio di 
una volante del emmissaria-
to Gcnova. era acrr~o in se-
guito alia dramnv.ica tele-
fonata di una figlh del paz-
zo. Costui — Mark Damiani. 
di f>0 anni. na tho z Romano 
Lombardo (Bcrganv). padre 
di cinque figli — h alcuni 
giorni aveva un so") proposi-
to: uccidere un as rcuratorc. 
al quale faco\ ~\ r=.ilire la 
causa di una ivrtcza giudi-
ziaria perduta î tk inni fa. 

Martedi scorso a'.:>a com
prato una pisto1.! e 'eri notte 
aveva dormito t vi hrma sot-
to il cuscino. < l"rr.*-\ ve ne 
prego — aveva 'isi-:-T al te-
lrfono la figlia <=c^\ >Ita — 
ahb'tamn tan'a vatn - E il 
Mancini. a r c o r m p - y , clal-
l 'agcnte Antonio Tan-- no. di 
2fi anni. si era r - e c v i t o al-
l'indirizzo indic.i o. ^ hi mi-
nuti dopo ossor^ f ' - i t o in 
ca^a del Damia- : . v - -.a ful-
minato. , 

II proiettile. c p i r ? ^ l i da 
urn distanza di i-n :*; rfj u n 

metro, lo ha TMO,---> alia 
mil7a. t rapassa-(Hh e spap-
polandola. 11 sot'-iff :-'-. sj e 
portato le mani «ul ' - - r e . e 
ha fatto. chinato su ?> --csso. 
alcuni passi vers* l'i:---i. ma 
e crollato prima di r^rr inge-
r e la porta. In q;io'-> ^te"^> 
momento una fn-iK-i, col-
luttazinne a u c p ' n '-i •] Ta-
rantino e il Dan-.!ir: l / i con 
te. nel tentative di ; -irma-
re il pazzo. lo t r asJ iv i sul 
balcone della c : r : r i c'~e da 
5ul cortile interro. - -, r j . j . 
sciva soltan'o a serr -;ij sal. 
do il pol«o della r r - - nella 
quale l 'altro t c r c \ ; .-.ncora 
1'arma pronta a spr^-e. E* 
stato qualche i'tanted-vy) un 
vigile urbar.o. Pir t r i Cn'nera-
li. di 59 anni. a d:.i:-^ l l r e g 
Damiani. mentre .] "3-.ir.tino 

lo tcneva fermo P:r*r.ippo. 
per il povoro brijrid-.-^ Man
cini. quando e ^ 'P^ r^un ta 
una seconda pat tug , dolla 
Volante. non vi era j - . , , nulla 
da fare. Portato ali'v^-. )^]c 

d morto durante i] t-izuto* 
Lascia la moglic. G-17 .V" R 0 -
sano. di 45 anni. e i f ^TJ ^ J . 
vatore di 2o anni. s.-->i,-,'^j 
23 anni e Alfredo d. ^ 1 n n j 

Benchd rinchie«ta isi fa tto 
sia appena agli inizi, «o-v> cia 
emerge circostanze c-? la^eia 
no quantomeno perp'^^M ^ j a . 
rio Damiani e gia sta-o o=pite 
di ospedali p^ichiatrri Nel-
1'ottobre 1963. so t topv 0 a gm. 
dizio istruttorio per 3 P p r o ^ n a 
zione indebita e fa!«o. c ^ j j 0 
il processo perchc ritcnuto 
malato di mente. A^segnato 
•1 manicomio ffiud.2iarj0 d\ 

Castiglione dello Stiviere. ne 
usci nel 1905. Era comunque 
ritcnuto afflitto da mania di 
pcrsecuzione. 

A sconvolgergli il cervello 
pare siano state appunto le vi-
cissitudini di un processo. Ot
to anni fa. un ficlio. che e ora 
sposato. resto ferito in un inci-
dente stradale. La societa as-
sicuratrice doll'automobilista 
che lo aveva travolto offri al 
Damiani una ccrta somma. 
che egli r e s p i t e , preferendo 
intentare causa civile. I giu-
dici. perd. vagliati i fatti. det-
tero torto al figlio del Damia
ni. e cosi sfumo la speranza 
di qualsiasi risarcimento. Ed 
c da queU'epocT. circa il mag-
gio 10G1. che Mario Dam ;ani 
ha cominciato a dare segni di 
squilibrio mentale. 

Nei suoi discorsi in famiglia 
e fuori. ricorreva spesso la 
frase: « devo far fuori l'assi-
curatore che. con rimbroslio. 
ci ha fatto perdere la causa ». 

Passano cinque anni senza 
che accada alcun fatto di ri-
licvo. ma nel maggio \%G 

1'uomo deve nuovamente es-
sere rinchitiso nell'ospedale 
psichiatrico « Paolo Pini ». Ne 
esce nell'agosto successivo 
« J';J prova perchc in via di mi-
glioramento». E si arriva a 
martedi. 29 agosto 19G7. 

Mario Damiani esce di casa 
e non rientra che a sera inol-
trata. Frattanto. una parente 
telefona alia moglie del folle. 
Giuseppina Gatti. di 5G anni. 
dicendo di aver saputo che 
suo marito. acquistata una 
pistola. sta girando per la cit-
ta. deciso a « far faori» l'as-
sicuratore. La donna si allar-
ma e per prima cosa telefona 
alia polizia mettendo sull'av-
viso gli asenti . Le n'ene ri-
sposto: * Stia tranquilla, si-
gnora. Si chiuda in casa. e 
aspetti nni •». La Gatti fa quan-
to le dicono. ma per tutto il 
giorno non si vede nessuno. La 
sera, il marito torna. appa-
rentemente normale e calmo. 
consuma un parco pasto e va 
a letto con la pistola sotto il 
cuscino. 

Stamane la tragedia. 

Arrestato 
a New York 
un assassino 
di Tandoy? 

AGKIGKNTO. 31. 
La po'izia nord americana — 

secondo una no'i/ia giunta ad 
Agrigento — avrebbe cattura-
to a New York, su indicazione 
delJ'Interpol. uno dei presunti 
assassini del cotnniissario Ca-
taldo Tandoy. Santo Libnci di 
3tf anni. di Kaffadali, ricercato 
da alcuni anni. 

Librici e ritenuto uno dei tre 
re.-pon?abili del duphce omici-
djo awenutn il 30 marzo 1%0 
ad Agrigento. nel viale della 
Vittona. quando -.ennero ucci-
si il commheario di pubblica 
sieurez/a Tandoy e lo stndcn-
te Antonino Damanti di Porto 
Emjiedocle. 

SanJo Librici deve ri^ponde-
re anche dell'nniicidio acgrava-
to do! I'a 2n colt ore Antonino Gal-
\ano. av\ennto a Raffadali nel 
Senna io 1J»59. 

II mistero delle bare a Palermo 

L'ospedale tacque sulla 
morte della ricoverata 

La conferma e venuta ieri dal direttore 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 31 

La stona della donna di Mar-
saia. Manannina Gandolfo. mor-
ta mentre era ricoverata al-
Iospedale civico dj Paiermo e 
sepolta senza che i parenti aves-
scro appreso il decesso. djventa 
sempre piii sconcertante e pone 
mfmiti interrogat;vi alTop;n.-one 
pubblica. 

Sconcertante e la sptegazione 
che da all'uicredibde ep;sod;o il 
dott. Nello Marteilucci. diretto
re dell'ospedaie. Egli. in una ie:-
tera mviata alia stampa. dice 
testualmente: « E" accadjto per 
una spiacevole. dolorosa dimen-
ticanza. che questa amm:nist-ra-
zione v.\amer.te depiora. che 
la capi>saia del pnmo reparto 
di me»1ic;na del nosocomio ha 
ome>>o d: comunicare ai compe 
tcnli uffici della direzjone sa 
nitana la circostanza che al de
cesso non era presente a.'cjn 
parente. Tale omissione ha lm-
pedito che funzionasse it servi-
zio ospedaliero che si incanca 
di comunicare a domicile I'av-
venuto decesso di un ricovera
t a Responsabile dell'omissione 
d una suora. del gruppo delle 
benemerite suore dl San Vin-
cenzo. fornita del Utolo di capo-
sala ». 

Questa giustiflcazionc c troppo 

comoda e il dottor Martelljcci 
non pud sottrarsj alle sue gravi 
responsabthta dando la colpa 
dcH'accad ito ad una suora che 
svo!ge sempre un ruolo molto 

Do domenica 

in Svezia 
guida a destra 

STOCCOLAL .̂ 31 
Mentre osservatori e gioma-

listi di ognj parte del moodo 
affluiscono a StoccoIn:a. un son-
daggio condotto da un giornale 
ha dimostrato che alcuni sve-
desi non sono ancora al cor-
rente di quanto accadra dome
nica quando la Svezia rivolu-
zjonera completa mente U suo 
sistema stradale passando dal
la guida a sinistra a quella a 
destra. Un mese fa. si era cal-
colato che fossero almeno 11 6 
per cento gli s\edesi ancora al-
loscuro della € nvoluzione >. 

Secondo una voce che corre a 
Stoccolma. un'agenzia tunstica 
tedesca avrebbe organizzato 
\-iaggi special) per turisti che 
desiderino assistere al «car-
naio e al massacro> dj dome
nica, 

re.a#:\o ri=pet'-o al direttore del-
I'ospeda.e. 

Ci si chiede p->. con:« mai :I 
dottor Marteilucci non abbia 
sentito prima il dovere di dare 
una spiegazione. La fomisoe ora. 
quando la faccenda puzza abba-
stanza e per conseguenza non 
ne pud fare a meno. Perche !e 
stesse cose non le ha dette pri
ma a Domenico Biondo. U ma
rito della povera donna? 

Intanto i parenti della Gan
dolfo continuano a non ricono-
scere il cadavere della propria 
cara per quello riesumato 

Il sovraintendente al cimltero 
dei Rotoli esclude che il man-
cato nconoscimento della salma 
sia dovuto ad un errore com-
messo dalTammirustrazione del 
cimitero neirfnumare la cassa. 
poiche il nome della Gandolfo 
era stato scritto sulla bara con 
una matita b!u aU'ospedale civj-
co e tale scntta si pud leggere 
ancora. 

D compagno Pino Pellegrino. 
deputato al Parlamento naziona-
le. ha presentato nei giorni scor-
si. in merito alia strana vicen-
da, una interrogazione al mini-
stn per rintemo. per la Sanita 
e di Grazia e Giustizia chieden-
do una nsposta scritta che pos-
s^ chiarire gli infiniti punti 
oscuri della strana vicenda. 

9- I 

) Per la prima volta tre 
ostaggi sono contempo-
raneamente nelle mani 
dei banditi • Sul delitto 
di Cagliari la magistra-
tura ricomincia da capo 
Oggi arriva il capo della 

polizia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31. 

Un altro possidente c stato 
sequestrato in Sardeana, nei 
pressi di Suora, propria men
tre nell'tsola giuncjeva il co
mandante dell'arma dei cara
binieri, generale Ciulwrt. per 
una vitita ai comandx e per 
ifpezionare i reparti nnpenna 
ti nella loUa al banditi^mo e 
mentre vcinva annunctato per 
domain I'arrno del capo del
la polizia Anpclo Vicari. II 
rapito si chiuma hviazio Tnlu 
c ha 3$ anni. K' stato sorpre-o 
da cinque banditi armati c 
mascherati in localitd Sa Fns-
6a, anro di Ortueri. La denim-
cia del sequestro di persona 
e stata falta ai carabinieri dal 
pasture Salvatore Mura. 

I banditi hanno agilo a colpo 
sicuro. con jredda dcterminazio-
ZIP. La tecnica usata c la solita: 
luniio appostamento nei pressi 
dell'ovile dopo aver immobiliz-
:ato e legato il .serro pastore. cd 
mfine cattura del « principale » 
quando arriva per la ispeztone di 
pnmo mattino. 

Se la tecnica e la stessa, i ban
diti sembrano divert. Si rag-
tiruppano in bande. m piii parti 
dell'isola. ed agiscono attraver-
so una o piii menti direttive. I 
capi, cioe. risiedono nelle cittd. 
fanno i coufi in tasca alia vit
tima presa di mira, e, una vol
ta predisposto il piano in ogni 
minimo dettaqlio, danno il via 
al sequestro di persona. 

II nuovo rapnnento — siamo 
al quarto casu nel ff'ro di qual
che mese — e avvenuto tra le 
7MO e le 8. 

Kcco la ricoslruzianc del se
questro: lanazio Tola, proprie
tary di trenta anni da Atzara. a 
bordo della propria auto un'Ap 
pia tarqata Torino 51335S. per-
corre la strada che conduce ad 
un suo ovile. Durante il traaitto 
incontra un amico, Francesco 
Casula. Lo imbarca. dopo averlo 
convmto a vis'tare la proprietd. 
La macchina si ferma ai p'icdi 
di una collina. L'ovile sta in ci-
ma: ora bisogna proseguire a 
piedi. 

I due, appena viettono piede 
nel recinto dove sono rincliiuse 
le pecore, si imbattono in cin
que uomini mascherati e armati 
di niitra e di fucih. Francesco 
Casula viene subito legato e si-
stemato accanio al servo pasto-
re Giovanni Cadeddu. di 54 anni, 
in un angola della capanna. Igna-
zio Toltt capisce che e arnvata 
la sua ora e segue i banditi. 
non prima dt aver tentato una 
debole resistenza. 11 capo lo am-
monisce: < Sta buono e non ti 
faremo alcun male. Adesso ci 
presti un momento la tua bella 
macchina, facciamo un viagget-
to e poi la lasciamo in qualche 
parte perche venga restitutio al
ia tua famiglia >. Cosi fanno. La 
Appia si allontana velocemente 
con i cinque banditi e Vostag-
gto. E' stata ritrovata qualche 
ora fa nelle campagne vicine 
ad Austii. 

II rapimento c stato denuncia-
to — al soldo — assai tardi, 
alle 15.30. Vn uomo di Austis. 
Salvatore Mula, si e presentato 
a quell'ora ai carabinieri di 
Sorgoro per segnalare il seque
stro del Tolu. 

Le battute dei baschi blu. su
bito predisposte. sono ancora 
m corso. ma sembra che anche 
stavolta non daranno esito posi-
tivo. 

Ignazio Tolu i scapolo ed t fi
glio unico di uno dei piii ricchi 
proprietari terneri di Atzara. 
il signor Tommaso. Dopo aver 
frequentato il liceo. si era riti-
rato dagli studi e aiutava il pa
dre nella cura delle tenute e 
del besttam-' I banditi, non vi 
d alcun duobio. conoscevano 
perfettamente i suoi movimenti 
e le sue abitudini. Stamane lo 
hanno < preso » in una zona con-
siderata solitamente tranquilla. 
a breve distanza da Antzo. dove 
martedi 22 agosto venne rapito 
d dottor Giovanni Caocci. 

lnsomma, il banditismo amva 
dovunque in Sardegna. Con il 
rapimento di oggi tre ostaggi so
no nelle mani dei banditi. 

II gen. Caglieri. intanto. ha te-
nuto un rapporto agli ufficiali. 
Sulla natura del discorso non e 
trapelata alcuia notizia. ma 
sembra che a Roma, con d nu"«i-
stro Tav.am e aim membri del 
governo. sano stati presi h 
esame nuovi metodi da appU-
care in Sardegna per la lotta 
ai fuonlegge. 

Sembra che anche il presi-
dente della Regicne, on. Gio
vanni Del Rio. in un coUoquio 
con il generale Ciglieri. avve
nuto nella tarda matlinata. ab
bia avanzato dei dubbi circa 
la efficacuj dei metodi usati 
in Barbap'a per dare la cac-
cia ai latitanti. Si parla, per-
ianto. di una « svolta > ma non 
si capisce bene m che modo il 
governo inlenda procedere per 
attenuare. grado a grado. Von-
data di sequestri, dt rapine e 
di delitti abbaltulasi suU'isola 
in questa calda estate. 

Oggi una < svolta » seria pud 
avvenire solo come atlivita di 
prevenzione del banditismo e 
not piu come repressione vio
lenta. La repressione violenta 
e incontrollata ha gia dimo
strato ampiamente che oltre ad 
essere incapace di coghere ri-
sultati positivi i anche estre-
mamente pencolosa. 

In citta le mdaami sull'as-
sassmio dei commeraanle Gio
vanni Picciau presentano qual
che novita di rilievo. La vit
tima possedera tre fucili da 
caccia: due sono stati vitro-
vati. H teno no. E" probabile 
che Vomicida abbia eliminato il 
Picciau con Varma scomparsa. 

GiuMppa Podda 

r 
Era stato spedito con un pacco postale da Roma in Francia 

Pecorino al cianuro 
rubato su un treno 

« M i serviva per sterminare i topi » - La forma pesa 2 chili - Basta un morso per 
uccidere una persona - Interrogati tutti coloro che hanno avuto il pacco tra le mani 

n 

i_ 

Due chili di formangia al 
ciamtro sono stati tiibati 
da un pacco po^talc, spedi
to da Roma in Francia. 
per ferrovia. «Aveva av-
veleuato il formaggio, ve
ra pecorino sardn. per ster
minare i topi — co.si lia de-
minciato il signor Antonio 
Bonncore, alio stcsso tem
po mittente e destinatarin 
del pcricolosissimo pacco 
— quando I'ho riccvuto, 
nella ynia abitazione esti
va, in Francia, I'involucro 
del paccn era stato taglia-
tn cor. ::r:c lamclta c la 
forma era sparita. Basta 
un morso per ammazzare 
un uomo... >. 

L'Interpol adesso d mobi-
litata nella riccrca del la-
dro: secondo j polizintti 
infatti il pecorino e stato 

rubato sul tram, durante 
il viaggio. Intantn, cmmni-
quc. la direzionc delle 
FFSS ha multatn >l li<>w>-
core per aver mucosa dt 
diftiiararc, all'atto della 
spedtzione, die il pacco 
cm pericolnso. 

II singolarc epitadm e 
iniziatn il II agosto, quan
do. alle 9.30, Antonio Bn-
nocore, si e recato all'uffi-
cia bagagli di Termini e si 
e fatto confezionare il pac
ta, contcnente una biciclet-
ta per bambini e I'innocua, 
aU'apparenza. forma di pe
corino Dcstinatario era lo 
stcsso Bonocore che si ap-
prcstava a partire per la 
sua residenza estiva, a 
Braulipu stir mcr. 11 pacco 
c quindi rcqolarmentc par
tita la sera stessa. sul tre

no C06 (Roma Gcnova-Mo-
dane). 

II Vi annJn, a Heatd'ou 
stir mer, apicuda il pacco, 
il lionocorc Ua avuto la 
bCjtadita \mpu\-a. -r La 
caita era laqhata. in modo 
preisoeche nivisihile, e il 
formaggio era sparito — 
cosi ha scritto I'uomn in 
una lettcra indirizzata al 
ministero dei Trasporti — 
anche I'anno scorso mi d 
succes^a la stessa cosa... 
il Jormaagio iavevo i trat-
tato t col cianura di polas-
sia per eliminare finalmen-
te i topi che infestano la 
casa... bisogna rintraccia-
re subito il ladro. se ric-
scc ad addentare il fnr-
maqqio e finito... ?. 

Naturahnente il ministe
ro ha subito informato la 

polizia: le prime indagini 
hanno aceertato che il pac
co non e stato rubato a llo 
ma. Gli agenti infatti han
no interrogato impieqati c 
partah'igaqli che hanno ma-
ncqgiato il pacco a Termi
ni. vale a dire Beiiuiin> 
Y.angara. Selmo Cialini e 
Domenico I'ictropaoli, e 
tutti hanno dichiarato che 
I'involucro. al momento 
della partenza del treno, 
era perfettamente a posto, 
senza strappi o lacerazio-
ni. Gli agenti ritengono 
quindi che il pacco sia sta
to preso durante il viaagio. 
forsc anche in tcrritoria 
francese e lianno quindi 
informato I'Interpol, nella 
speranza di r'ntscire a met-
tere quanta prima le mani 
sul mieidiale pecorino. 

In un magazzino all'ingrosso di preziosi 

Rimini: ruba 160 mffioni di gioielli 
e si porta dietro la proprietaria 

Pistola alia mano il rapinatore ha immobilizzato la donna e ha agito con tutta calma — Poi I'ha 
trascinata su una macchina e I'ha fatta scendere tredici ore dopo a venti chilometri da Foggia 

L'incredibile racconto della signora 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 31 

Una insolita rapina. avve-
nuta ieri sera a Rimini in cir-
costanze alquanto strane e nel 
nudesimo tempo drammati-
che. si e conclusa questa mat-
tina a Foggia in circostan/e 
altrettanto misteriose e incre-
dibili. 

Una donna, bionda, sulla 
trentina, col viso stravolto. 
tutta scomposta e in preda 
ad un visibile stato di choc. 
si e presentata stamane verso 
le 12,30 alia squadra mobile 
di Foggia raccontando una 
storia rocambolesca, della 
quale gli organi di polizia 

stanno cercando di chiarire i 
lati oscuri. 

La donna, identificata per la 
33enne Leonora Lorcnzi. co-
niugata con un commerciante di 
preziosi. Luciano Trevisan. ha 
raccontato che ieri sera, verso 
le 20.30. mentre si accingeva 
a chiudere la gioielleria di pro
priety del marito (che si tio-
va a Pratica di Mare, vicino 
a Pomezia), un uomo dalla 
apparente eta di trenta anni. 
pistola alia mano. penctrava 
nel negozio. Dopo essere sta
ta imniobiIJ7zata la gioielliera 
veniva nnchiusa nel bagno 
adiacente e vi rimaneva per 
una ventina di minuti senza 

a v t i e la po>sibiiita di comu-
nicate o ch c lmdeie aiuto al-
I'esterno. Nel fratternix) il ra
pinatore poteva «lavorare > 
con tutta trunquillita riempien-
do due valigie di preziosi per 
un \alore di ciica 1G0 milioni. 
Una somma inorme ma credi
b le , in quanto, trattandosi non 
di un ncgo/io ma di un ma
gazzino all'ingiosso. che rifor-
nisce tutti i gioiellieri di Hi-
mim. era naturalnuntc b in 
fornito. Inoltre, in un periodo 
in cui In citta e piena di turi
sti. il propnetario ave \ a ab-
bnndanti r iser \e . Sembra in
fatti che i turisti tedeschi com-
prino molto oro sulla nviera, 

LE QUATTRO KESSLER 

FRANCOFORTE — Gcmelle per antonomas:a, le Kessler hanno avuto un'influenza determi-
nante persino nella scelfa del nome di due gorilline. anch'esse gemelle, nate tre mesi fa nello 
zoo di Francoforre: si chiamano infatti Alice ed Hellen, come le famose ballerine tedesche. 
Nella foto: le Kessler fanno conoscenza con le loro omonime 

poiche preferiscono il nostro 
oro giallo a quello bianco che 
solitamente .si t ro\a in Ger-
mania. 

Una volta riempita la vali-
gia il rapinatore prelevava la 
donna dal bagno e. dopo aver 
chiuso il negozio. la costringe-
va a salire su una « Giulia > 
che attendeva fuori con un 
complice. L'auto si dirigeva 
\er«o Pe^cara a vclocita mo-
derata al line di evitare un 
possibile fermo della stradale 
che pattugliava Ia zona per 
di^ciplinare il traffico, parti-
colarmente intenso in questi 
giorni sulla riviera adnat iea 
per la presenza di turisti ita-
liani e stranieri. 

La t Giulia > pro-oguiva co
si indisturbata la sua marcia 
fino a giimsrere. attorno alio 
0.30 del mattino, nei pressi di 
San Se\oro. Qui a soli 20 chi
lometri dal capo!tin2o. i due 
malviventi facevano scendere 
la donna che. no! cor^o del 
viaggio. non aveva subito al-
cuna molestia. La Lorcnzi, do-
n-i ore di macchina e una not-
tata in bianco, rimaneva sola 
in ap^r'n eampagna. spaurita. 
in condiz.'oni p^icologiche pie-
to=e. 

Solo verso !e 20.30 riusciva 
a raggiunsore Foggia e a 
met tor*! in comunicazione con 
la polizia. 

La cosa che appare strana 
in tutta que-ta vicenda. * 
data dal fatto che i due ra-
pinatori si sono portati dietro 
Ia vittima sino alle porte di 
Foggia. La polizia spiega que
sta strana circostanza col 
fatto che i due rapinatori. 
portandosi \ i a la donna, han
no cercato di prendere tempo. 

Comunque. dei due malvi-
vcr.ti non e stata trcnata a!-
cuna traccia. La polizia su
bito dopo lo s'rabiliante rac
conto della gioielliera. ha 
proctduto ad una vasta bat-
tuta che fino al momento in 
cui scriviamo non ha sor-
tito alcun esito. 

Roberto Consiglio 

in poche righe :n 
Fofgore sugli operai 
BUSTO ARSIZIO - Due ope
rai sono stati investiti da una 
violenta scarica elettnca men
tre lavoravano in una cabina 
di trasformaz:one nelle acciaie 
n e Foroni. a Goria Minore. 
Mano Mataschi. di 25 anni. 
sposato e padre di un bam
bino. e morto poco dopo il n 
covero in ospedale mentre An-
gelo Ceriani. di 24 anni e jrra-
vissimo per le numerose ustioni 
riportate, 

Rapporto su Mafhnark 
GDCEVRA — A due anni dalla 
sciagura di MatUnark, il comi-
tato dj esperti incaricato di ac-

y 

ccrtare le cause de^a catastro-
fe ha con«egnato ii pnmo rap
porto ai g.udice iscruttore. Il 
10 agosto de. '65 il canLere 
rfella d;ea dj MaUmark fu tra-
'.o.to da una immensa frana di 
ghiaccio e rocaa staccata^j dal-
;'AILaI:n: ottantotto operai ri-
a^asero uccisi. 

Rieducandi ferribili 
TORINO — I>je ragazzi di 

]6 anni. fuggili domenica scor-
5a dal centro di rieducaZiOne 
m.nonie di Vcrbania. sono stati 
fermati one da ••una pattujdia 
della * ) . n ^ * ' l >!e e nnvia-
ti al'tX-jT'tr/'o true a*>c\ano 

^ or' 

.To-.e auto che abb^n^via-.a*» 
man ma TO cbe resta; ano i<nza 
carbirantt. 

Trilolo nell'acquedoffo 
A G R K ; E \ T 0 - Venti < .^,)o 

nc'.lf » di tntolo p iro e d.vcr.il 
detoiaton :n perfetio stato d, 
cooser.-azone sono sta'i tro*.ati 
c- «eqje«rati a Licata. ne.lo sca-
\o di p.azza Prozres^o do.e so
no in corso !a\on per la SL»te-
maz.one della rete idnca. 

lancialo Cosmos 17A 

tif.ciale. ji < Cosmos 174 >, *j 
jnorb.ta ecvez.onalmente aliun-
jrata che amva alia d.stanza 
di 39.750 chilometri dalla super-
fiv.e ter:e.-tre. 

Nomi per la Luna 
PRAGA — Per i prossimi tr» 
anni una apposita commLssione 
intemazionale lavorera per con-
cordare i nomi da assegnare 
ai crateri della facda nascosta 
della Luna scoperli^con \ 5aj 

MOSCA - » a V 
^ip ito 
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LA NVOVA DIREZIONE MANOVRA CONTRO 

LA C.I., IL CRAL, LA MVTVA E I PARTITI 

Escalation della 

«Romana» contro 

le liberta operaie 
Improvvisi spostamenti di personale senza consultazioni - «Sfrattato» il Circolo ricreativo - Mag-
giorate le multe - Impossibile parlare con la direzione - Ridotto I'organico della Mutua - Proibita 
I'affissione dei giomali politic! - Ma I'Unita continua ad essere affissa ogni giorno nella bacheca 

I .a * Komana gas» sta at-
taccando. a tutti i livelli. lc 
con(|iiistL> dei lavoratori: dalla 
commissione interna al CHAL, 
dalla Mutua alio organizzazioni 
politiehe. E' in atto una preei-
sa manovra di intiinidazione 
tcsa a colpire i ducmila dipen
denti chi' sono stati i protago
nist i di grandi battaglie per la 
liberta e la deiiioirazia nella 
n/ienda. Ma i cliri^enti della 
«Komaiia b hanno sbagliato i 
conti. Non hanno pensato alia 
roazione dei lavoratori the e 
stata immediata e deeisa. (lia 
nei giorni scorsi. infatti. si so 
no svolto riunioni ed ossein 
blee e il comitato di fabbrica 
del nostni 1'artito ha ilitTuso tin 
riociimento ncl quale si denun-
ciano gli attacchi c si preeisa 
che «Vinim'ssn della SS AM
ES 1 nell'azienda dcll'ltalpas e 
avvenuto in viodo clamoroso c 
sconcertante. L'azione — prose
gue il documento — ha uvuto 
piii di un ohiettivo: sconvolfiere 
l'oriianico aziendalc cd attra-
verso una politica intimidatoria. 
far nascere Ira i dipendenti lo 
allaruw. la paura, annullando 
lc lihcrtd e jacendo indietren-
piare la demoerazia all'intemo 
dell'azicnda ». In particulate lo 
critiche t h e i lavoratori muo 
vono alia direzione sorio rivol-
tc ai dirigenti dell 'ENI. Nella 
azienda si pensava infatti t h e 
l'ingresso della SNAM-KNI a-
vrebhe favorito lo svilupjio di 
contatti e rapporti nuovi t ra di
rezione c lavoratori. Invece so-
na iniziati gli attacchi. E non 
solo agli organismi di massa. 
ma. in molti casi sono stati de 
cisi t rasrer inunt i improvvisi di 
personale. spostamenti a giran-
dola da una zona all 'altra del
la ci t ta con 1'annullamento di 
particolari indennita e con lo 
scopo di impiegare il lavoratore 
trasforito a prc.sta/.ioni inferio-
ri alia categoria di apparte-
nenza. 

Le c manovre ~> antioperaie so
no iniziate a gennnio mentre i 
dipendenti davano vita allc gran-
di manifestnzioni pe<" il contrat-
to. In quella occasione infatti 
la direzione proihi le assem

b l e sindacali nell'azienda. Non 
solo, ma due meinbri della com-
missione interna fnrono sospesi 
per quindici giorm. I.o scopo 
degli attacchi era tropini eviden-
to peiche potesse |>assare inos-
.servato. Da allora gli operai 
della " Komana > sono rest at i 
sul <t (hi vivo v. E le loro preoc 
cnpazioni sono state piu che le
g i t ime . 

Dalla commissione interna al 
CKAL il passo 6 stato facile. 
In direzione hanno |>eiisato che 
il CKAL era uno strumento 
troppo detnocratico |H.T jxiter 
essere tollerato. I.a sua sede 
era — ed 6 tuttora — il luogo 
di incontro ;.' il centro di una 
vasta attivita nnitaria. E per 

Anticipate 
al 5 settembre 

le iscrizioni 
alle scuole 

elementari 

II Provveditore agli Stu-
di, al fine di agevolare le 
famiglie che in quest! giorni 
si apprestano a fare le iscri
zioni scolasliche, ha antic!-
pnlo, per quanto riguarda 
le scuole elementari, I'aper-
tura delle operazioni relati
ve, fissandola al 5 seltem-
bre prossimo. 

II provvedimento che va 
messo anche in relazione con 
il progrcssivo aumenlo della 
popolazione scolastica — mi-
ra ad cvilare affollamenli 
ed attese presso le segrele-
rie delle scuole alle quail e 
stato altresi raccomandato di 
estendere possibilmenle I'ora-
rio di apertura anche ad al-
cune ore del pomeriggio. 

Dal 10 al 17 settembre 

Settimana della 
sottoscrizione 

Un comunicato della segreteria della Federazlone 

— Bilancio soddisfacente per la sottoscrizione: 27 

milioni e mezzo — Le due domeniche della 

« settimana » dedicata alia diffosione dell'Unita 

La Secrctcria della Fotlcrazione comunista romana ha com- -

pinto un esame dellandaiiH-nto della campapna per la -
stampa comuniMa cosi come ossa si presenta alia fine d aco- Z 
sto * II bilancio della sottoscrizione — e d i t t o in un >uo ; 
comunicato — e soddisfacente: i versamenti fatti dalle sezioni -
hanno racaiunto i 27 milioni e 60(1 mila lire pari a poco piii Z 
dol 4Yc do.ult ohiettivi ad esse asse.anati: il Tar tuo ha sapato ; 
recuperare ii n t a rdo inizialc cd ha compiu'.o nel corso di lu- -
glio e di asos'.o un apprcz/abile lavoro. Un prande numcro . 
di feste sono in corso di pr<i>arazione e pia domenica pros- I 
sima so ne svolj*era un primo siruppo; un partico'.afu* rilievo Z 
assumera quella di Talestrina. che avra cara t tere di zona -

La diffu.-ione straordinaria de L'UMT.V. syo.tasi dome- . 
nica scorsa. ha rapprcscntato un successo. avonno larpamentc Z 
•upera to le 22 mila cop:e previste. Tutto cio sta a dimostrare -
Tampiczza dei Iosami del Par t i to con la popolazione romana « 
t della provmcia. l 'accrescersi dei consensi popolari attorno Z 
alia politica del P.C.I, e co-tituisce altresi la riprova che vi -
sono prandi posstbilita di racco.clicrc. nella continuazione della -
campapna. nuovi. si.cnificativi succcssi. II lavoro del Part i to Z 
deve percio ricevcre un viporoso impulso ed avere ancora ; 
•1 centro delia sua attivita la campaana della stampa eomu- -
nista per tutto il mese di set tembre e quello di ottobre. . 

Un particolare :mpe.^no va messo nella sottoscrizione. Vi ; 

sono le condizioni per ras*cuins;ere il t raguardo dei 100 -
milioni. Bisogna coj!l:erc tempestivamente il momento in cui. . 
con il nen t ro dal'.e fer.e. il Par t i to ha rico>t;t;i:to pienamentc ; 
i suoi ranphi. Z 

Alio fciipo di favonrc- questa mobilitazione. la Segreteria -
della Federa7Jone chiama le sezioni ed i con^^cni di Roma . 
e della provincia a svo:.i:ere. dal 10 al 17 settembre. una Z 
c settimana della sottoscrizione > nel cor.-o della qua'.e il Par- ^ 
t i to sia tutto proteso verso l'c>temo a contatto con nv.c'.iaia ^ 
di lavoratori. di donne. di .c.ovani. per raccogl-.erc contnbuti -
finanziari per 1UNIT.V e per il PCI. per compH-rc una ca- -
pillare opera di or-.entamento e di co'.loquio ptV.itico. per di- Z 
strihuire materia'.e di propaganda. Con la « sett:mana -v e p^is- ~ 
sibi'.e c o m p a r e un consist en: e balzo in avant : nella 50U0- -
scnzionc; la Segreteria pone al Par t i to lob-.ettivo di g.un Z 
gerc al 70"">. ^ Z 

XA: due domeniche. 10 e 17. saranno altresi dedicate a'.'a -
diffusione dc L'UXIT.V. E propno per compiere un bilancio dei _ 
risultati deila « s e t t i m a n a » e per dibattere i tern: poiitici -
del momento. e convocato Tattivo provinciate del Par t i to che -
«v ra Iuogo lunedi 18 settembre in Fcderaziooe. II contat- Z 
to di massa con i lavoratori per la sottoscrizione. lo svo!- ; 
gimen'.o delle feste. l ' incremento della diffusione costituiscono 3 
i canali a t t raverso i quali giungera alia por«'aziooe la voce . 
e Vimziativa politica del Part i to nel presente momento po- Z 
litico. Z 

I temi sono quelli della lotta per la pace, che vede nel Viet- Z 

nam la sua maggiorc mmaccia, divenuta in questi giorni • 
piu acuta in conscguenza dei nuovi nassi dell'< escalation > -
americana- dellindipendenza d'ltalia dalla po'.uica degli USA Z 
e dal Pat to Atlantico; della lotta per la democrazia ed il z 
r ispetto della Costituzione repubblieana. che ha come punto . 
di riferimento essenziale la lotta contro il progetto gover- ; 

nn-iVj.^ ^i rifA'ina del la legge di P.S.; della lotta per il pro- -

rrmo *• m-aw hjju.i,^a c dona provincia. I 
cura la partecipnzfcne I I , a ua.tn.ii p .^ to arfinehe si mo- -
ita Pavone c di Bobby So!6. •. ff^ nb- fPer realizzare que- -

rvenuti anche alia confc ^ W M ^ X - p * ™ ' 
s13"1^- 1 Ma e qui che il film A- Ji- \ 

una azienda forte l'esistcnza di 
un simile oinanismo non ixiteva 
essere tollerata. C<isi sono co-
minciate altre manovre. E (|tie-
sta volta la lattica usata e 
stata quella delle « necessita 
aziendali >. 

v' / locnli del CRAL — hanno 
detto i dirigenti — .<errono alia 
direzione, ioi overai \10tele sem-
l>re trnearne altri. ami e'e pro
pno un locale a Pietralata che 
potrehhe essere uUiizzato ullo 
.scopo v. Ma di fronte a tutto 
cin la coinmissione interna ri 
spose con un secco * no .. E 
allora ntiove proposte. niiovt; 
trattative. « Vi daremo i l«c«li 
die si travano sotto al iialazzo 
dei uasisti in viale Marconi » 
hanno detto in tin secondo tem
po i dirigenti della « Itomana •. 
ma da allora — e sono passati 
piu di sei inesi — la situazione 
e rimasta tale e quale. II CRAL 
e ancora al suo |H>sto o conti
nua ad essere il centro di vita 
democratica. Ma il problema 
resta con tntta la sua gravita. 
Peiche e chiaro t h e lo ? sfrat-
to ^ cbiesto dalla direzione al-
tro non e che una manovra |>er 
allontanare dalla sede centrale 
dell'azicnda la massa degli oiw-
rai. ". i\'o'i si sa mai — devono 
aver pensato in direzione — 
fjuc.sli operni damio troppo fa 
.stidio (iiiando stazionano nei 
prc.i's-i delta "Romana": c me-
l/lio al'ontanarli t. 

Ma ci sono altri episodi t h e 
dimo.->trano le « volonta » della 
nuova direzione. Ne abbiamo 
parlato con gli stessi operai. 
ton i nostri compagni che da 
anni sono alle dijiendenze del-
l'azienda e che da anni sono i 
protagonist! di lotte dure ed 
appassionanti. 

« La nuova direzione — e so
no stati in molti a farcelo rile-
vare — nianca di elnsticitn, 
non e'e piu un contatto diretto. 
Le wiiilfe sono state tutto maa-
niorate. e le sospensioni ven-
l/ono attuatc con sempre maa-
niore frequenza. Insomma la 
situazione e divenuta iiiso.stciii-
bile. E in molti casi f/Ii ope
rai non sanno piu a chi rivol-
persi per avere chiarimenti. per 
prolestare. per conoscere la na-
tura di alcuni prohlemi. Si pio-
ca alio scarieabarde stdie simi
le dei lavoratori ». 

Facciamo tpialche esempio. 
Da alcune settimane la dire
zione sta proponendo alcuni 
spostamenti di lavoratori sen
za nessuna discussione: senza 
ascoltare gli interessati e la 
commissione interna. Tutto cio 
e inammissibile. Ora, ufTicial-
mente. la commissione interna 
ha avanzato la richiesta di una 
contrattazione anticipata per-
che e assurdo che nn operaio 
IMissa essere trasferito dalla 
mattina alia sera. 

Ma i membri della commis
sione interna sono ancora piu 
precisi nella denuncia. Dicono 
che e divenuto impossibile par
lare con la direzione romana 
jierche i dirigenti t rovano mille 
sense, mille giustilicazioni: ac-
cettano solo rapixirti scritti che 
poi devono seguire una trafila 
btiroeratica prima di giunge-
re alia sede dell 'Italgas di To
rino. E quando il « viaggio > 
del rapporto sara compiuto. do-
00 alcuni mesi forse. giungera, 
sempre j>er lettera. l 'auspicata 
risjiosta. 

E ancora. C e una cassa mu
tua interna che funziona bene. 
A dirigerla sono i lavoratori. 
E in direzione hanno pensato 
bene di a t taccare anche questo 
sett ore. E visto che non note 
vano prendere « d'assalto > la 
mutua hanno fatto i loro conti 
ed hanno trovato una prima so-
luzione. Hanno ridotto lorgani- 1 
co dei dipendenti crcando. ov-
viamente. tvia seria ripereus-
siono su tutta l'attivita a.ssisten-
zia'.e. 

E c"c anche l aspe t to «poli-
litco >. Un vero e proprio at-
tacco alle liberta che gli ope
rai si sono conquistate subito 
dopo la Libera zione. A'.la « Ro
mana > e'e una consnetudine. 
una regola che e iniziata subi
to dopo la cadtita del fascismo. 
Nelle bacheche sono stati sem 
pre esposti i giomali poiitici: 
I'Unita. YAvarAi! e 11 Popnio. 
Nessuno dalla direzione ha mai 
protestato. Ma nelle settimane 
scorse I 'attacco e stato sferrato 
anche in questa direzione. II 
capo del personale de'.Tcserci-
zio di Roma si e rivolto ai n o 
stri comrvicni che affiggono 
quotidianamente I'L'nifd c li ha 
invitati a smettere. E ana'ogo 
ammonimento e stato fatto a; 
compaeni socia'isti e ai demo-
cristiani. Risuliato: r i 'n iJo c 
restata al suo po^to e ogni 
mattina una coda di operai si 
ferma dinanzi alia bacheca. In
vecc sono scorn par si 11 Popolo 
c l'.Aranti.'. 

< Son poteromo prenderc sul 
scrio la richiesta del capo del 
personate — dicono i compa 
gni — pcrche dalla Libcrazionc 
ad oaai I'Unita e sempre en 
train in fahhnca. Son solo, ma 
anche nel duro periodo fascista 
d nosfro aiornalc circolava clan 
destinamente tra i vari rcparti 
e r c m r a letto c scauito propno 
come in questi giorni E poi 
I'Unita signified anche Resi 
stenza. E qui alia "Romana" 
no? operai comrinisfi. in.*icme ai 
compOpni socialisti e aoli mdi-
pendcnU abbiamo salrafo I'a 
zienda dai tedeschi e due nostri 
compaani di lavoro sono stati 
uccisi dai nazisti. Quindi I'Uni
ta e intoccahde. E noi rooliamo 
che accanto al nostro ci siano 
anche gli altri giomali poiitici. 
pcrcht anche que$\a c liberta in 
fabbriea: non j^naMf-mo cedere 
di un Tni l / i ro^^t vna \/>ahamn 

mHtf>v 
*" d>e7.it>»* 

non e ancora venut.t. Ma e ve-
nuta una nuova minavcia: si 
vuole che i locali della com
missione interna siano sini-ta 

t! nel.a palazzina dell.i direzai-
ne in via Ostiense. E anche in 
questo caso .ii tratta di un as-
sur<lo Pi'ic'.u'r la .->e;lo deila t". 1. 
deve liinam'ie dove si trova: 
vicina agli operai o non iso'.a-
ta d.ill'azienda. 

E come se non 'nastas^ero (|ue 
sti attacchi i dirigenti nelle ul-
time ore ne hanno pensata una 
nuova: vogliono che tutti i co 
municati della Commissione in
terna. dei sindacati e del CRAL 
prima di essere alTissi debbauo 
essere vistati dalla direzione! 
•r .-Vila "Romana" non si sclier-
za >> dicono in direzione. Ma 
hanno shauliato tutto, peiche 
hanno crea 'o un clima di unita 
e di lotta m.ii visto. Ed hanno 
cieato ;c <•• condizioni -, peiche 
si allronti il vero nocciolo del 
problema. E cioc che e gitm 
to il momento di rivedcre l'in-
dirizzo <• i>olitico -> della c Ro
mana gas » v di * scoprire » i 
nomi dei re.ip<insabili degli at
tacchi. 

insistono i « big » del caffe • 

! // SACE: mo 
1 agli aumenti » 

E' tomata la normalita 

Di nuovo in coda! 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO DEL TITOLO: 
operai della « Romana-gas » as-
serragliati nell'azienda durante 
la lotta dell 'aprile '65. 

Solo nel 25% degli esercizi sono stati ap-
plicati gli aumenti — Le proposte demagogi-
che avanzate dalle associazioni della Confcom-
mercio e le soluzioni del sindacato autonomo 

Su 3200 bar csistenti in citta solamente una pcr-
ccntualo che si aggira sul 20, 25 per cento ha appli-
cato gli aumenti stabiliti dalle associazioni aderenti 
alia Conlcoinmcrcio. La manovra dei « big » del calTe, quindi, 
e s t a ta rcspintu da l la s t r ag rande maggioranza dei propr ie ta r i . 
Come e noto la «decis ione > di far a u m e n t a r c i listini er. 

s ta ta so lkc i t a t a dai grossisti e 
dai to r re la t to r i che puntavano. 
successivanu' iUe, ad un au-
incnto del piezzo del caffe al-
l ' ingrosso. In pra t ica — se la 
manovra fosse andata in [Kitto 
— cotisumatori ed esercenti a-
vrebbero pagato il piezzo di una 
politica sbagliala. 

ln'.antn mentre ia iMileimca ti;i 
le due iissociazioni della Conf-
couiinercio — delle quali una 
fa capo all'ex consigliere coinu 
Hide democristiitno Pidombiui — 
non actenna ;i duninuire e men
tre nuovi e piu forti contra>ti 
si vanno sviluppando. il SACK 
(Sindacato Autonomo Commer-
cianti e Esercenti) ha diffuso un 
comunicato per rivolgere tin rin-
gra/.iamento a tutti i titolari di 
pubblici esercizi t he •; accoglien-
do 1'invito rivol'.o dal SACK non 
hanno applicato gli aumenti dei 
ptezzi suggeriti dalla Federazio-
ne caffe e bar e sostenuti da 
alcuni grossi esercenti del cen-
tro •». 

« La maggioranza dei titolari 
dei pubblici esercizi — prosegae 
il comunicato del SACE — no:i 
iipplicando gli aumenti hanno di-
mostrato. con estrema chiarez/a. 
che la Federazione presieduta 
da Palombini, malgrado tutti i 
tentativi fatti. non rappresenta 
e non pun rappresentare gli inte-

icssi dei pubblici esercenti ro-
niani *•. 

11 SACK prosegue poi sottoli-
neando come non sia la prima 
\olta che la Federazione di Pa
lombini assume po-.izioni che 
< copeite dcmagogicamcntc con 
la difesa degli intcressi degli 
esercenti » indicano soluzioni che 
con tali intcressi conirastano. 

«II Sindacato autonomo dei 
commercianti ed t-sercenti — 
prosegue il comunicato — ritie-
ne che l'azione dei pubblici eser
centi della Capitale debba esse 
re indirizzatii verso piu concreti 
ohiettivi. In proposito il SACE. 
nei prossimi giorni. sviluppera 
una larga azione nnitaria tended 
te ad ottenere: 

1) l'abolizione dellimpostii di 
licenza; 

2) la proroga del blocco dei 
fitti dei Iwali in cui si svolge 
l'attivita commerciale: 

3) la riforma delle leggi sul 
credito. sulla pensione e sull'tis 
sistenza mutualisitca degli eser
centi attivita commerciali. 

<r E' su tali ohiettivi — conclu
de il comunicato — che va con 
centrata tutta l'azione delle as
sociazioni che intendono vera-
mente difendere gli intcressi dei 
pubblici esercenti e di tutti i 
commercianti roniani v. 

MA (ASSICURANO GLI ESPERTI) IL BEL TEMPO TORNERA 

DOPO TANTO CALDO IL PRIMO TEMPORALE 
(E IL TRAFFICO £ TORNATO AD IMPAZZIRE) 

Centoncinquantamila persone hanno da-
to I'addio all'estate 1967 - La spettacola-
re manifestazione nella spiaggia di Ostia 

Tamponamenti a catena e caos nelle strade del centro — Numerosi gli allagamenti in periferia 
Trenta centimetri d'acqua sulla Cristoforo Colombo — Guasti alia rete elettrica delle Ferrovie 

a Civitavecchia e Formia: in ritardo alcuni treni 

U violento tomporaie di ieri 
pomeriggio ha sconvolto niezza 
citta. La pioggia torrenzi.de h.i 
allagato declne di scantinati e 
soprattutto ha provocato il c^i-
sueto caos nel traffico: migliaia 
di autornobilisti si s<ino trovati 
improvvisamente imbo'.tigliati 
nelle .strade intasate lino alio 
inverosimiic. Inutile cont a re |xii 
i tamponamenti a catena che ficati all'EL'R 
si sono verificati. principalmen 
te nelle strade del centro. In
somnia. come sempre. le prime 
raffiche di pioggia. al fin ire del-
Testate. hanno fatto tornare il 
caos « normale *. 

II temporale ha anche provo-
cato interruzioni 0 ritardi nel 
traffico ferroviario. a Termini. 
Per !a c.idata della rete elettri
ca le linee di Civitavecchia e 
Formia sono rim.iste interrotte 
;>er alcune ore. mentre qua si 
tutti i treni in arrivo hanno 
-abito ritardi 

Y.n dal mattirto. qt:.in1o \ i e 
stato tin primo acquaz/one. il 

centralino dei vig;!i 'ie! f'.io.o. 
in via (ic-.tov.i. e .st.ro tenipv. 
stato di chiamate: a'.!agame:iti. 
comunque <ii JKKO conto. r-1* 
piMttutto in |K>:-iferia. l 'o.. alle 
17. il temporale r venato Liu 
tome una furia: :i-.!Io sp.izio 
di un'ora i vlgili li,rjno ricevu-
to oltre trenta chiamate. t;ii al
lagamenti principal; s. sono \er:-

Prima Porta, 
a Mtxr.everde. a Vaimelain.i. 
lunio la Ntiment.in i. sulla Civ 
stofoni Colombo da scantinat; 
e i sotterrane: a'.l.iJ iti -ono sta
ti circa trenta. Nel momento 
in cui i! tem;vira'.-.- ha raggiuii-
to l,i niaguiore .ntensita. l'ac-
(|.ia su'.la Cr;.->;of<i:o Co'.o:u'vi> ha 
.>j;ierato i trenta «.«ntimetri. So 
no nma.-te .\Y..\2J'C an. lie :v> 
mero'C strade de; cent 'o e qae 
.-to ha app'.sito :> o;o:\ito : ir.iai 
jv-.'gilo-:. (|'.K-lii '\r. traffico. Nel 
le ^tr;rie ad;.i'.v:t: Tcrnin : . iti 
via N.iz.ona\'. \ :a S K I I I . I . :i 

Co:-so. pl.izz.i Hir!i?r:n:. s ilia 

il partito 
CONVOCAZIONI — Sacrofa-

no: ore 20,30, assemblea con 
P a d ; Prima Porta: ore 20, as-
semblea popolare con Gioggi; 
Esquilino: ore 18, riunione cel-
lula appalti F.S.; Borgata Fi-
dene: ore 20, attivo sulla C.S.C. 
con Mammucari; Tufello: ore 
19^0, attivo con Fusco; AI be ro
ne: ore 20, riunione C D . ; San 
Lorenzo: ore 20, C D . setioni 
San Lorenzo e Esquilino con Fa-
velli. 

Colo-nbo. > ill' A v>ia. *i sono for
mate ;n:'"ed .b I. coie da . i t« . II 
traffico si e ->rma!:zzato sol-
t.mto »i si."r.it i Vigil: •arbani. 
po'.iziotti e carabin.eri hann> re-
iii-".rato (ie::n- '.: t a m j x n a m n -
t:: in vi,t Ca-." ir. ad esempo. 
..el giro d: ; » hi m:nuti. ve r.<r 
solo stat: -e: \i trettanto (• s:n-
cesso nelle a l f e s t rade de": cen
tro. Comtinq.ie. almeno a sen-
tire i nie't ' i o'ogi. nowstante 
:1 temporale di ;eri I'auV.nno 
e il cattivo emiio tarderanno 
ancora. L i ;>.ogc»ia di icri ;n 
fatti e sta*„i .1 ristiitato di una 
-.vrturb.izione che. proveniente 
dal i>ird -1 -*i len*..imnnte > :» 
stando. r X i r m i . qaindi. as? cu

ra no 2li e s - v t : . il ^o'e tom--ra. 

Aperta dalla polizia giudiziaria 

Inchiesta all'Atac: 
spariva la nafta? 

La !">':/;a <i:iifi:/:,i:-.;i c l l i . tenden/a d: Finanz,-. r. :Y-hboro 
aperto :-..i mci ie- ta -»i un traffico illccv.o che si -.•.•.•.';)•*.> s.nlto 
a'.i'ATAC e i lu .-; nfevirebbc alia scomparia (ii ton::ei..rf- e tnn-
nellate <i. n ift.t. Secondo le sommarie notizle - - diff'.;^ tt.i'.l'agen-
zia giornali-vca AI(»A — 1 " f irto * sarebbe avveni.'o i i .l-ite i 
trasport; effett aaii dalle ;r."iH'.-"ernc dai de[X>-;'i c»:."- T.: a i; IPU: 
(iellc sedi ;»•• .f(.-riciii- deli ' . \ / :er i.i. 

Su tutta li: \ icenna sia il n.icleo di poliz a aiu'i / ..<.•: .a ( i f la 
Firiiin/a man'en^otio :1 p: ,i s ' r e fo ri.serbo. f,'.: mq «.n ::-.. ti>nnn 
ijiie. staR'bix o ;>'-r i " i i - ! : : i i r t alia Procura licila 11 •.'•,"•• .•v.)~... i un 
df-ttagiiato r, pp^rto. 

Un giovane a ponte Mi lv io 

Soffo il temporale 
si uccide nel Tevere 

s. e >::•(;-•» icri po*r.erigg:o zcttan'lo ; :.-\ Te .ere . 
\: .v:o. L'.i'ti.'>. nit-nTe ancora nfuriava :1 "crno-ale. 

-: e av\ .c.nato a t ie rauaz/i . ha con>egravi l o r . la sua carta 
oidcnM;: e on un b :lzo ha sC-a\a!cato i. parai>:"'o l i ' 

l.'n gio 
i ;>)iite 

e 

nvi fi-an-. i.a c a " a 
."Vi anni. \ i i d<-i Pr . r 
^,li har- » -.a-.'iagli.i-
:l c ad i ; . - . - . 

parap-"'i» 
'.'vrr.-'ii c mtestata a EC.T > P 

'i-lla F.vrwi'.na 11. snmn: •vat 
:! :'..;-re ma non sor,-i r..i-c:-; .-. : 

.an-io«. 
:'o.io!i. 
':.f. vi 

..per i'f 

SETER1E 
LANERIE 
DRAPPERIE 
BIANCHERIA 
CONPEZIONI 
pcrUOMO 
« SIGNORA 

Una grande fiaccolala in mare ha concluso I'altra* nolle al 
Lido di Ostia i festeggiamenti di agosto e la c prima olimpiade 

balneare » indelli dal comitato per la valorizxazione di Ostia, 
con il patrocinio dell'Ente del Turismo e la collaborazione del 
Comune e delle principali associazioni sportive e stabilimenti 
balneari della localita. Ollre 150 mila persone hanno assistito . 
alia fiaccolata, ai fuochi artificiali e alia esibizione musicale 
della fanfara dei bersaglieri. II momento piu suggestivo e stato 
quando decine e decine di giovani alleti, parlecipanti alia 
• olimpiade balneare i, sono scesi in mare con It fiaccole 

THADIZION&LE LIQUIDAZIDNE 
\ 

• J i « S P ^ * 
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Una pausa 

di« Boom » 

PORTO CONTE - Joanna Shimkus in conversazione con I'allore 
nano Michael Dmn, durante una pausa della lavorazione di 
« Boom », H filmdi Joseph Losey di cui sono protagonisti Liz 
Taylor n Richard Burton 

Canzoni a Caserta 

Scenario 
d'eccezione 
per I'Oscar 

Lo spettacolo e stato ospitato 
nel parco del Palazzo Reale 

Anche quesf anno 

il premio 

" Cinema Nuovo » 

a Venezia 
VEXEZIA. 31 

Anche quest 'anno, in occas io 
ne del la XVIII Mostra Interna-
zionale di Vene/.ia. verra a«=e-
Knato il premio t Cinema Nuo
vo », cons i s tente in una targa 
d'oro, al regis ta del miglior film 
in com|>etizione. I.a giuria, com-
posta dai collaboratori dclla ri-
vista present! al Lido, segna-
lera inoltre la migl iore inter-
p ie taz ione rnaschile e fetnmi-
nile. 

II premio . istituito nel 1953 e 
riconosciuto dal le d irez ione del-
la Mostra. e s tato a s segnato 
finora a Kenij Mizoguchi . Lu-
chino Viscnnti , Carl Th. Dreyer , 
Juan Antonio Bardern. Satyajit 
Hay. .liri Wei=;s, Ingmar Berg
man. Vittorio De Seta , al e col 
lettivo > Valentino Orsini-Paolo 
e Vittorio Taviani . e F r a n c e s c o 
Rosi . Miche lange lo Antonioni e 
Robert B r e s s o n . 

In novembre la seconda edizione 

Due vagoni-mostra nel 
Cantaeuropa express 

Conferenza stampa di 
Radaelii - Pocfie anti-
cipazioni sul «cast» 

artistico 

< Viigoni m o s t r a > jcr l c c a s e 
d i s c o g n i f i c h e c rru^iculi. e 
u n a g a l l e r i a d ' a i t e n a g g i a n t e 
c o s t i t u i s c o n o l e prircipali no-
v i t a d e l l a s e c o n d a e c z i o n e de l 
C a n t a e u r o p a . lo s \o lg imento 
d e l q u a l e e s t a t o i l l irtrato o g -
g i . in u n a conferenza s t a m p a 
d a H ' o r g a n i z z a t o r e d d t m . m i -
f e s t a z i o n e , E z i o R a u i l l i . 

II C a n i a e u r o p a p a d r a il 28 
n o v e m b r e e far«*i c c i a n n o v u 
t a p p e p r i m a di f.ir rtorno in 
I t a l i a p e r lo spcttaculo finale. 
il 18 d i c e m b r e . « Firs a q u e -
s t o m o m e n t o — ha detto R a 
d a e l i i — s o n o in predcato p e r 
e s s e r e t o c c a t i d a l l a ranifcsta-
z i o n e s e d i c i S ta t i : A u s t r i a , 
B e l g i o , Cecos lov a c c l u . D a n i -
m a r c a . F r a n c i a . ( l e rnan ia fe 
d e r a t e , G c r m a n i a d c r o e r a t i c a 
I n g h i l t e r r a . J u j M s l a v j . N o r -
v e g i a . O l a n d a . P o l o r j . P r i n -
c i p a t o di M o n a c o . S \ e z i a . 
S \ i / z e r a e U n g h e r i a i . 

II « C a n t a c u r o p . i e x p r e s s * 
c o m p r e n d c r a . a n c h e qx- s t 'an-
n o . v e t t u r e letti>. r.-:,irante. 
s a l o t t o e s a l a stamp;- i s e r -
v i z i , p e r o . sarar.:.r» pa n u m e -
ros i e comprend» rar-n. o l t r e 
a qtiel l i di r a d i o s t a m p ,• t e l e -
f o t o . a n c h e b a r . ri\e-. i . te d i 
g i o r n a l i . d o c c e . ^alort di p a r -
n i c c h i o r c e d una s t i t r i a . 

I^a n o v i t a di m a c a n ; n l i e v o 
r i m a n e . c o m u n q u i . qA'.i de l 
l a g a l l e r i a d ' a r t c \ i . i :^>ante. 
c h c s a r a a l l c5 t i ta MI I L \ a g o 
ni s p e e i a l i . r isorv. i t i i -pott i-
v a m e n t e a l l ' a r t e ani;,-; c m o ; 
d e r n a . 

I d u e v a g o n i s a r a - n a l l e -
s t i t i c o n la c o n s u l e n / a e.x d u e 
g a l l e r i e d ' a r t e i t a l w r v e i j a c -
c o g l i c r a n n o p i t t u r e d: \ - .drca 
D e l S a r t o , d e l Brorv;:o. d e l 
C a n a l e t t o . di Boit!ct'.;i <:j Ti-
z i a n o . d e l T i n t o r e t t o .<-,. ( ; U ar-
d i . c di S a h a t o r Un*?. 0 t r a 
i m o d e m i . d i D e C h i r c . G e n -
t i l i n i . O m i c c i o l i . M i n t h e s i . 
G u t t u s o . M o r a n d L R r v . Ma-
f a i e mol t i a l t r i . 

Q u a t t r o d e i q u a d r i r - , ^tj -_ 
e p r e c i s a m e n t e il « R-.'.avo d i 
g e n t i l u o m o » d i l Hi . - .zmo. 
€ F i o r i > di F r a n c e s c o i . :ardi . 
c L e m u s e i n q u a d r a t e : di D e 
C h i r i c o e c I te t t i > rii Guttu-
s o — s o n o s t a t i mosra; i a i 
g i o m a l i s t i c h e s o n o i r t e w n u t i 
a l i a c o n f e r e n z a «po- f<1rij 
c n t r a r e g i a n e l c l i m a t ] C.-,n 
t a e t i r o p a >. 

N o n m a n c h e r a . r,tl < Canta
e u r o p a e x p r e s s * , u- \ a c o n c 
d c l l ' E n t e n a z i o n a l e iMl. iro tu-
r i s m o ( E N I T ) . ne l c i . i e . du
r a n t e l c s o s t e ne l lc tazioni 
c u r o p e e . il p u b b l i c o pcra a c 
c e d e r e p e r c h i e d e r e irforma-
z ion i t u r i s t i c h e su l l Itaia. 

P o c h e a n t i c i p a z i o n ; a n o sta
t e f o m i t e s u l « c a s t > artisti
c o d e l l a m a n i f e s t a z i o t e . R a 
d a c l l t s i e l i m i t a t o a( affer-
m a r e c h e i c a n t a n t i p-eseelti 
n o n s a r a n n o p i u d i qmttordi-
c i . F i n o a q u e s t o m.-menlo e 
s i c u r a la p a r t e c i p a z h n e d i 
R i t a P a v o n e c di Hobbv S.1I0, 
i n t e n c n u t i a n c h e al ia confe 
r e n z a s t a m p a . 

t 

le prime 
Cinema 

L'occhio 
selvaggio 

I)o[)o e s s e r e state) presenta to 
con gran s u c c e s s ) di pubbl ico a l 
Fes t iva l di Mosca di ques t 'anno . 
L'occhio selvaaitio di P a o l o Ca-
\ a r a inizia le programmaziuni 
nei circuit i na/.ionali. Senza 
dubbio. lo spunto del film di Ca
va ra e o l tremodo interessante e 
s u g g e s t i v o : si tratta. in un cer-
to s enso . di un tenia c h e slk>ra 
un problrma c n t u o ed e s t e i i c o 
proprio ogg i d iba' tuto c o n ine-
(ii i ivocabile u r g e n / a : c ioe . il 
film di Cavara mtendeva pre-
M'ntare « obbie t t ivamente ». at-
t r a v e r s o i nie/.zi si>ecitici del 
c i n e m a , una cntica a un c e r t o 
inodo di fare del c i n e m a , piu 
prec i samente a un \ren indivi-
duabi le nuxlo di g irare c docu-
mentari *: Cavara . in a l tre pa
role. ha tentato di fare « ;1 cine
ma del c i n e m a *. Natura lmente . 
il tenia di fondo di Cavara non 
I1.1 a lcun jHinto di contatto CIHI 
iHielia prot)Iematica presente in 
quei film c h e \ o g l i o n o e s s e r e 
la s t o n a di un film < da farsi > 
o dell'inipo.s.siriilirn di farlo (pen-
s iamo . per e s e m p o . a S c me:zo 
di Fe l l in i ) . 

Cavara e pro le so a'.la demist : 
f icazione di un cer to documen-
t a n s m o necroforo al ia Jacopet -
ti — c o m e ha gia n l e \ a t o A g g e o 
S . i \ i o h da Mosca — o a n c h e . 
jxTche no. a l i a Perrone ( a n c h e 
?e quest 'u l t imo. a quanto s: di
c e . non abbia fatto a.tro c h e 
* m o m a r e >. non « g .raro ». gran 
p. i : te del matena' . e con una tec-
nica di c;neas:a senv-ana'.fa-
bcta>: un d o c u m e n t a n s r r o a l ia 
r a d i c e f a l s a m e n t e obbietttvo e 
v e n t i e r o . ser.sibile so'.tamo a 
tutto c i o c h e possa impressio-
n a r e > la cosc i enza del p-.ibbh-
co . anche a c o - t o d: r e d . ^ r a r e 
s-.tuazioni o a v \ e n i m e n t i « n c o 
struiti > e di cut si e g;a pre-
disposta un'accurata « rcgia *. 
Non c r e d i a m o . qamdi . c h e l.'oc 
c.'i.-o selragg:o u\ t itolo e preso 
in prest i to dal f a m o s o film di 
S idney M e y e r s The Savage Eye) 
vogl ia e s s e r e una cri t ica ai 
principi e<tet:c: d : Vertov e a i 
SIKH metodi prat:ci c h e Taitua-
le cmcma-renla ha eredi' .ato; 
s e m m a i . vorrebbe e s s e r e una 
cr . t ica a quel la \-ersione cor-
rente e m.stif icata d; ci»^n»<i-
rentd. 

Pao!o (Phi l ippe I.eroy> — im-
pegnato ueV.e n p r e s e di un d o 
c u m e w a r i o tfinanziato da « pa 
droni » v e r s o 0 1 : il re s i s t a si 
s en te tanto legato^ c h e d o \ r c h 
be dimo^trare la decadenza de:-
1'Onente m a part ico larmenie 
del Sud e s t as:at :co tanto c h e 
le sue sco : r ibande '.o porteraniw 
qua*i nel c u o r e della tragedia 
\1etnam1ta — \ o r r e b b e e s s e r e 
l 'oniblema del freddo c in i smo 
oec identa le . di una soc ie ta a l i e 
nata c h e « r iduce a prodotto d: 
c o n s u m o a n c h e il sacrificio di 
un b o n z o * . Paok>. di fronte a! 
la « r e a l t a > e a l « m a t e r i a l e 
u m a n o > (per e s e m p i o . i con 
dannati a morte \ i e tnami t i e 
Barbara . la sua donna, c h e for-
s e vorrebbe a m a r e ) , s i pone co 
m e un r e g i s t r a t o r c a p a c e sol-
tanto di c a p t a r n e Yoggettualita 
( che non e r o b b i r f t a i f d ) da « u-
t i l i z z a r e * al di la di ognl tra-
gica imp'.icaz:one j r o n c a . 

Ma e qui che il film di Ca

vara mostra a p e r t a m e n t e il pro
prio l imite e s te t i co e ideale . c h e 

e senz'altro. paradossa lmente . il 
non a v e r raggiunto quel la di-
mens ione cr i t ica di cui si par-
lava all ' inizio. Al l imite . non vi 
e d i s t a c c o sult ic iente tra l'oc
chio s e l v a g g i o del l 'obbiett ivo di 
Paolo , il protagonista . e quel lo 
di Pao lo Cavara . nel s e n s o c h e 
il film rischia di e s s e r e la re-
gistrazione (acr i t ica . perche non 
jinpegnata nel la de luc idaz ione 
razionale del contes to s t o n c o ) 
di una regis traz ione f a l s a m e n t e 
d o c u m e n t a n s t i c a compiuta da 
un personagg io d i sumano il cui 
comportamento corre sul filo del
la paranoia. Ma d'altra parte . 
forse il l imite e s t e t i co fonda-
nientale del film — c o m e lo ha 
gia a c c e n n a t o Saviol i — e il suo 
e s s e r e irr imediabi lmente un film 
« d i finzione» c h e t e n d e tut-
tavia al ia cr i t ica di un cer
to < doeumentar i smo >. quando. 
proprio in ques to c a s o . un film 
brecht ianamenie cr i t ico . avrel>-
be dovuto d ia le t t i camente met-
tere a confronto diret to la mi-
stif icazione del la real ta con la 
docunientazlone sanguinante di 
e - s a : e ci s a r e m m o trovati di 
fronte. forse. a un'opera o n -
e.nale d o \ e la V c n t a e la Poe-
sia avrebl iero a \ u t o il vol to del 
la tragedia . 

vice 

Dal nostro inviato 
C A S E R T A , 31 . 

Serata quasi d'apoteosi que-
sta odierna dell'* Oscar nazio
nale della canzone >, che Ca
serta ha voluto ospitare ad 
dirittura nel Parco del suo 
famoso Palazzo Reale e che 
il cattivo tempo ha messo in 
forse fino all'ultimo momen
to. IM residenza estiva dei 
monarchi napoletani ha cost 
offerto uno scenario d'eccezio
ne all'Oscar. degno piu di una 
serata finale che di una tap 
pa intermedia. 11 jxilco e stato 
sospeso su palafitte all'inter-
no della fontana di Eolo. una 
dclle set die si succedono nel 
lunr/hissimo corridoio d'acqita 
fra H verde del parco 

Una serata inconsueta che. 
forse. le decine di statue del 
parco stenteranno a dimenti-
care. Mitologia di oniji e mi-
tologia di ieri. E. se non fos-
sero di pietra, a sentire la 
canzone del cavallo macellato 
di Joe Sentieri. queste statue 
stasera sarebbero rimaste di 
stucco, pure se un certo gu
sto dell'orrido non d del tutto 
estraneo alia scenoarafia ba-
rocca di Caserta. Ma il trap-
po e troppo. e la truculenta 
ballata di Sentieri deve avere 
slretto lo stomaco anche al 
povero pastore Atteone che. 
in fondo al parco. sta per es
sere dilaniato dai cani per 
avere voluto guardare. nel 
gruppo a destra, le divine nil-
dita di Diana al bagno. 

Comunque, nonostante gron-
di di sangue. questa canzone 
di Sentieri. con il suo caval
lo che si chiama Gigolo, in-
curiosisce il pubblico. e il per
sonaggio un po' patetico del 
redivivo cantante genovese, 
dalla barba e i ricci biondis-
simi. non sembra trovarsi a 
disagio in questo stuolo di gio-
vanissimi. ai quali si e ag-
giunto, oggi. anche Gianni Ma-
scolo. Domani. la « t r o u p e * si 
trasferira a Frosinone. 

Daniele lonio 

Si separano 

Audrey Hepburn 

e Mel Ferrer 
HOLLYWOOD. 31. 

Audrey Hepburn e Mel Fer
rer si sono separat i . La noti-
zia. c h e gia c irco lava da qual-
che tempo, e stata oggi uffi-
c ia lmente confermata . I motivi 
della separaz ione non sono sta
ti indicati . Non e prevista per 
ora una riehiesta di divorzio da 
parte di una del le coppie piu 
resistenti di Hollywood. 

E'morto Jean Manse 

cognato e sceneggia-
fore di Fernandel 

MARSIGLLA. 31. 
E' morto a Mars ig l ia . a l l 'e ta 

di 68 anni, J e a n Manse , c o g n a t o 
di Fernandel . Era uno dei piu 
prolifici sceneggiator i e sogget-
tisti del c i n e m a francese . auto-
re anche di o p e r e teatrali e del 
testi di n u m e r o s e canzoni . Mo'.ti 
de i suoi sogget t i s o n o stat i ;n-
terpretati da Fernandel . 

SCHERMI E R I B A L T E 

Pietro Argento 
a Massenzio 

Stasv ia . nlle LM.IIO alia H . I M -
lie.i cli Massenz io . I'oiuvrto <h-
l e t t o da P i e t i o A r g e n t o '<\.i-
g ione es t iva dei rom-c i t i tit I-
I 'Accident ia di S. Ceci l ia , tagl 
n HO. In prograuuna V e u l r 
N a b u e e o : s m f o n i a : Mant ica : 
Hapsodia calabr.i: H i m s k y Kor-
s a k o v : I rac-fonti de l lo Zar 
Saltan,' su i t e ; Hrahms: Sinft>-
111a n 1 in do m m o r e op. 68 
Higlietti in vend i ta al b o t t t -
g l i ino ili'll'Ai r a d e m i a , in Via 
Vi t to i i a •> dal le o i e 10 allc 11 
e al l i o t t eg l imo del la H.e-ilu-a 
di MasM'iizio. dal le o i e :'i."(i m 
poi Higlietti in vend i ta .incfie 
piesfco rAint ' i i ean Kxpu-.-> in 
Piazza di Spagna . :!8. 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO ((Jianicolo) 
Al le 2\.'M la C ia l.n Crande 
Cavea dir S A m m i r a t a p i e -
senta I 'eccezionale nov i ta a s -
snluta « Western S.Mipliont >. 
di Fernando Hi Leo e Audi a 
Maggiore . Kegia S c i g i o A m 
mirata. 

BELLI 
Alle 17 c 2\:.W C la Tcatro 
d'L's«ai presenta: « 11 eac la \ e -
raecio » 2 t e m p i di A b r a m 
K a m i / . K Hci to ld l . H Marel-
li Hegia C.ianni Supino 

BORGO S. SPIRITO 
C ia P ' O i i g l i a - P a l m i D o m e -
m e a alle 17..U)' - Kose per la 
/ i t e l l j » eo inmedia t>: i l l .mte 
in :t atti di C. TolTanello 
I're/zi familiar i. 

FORO ROMANO 
Kipo->o 

GIANICOLO (P iazza San Pietro 
in Montorio) 
Al le 2I.:tO C ia Spett Sacrl 
presenta « I.aiulnto sii nil s i -
Kiinre » spe t taco lo t e a t i a l e 
n a l t o dai l loretti di S Fran
cesco Riduz ione A Lavagna 
con 13 B O V H . L. Oizl. H. Ma-
laspinn. K Micantoni . E. Vaz-
zoler Itegia S Bargone . P e -
imlt ima repl ica. 

LA CAPANNINA (Nuova Flo
rida) 
Uomani alle 22 Ben Yori l lo 
e il suo comple>so Beat 

SATIRI 
Lunedl alle 21.15 Aic . tnge lo 
Honacorso p i e s e n t a tre n o -
vitii asso lute in un a t to dl 
Italo S v e v o con « Cna corn-
media inei l i ta ». « I.a ver i ta ». 
« Inferiority » regia Pao lo 
Paoloni 

STADIO DOMIZIANO AL PA-
LATINO 
Alle 21.45 a grande r iehies ta 
i Msistrata » di A r i s t o f a n e 
con Lia Zoppel l l , Pao lo Car-
lini . Dina Sasso l i . A.T. E u g e -
ni , Vito De S a l v i Regia P'ul-
v io Tonti Rendhel 

VILLA ALDOBRANDINI (V. Na
zionale - Te l . 683272) 
Al le 2U'10 13 a Estate dl prosa 
rornana di Checco Durante , 
A. Durante . Lei la Ducc l . En-
zo Libert! con la c o m i c i s s i m a 
nov i ta asso luta « Ha 11 pa -
rentl m e guard! Dio » di F r a n 
co Da Roma. Reg ia Enzo L i -
berti . 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (T . 7313306) 

II cora.Kgioso l o s p l e t a t o II 
tradl torc con R. A n t h o n y A • 
e ri v i s ta D i n o Vald i 

VOLTURNO (Via Vol tumo) 
S p l o n a g g l o a Casablanca , c o n 
S. Montie l A > e ri v i s ta C a n 
zon i in vespa 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tei . 362.153) 
Kl IJorado ( p r i m a ) 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Kl Dorado ( p r i m a ) 

ANTARES (Tel. 890947) 
Due t iomini In fuga per un 
eiilpii ina ldcs 'ro . con L. D e 
F u n e s C + 

A P P I O (Tel . T79.638) 
I / i m m n r a l e , c o n U. T o g n a z z i 

(VM t8) DR + + 
ARCHIMEDE (Tel . 875.567) 

Chiusura estiX'a 
ARISTON (Tel . a53.230) 

V i e t n a m guerra s r n z a fronte 
(pr ima) 

ARLECCHINO (Tel . 358.6o4) 
Tiro a s e g n o per ucc idcrc . c o n 
S Granger A + 

ASTOR (Tel . 6 220.409) 
I.a grande f u s a , con S. Mc 
Queen I»K + + + 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 
Doppio hersa^Iin. con Ytil 
B r \ n n e r A • 

AVENTINO (Tel . 572.137) 
Grldo di v e n d e t t a 

BALDUINA (Tel . 347592) 
II conte M a x , con A. Sordi 

c • 
BARBERINI (Tel . 471.707) 

Qualcuno ha tradi to . c o n R. 
Webber A - • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Korara l u l t l m o c o m a n d o , c o n 

O. Marcov ic DR • • 

COMMERCIANTI 
Dl COIMFEZIOIMI 

MAGLIERIA E BIAIMCHERIA 
PER I VOSTRI ACQUISTI 

E IMEL VOSTPO IIMTERESSE 
V I S I T A T E IL 

25° N;I 1111 a 
S A L O N E M E R C A T O I N T E R N A Z I O N A L E 

D E L L ' A B B I G L I A M E N T O 
P E R OOIMAJA, U O M O E B A M B I N O i 

T O R I NO k 
7-10 SETTEMBRE 1967 1 

M I G L I A I A 01 M O O E L L I E 0 1 I D E E • 
P E R LA P R I M A V E R A - E S T A T E 1 9 6 8 • 
E P E R IL C O M P L E T A M E N T O O E G L f I 

O R D I N I P E R L ' A U T U N N O - I N V E R N O 6 7 / 6 8 1 

I t l F O q M A Z I O M I E TESSERE O ' l N C d t S S Q M 
' SAMIA - TOOlfwO, C 0 B 5 0 MASSIMO D f l / F C L I O 74 V 

T F L E F E8 97 56 GB 34 3? - 68 34 42 1 

• • • • • • • • • 

INGRESSa RlSERUATO 
fll C O M M F B C I A N T i Ol A B B I GL I B, M f hi TO 

L e s l f l e c h e a p p a l o n o mc-
c a n t « ai UtoU d e l aim 
c o r r l s p o n d o n o a l ia a e -
c n e n t e c U s s l f l c a z l o n e p e r 
g e n e r l : 

A «=• A v v e n t u r o c o 
C — Cealco 
D A • • D I M K B * a n l m a t * 

D O • • D o c u n t e n t a r l * 
D B — D r a M a a t l e * 
G — G U 1 U 
M — M u s i c a l . 
S — S e n t i a e n U l e 
S A — S a t i r i c * 

S M =» S t o r l e o - m l l o l o g l c o 
II n o s t r o g l u d l i l o s u l film 
v l e n e e s p r e s s e ne l a e d o 
s e g u e n t e : 

4 # • • • «- e c c e z l o n a l * 
• • • • ^ o t t l m o 

4 4 4 • • b u o n e 
4 4 «= d l s r r e t * 

4 = M e d i o c r e 
V M 16 =. Tletato a | m l -

norl dl If! anni 

• • • • • • • • • • • • • • 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Sc iarada per 4 spie . con L. 
Ventura G + 

CAPRANICA (Tel. 672 4651 
I.e I c h i a \ i con ('• I'ngi IICM r 

IVM 18) C • 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

I.'iioiuo che sapt-va troppo. 
con J S tewart (VM I t ) O • • 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350 584) 
Sc iarada per i spie , con L 
Vent lira G + 

CORSO (Tel. 671 691) 
Odio per odio . con A S a b a t o 

A • 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Grldo di vendet ta 
EDEN (Tel. 380.188) 

I l a n l a s l U I tre superman, con 
T. Kendal l A 4 

EMBASSY 
Pros<5ima apertura 

E M P I R E (Tel. 855.622) 
II dottor ZlvaBo. con O S h a 
rif Dlt 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 -
Kur - Tel. 5.910 986) 
I . ' immornle. e o n V. Tognazz i 

(VM 18) Dlt • • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

11 t igre, eon V G a s m a n 
I V V J II) S • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
I. 'occhio selvJtigio. eon H. 
I-e ioy Dlt + + 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
The Great Kscape 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Morianna. con A H e n i i k s o n 

(VM III) Mil • 
G A R D E N (Tel 582 848) 

K o / a r a I'lilliuio comniulo . con 
O. Marcovic Dlt + + 

GIARDINO (Te! 8941M6) 
Dirk Smart 2007. con M Lee 

A • 
IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 

t'na ^uida per I'liomo s p o s a l o 
( p r i m a ) 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
t'na i,Miiila per I'liomo s p o s a l o 
(pr ima) 

ITALIA (Tel. 816.030) 
I.a grande slhla a Scot land 
Yard, c o n S Granger G 4 

MAESTOSO (Tel . 786 086) 
Gal ia , con M. Dare 

(VM 18) DR 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I.a ra lda preda. con J. F o n d a 
(VM 1H) DR • 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Fantas ia , di W. D i s n e v 

METRO DRIVE-IN (T. 6050.126) 
VORIIO sposar le tu t t e , con E 
P r e s l e v S • 

METROPOLITAN (Tel . 689.400) 
Assass inat ion , con II S i l v a 

G • 
MIGNON (Tel. 869.493) 

I.adv I., con S Loren S 4^4 
MODERNO ARENA E S E D R A 

I.a ra lda preda. con J Fonda 
(VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
I . 'uomo dpi banco de l prgn) . 
con R. S t e i g e r 

(VM 18) DR 4 4 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

I / l m m o r a l r . con U. Togna7z l 
(VM 13) DR 4 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Kl Dorado (pr ima) 

NUOVO G O L D E N (Tel. 755.002) 
I.e foil I vener l dl A k l r a , c o n 
A K i t a (VM 18) D R • 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Tre tinminl In fiiga. c o n B o n r -
vi l C 4 * 

PARIS (Tel . 755.002) 
Da uonio a uomo (pr ima) 

PLAZA (Tel . 681.193) 
I.a d o n n a di sahh ia 

QUATTRO FONTANE (470.265> 
Tre e r n d a r m l a N e i r York 
(pr ima) 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
II g o b b o di I.ondra. con G. 
Stol l (VM J3) G 4 

OUIRINETTA (TeL 670.012) 
Ascrnsorp per II pat iho lo . con 
J Moreau G 4> 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
A v v r n t u r l c r l per u n a r lvo l ta . 
con F Stafford A 4 

REALE (Tel . 580.134 - L. 800) 
D a u o m o a u o m o ( p r i m a ) 

REX (Te!. 864.It5) 
I . 'uomo dpi banco drl pr^nl . 
con R S t e i g e r 

(VM 13) DR * + • 
RITZ (Tel . 837.481) 

Da t iomo a nnmo (pr ima) 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

Un u o m o r una donna , con J. 
L Tr in t lgnant fV?.I IS) 5 + 

ROYAL (Tel . 770 549) 
II t e m p o dre l i a v v o l t o l . con 
F Wolff 'VM :8) A 4> 

ROXY (Tel . 870 504) 
Dom.ini riapcrtura 

SALONE MARGHERITA CTc.e-
fono 671.439") 
C i n e m a d'F-«a | - I.o ^candalo. 
con A A i m « e 'VM 1S< DR • 

SAVOIA (Te!. 861.159> 
Gall . i . c o n M Dare 

(VM 13> D R • 
S M E R A L D O (Tel . 451.581) 

I.a g r a n d e sflda a S c o t l a n d 
Yard, e o n S Granc»-r G • 

STADIUM (Tel. 393 280) 
B r e v e rhHieiira ^5tiva 

S U P E R C I N E M A (Tel. 485 49R") 
V o n r > ornto per I v U l i a c c h l 
c o n C. Evere t t A 4 

TREVI (Tel . 689.619) 
I.a h l s n t t ' t a domata . con E 
T a v l o r « \ 4 4 

T R I O M P H E (P.zza Ar.n:balia:io> 
Morianna . con A Henrik»on 

fVM IS) TJR • 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359> 

f / l m m o r a l r . con V T^sr.r*T7i 
(VM !S) DR • • 

Seconde visioni 
A F R I C A : Buffa lo n i l ! e r o e d f l 

t West , c o n G. Scot t A 4 
AIRONF.: Statr^ic C o m m a n d 

r h U m a J o e Walker , c o n T 
Kenda l l A + 

A L A S K A : La f p i a c h e \ i e n r 
dai m a r e 

A I . B A : Gil ine^orabfli. con B 
L a n c a s t e r A • • 

A L C Y O N E : Kil ler ra l ibro J2. 
con P L e e L a w r e n c e A 4 

At.CF.: I J I ^pada dl D' .xrtaenan 
con G. B a k e r A • 

ALFIF.RI: L u o m o del banco 
de l pegn i . c o n R. S t e i g e r 

(VM 18) DR + * 4 
A M B A S C I A T O R I : Da Rer l lno 

1'Apocallsse. c o n R Han in 
A • 

A M B R A JOVIVF.LI.I: II r o r a « -
glo«o l o sp le ta to II tradl tore . 
con R. A n t h o n y A • 

ANIF.NE: II s e g n o dl Zorro . 
con T. P o w e r A • 

A P O L L O : II prlncIpe del la 
n o n e 

AQL'ILA: Al le d o n n e p lace l a -
d r o . c o n J . Coburn A • 

AR.M.DO: II corsaro de l l ' l so la 
verde , c o n B. Lancas ter 

SA • • • 
4 

AKGO: D a u / a dl guerra per 
ll i l igo, con S. Granger A + 

A HI Kl.: I.a sp la chc non fece 
r i lorno. eon K \ 'augl in G 4. 

A T L A N T I C : I.a l u n s a es tate 
calda. eon p . N e w m a n S + 4 . 

A I G I S T I S : l i t i d l o iniiori. 
o n K Mai k A 4 

At ' l tEO: II inera\ IKIIO.SO paese. 
eon It M i t c h u m A 4 

Xl 'SONIA: l . 'estaie . con K M 
S. i le ino (VM lrf> Dlt 4 4 

AVIIRIO: LI l iure . eon C Con-
i i o i s . \ A 

Iir.LSITO: Tut 11 I tnercoledi . 
eon J Fonda S 4 

HOI I O : A 007 dalla Russia con 
• Jiilurr. con S Connerv (• 4 

HKASIL: Duel lo a Canyon Hi-
\ e r 

I t l t lSTl lL: Tut ti I mercoledi . 
con .' Fond.1 S 4 

l l l l O A i m . W : | .a spla d i e vle
ne dal mare 

CALIFORNIA : I M s s . l ^ i o ill 
n o d e , eon J. Stew a i t A 4 

CASTF.I.l .O: Asslcurasl vergi -
ne con 1{ P o w e r S 4 

CINI . sr .Mt - I.a grande sllda a 
Scot land Yard, eon S. ('.ran
g e O 4 

( I ODIO: l a m e s ( l i n t sllda 
Interim), con K Cost . in tme 

\ • 
COLOR \ D O : \ s s . l l to a! treno 

Glasgow-1 o n d i a . eon II T.i[i-
pei t t i 4 4 . 

COIt M . l . o : La spla che \ i e n e 
d a l III.HI' 

( HIS l A l . l . O : I ee idete ayenti 
Gordon A • 

DIT V X S C r i . l . O : Doppio l ie i -
s.iylio. eon '̂ Hi \ n n e i A 4 

D I X M W r i : : Daniel Hooue. eon 
F P.i ikoi \ 4 

D I . \ N \ - Doppio liers.tKllo. eon 
V Hi \ 1 in i .V 4 

I.DIM.W I ISS: I nl ie l l i del Kan 
sa>. eon .1 Chandler \ 4 

1 SIM III \ - l a uranile sllda a 
Scot land V.111I. run S G i a n -
K'-l G 4 

I.SI'LRO: Dove Li terra seotta , 
1011 G Coope: A 4 4 

1 MtN'I .S i : : Noi s ianio / I n s a -
relli r 4 4 

I t l l i l . l W O : Assalto al treno 
C l a s m m -I.ondr.i . con 11 T.ip-
p . l l G 4 4 

G l t 1.IO C i :s M I L : I I e irco e 
la sua Kramie a w e n t i i r a . eon 
J. W a v n e Dlt 4 

IIMtLloM: Ilipos-o 
I I O L I . V U O O D : Cin(|iie mat lues 

per I0U ra-;a7/e, eon V. Lisi 
«" 4 

1MPI.KO: l a iei;ina dei \1.hi11-
ylii. con Cat it.t SM 4 

I N D t ' N O : Devi ln ian Stor>. e..n 
G. Madisoti A 4 

JOLLY: S e w al neon 
(VM H)) DO 4 

JONIO: Detec t ive ' s Stor>. con 
P N e w m a n t; 4 

I. \ FLNICI. : Scot land Yard 
i h i .una In te rpo l , eon i l 
M o \ e \ <; 4 

LLIII.ON: S ta l iug iadn , eon S 
Firm.urn 111; 4 

M \ S S I M O - Doppio liers.ii;lio. 
i o n Y H i \ n n e i A 4 

N K V A D X : II ina^iiihii i stra-
n ie io . eon C Ka s twood \ 4 

N I \ G . \ K \ : l l id ide rosso, eon 
T Cm lis Dlt 4 

N C O V O : Killer calil iro M. eon 
P !.«••• L a w r e n c e A 4 

N C O V O OI.IMIMV Cinema «e-
leziono- Kuoeo fatlio. e o n M 
Hmiet Dlt 4 4 4 

PXI . I .ADICM: I.e vocl l i lanche. 
con S Milo (VM lit) S \ 4 4 

I 'AI.V/ .ZO: I.a \ 3 l l e del la v e n 
detta . con J Urn A 4 

IM.WT.TARIO: II luuco il cor-
to il ca t tn . con F r a n e h i - l n -
grassia C 4 

1 M M : N I : S T I : : Per poclil dollarl 
aiicura. con G G e m m a A 4 

I'RIVCIIM:: Doppio hersae l io . 
eon Y P r v n n e r A 4 

RLNO: Creator.! del d iavo lo . 
con J. Font.'iini' 

(VM 11) DR 4 
RIALTO: Znrlia II ereco . con 

A Qninn (VM 11) DR 4 
RCIHVO: \ 0O7 From Itlissla 

Willi Love (original vers ion) 
S P L E N D I D : I.a rapina del s e -

culo. con T. Cn i t i s CJ 4 
TIRItKNO: Cordura. ron Rita 

H a v w o r t h DR 4 4 
TRI \ N O N : Assa l to al treno 

Glasgow-I .ond i a. con 11 T a p -
pert G 4 4 

TCSCOLO: Gringo ce t ta 11 fu-
eilc . eon F Snncho A 4 

CI . ISSE: I'n dollarn d'onore. 
con J W a y n e A 4 4 4 

VERB W f > : Apertura d o m a n i 

Terze visioni 
ARS CINE: Pross ima r iapertura 
A U R O R A : I.a donna da l la m a -

schera di frrro 
CASSIO: Tre dollar! dl piomtio 
COLOSSEO: I bucanierl . con 

Y B a n n e r A 4 
DEI PICCOI.I: S l lvestro Ratto 

maldrs tro DA 4 4 
DELLE MIMOSE: A g e n t e X 17 

o p e r a / i o n e Oreano A 4 
DELLE R O N D I N I : Le tardone . 

con W Chiari SA 4 
DORI.A: La carc la . con Marlon 

Brando (VM 14) DR 4 4 4 
E L D O R A D O : II mcrav lg l io so 

parse , c o n R. M i t c h u m A 4 
FARO: Da Iterlino l a p o c a l i s s e 

con R Hanin G 4 
FOI.GORE: Sakls< vende t ta In

diana. con S Bradv A 4. 
N O V O C I N E : II tescrilo m a l e -

dptto. con P d i s h i n g 
(VM 14> DR 4 

ODEON: D i n a m i t e J im. con L 
Da vi la . A 4-

ORIKNTE: N e w York Press 
o p e r a / l o n e dollar! , con Robert 
Rvan G 4. 

PRIMA P O R T A : La spla che 
non free r i torno. ron R 
Vaughn G 4 

P R I M W E R X : ChiUMira c«=tiva 
REGII.LA: S a n e u c sul f lume 

A 4 
ROMA: N o n sono nn'a<sas<;ina. 

con D Carrel (VM H ) G 4 
S.XI.X I ' M B E R T O : l a Costa 

del Barhari con R Todd G -4 

Sale parrocchiaii 
B I L L \ R M I N O : I.a s trada drl la 

rapina. e n C, Rs.nrM-d 
DR 4 

C O L U M B U S : A c r n t e SOi o p e 
r a / i o n r A t l a n t i d e 

DI.I.LE P R O V I N C I E : II m a s s a -
rro dei s i o n x , \ 4 

MONTE Z E B I O : Apcrf irr , C!T-
rr.aii 

O R I O N E : I a hr lea ta Invls l -
hile. c o n K S c o t t DR 4-

ARENE 
A L A B \ M \ : A e r n t e 1SJ pas«a-

purto per l l n f e r n o , c o n G. 
Ara:s«on A • 

A C R O K V : La donna dal la m»-
schera di ferro 

CASTELLO: Ass irnras i v e r « l -
ne . con R P o w e r S 4-

C O I . I M B I S : Aser.te S13 o p e -
raz ione A t l a n t i d e A ^ 

C O R M . L O : La 4pia c h e \ i e n e 
dal m a r e A + 

DELLE P A L M E : R a t t a s l i a del 
Rio de la Plata 

ESEDRA M O D E R N O : La ra lda 
preda. con J Fonda 

(VM is) DR 4 
FELIX: P i s to la per un \ l l e . 

con F Mc Murr.iv A + 
LUCCIOLX: Furia a Marra-

kerti. c o n S Forsv ih A ^ 
NEX'ADA: II masni f l ro i t r a -

niero. con C E.-iMwo-xl A 4 
N U O V O : Ki l ler ral lhro 32. con 

P L e e Law rence A 4 
ORIONE : Hr i ta ta Invis ihi le . 

con K. Scot t DR 4-
PIO X: I.e astu7ie dl una v e -

rtova. c o n S J o n e s S 4> 
REGILL.A: S a n s n e snl flume 

A 4 
TUSCOLAV.A: F a r t o al ia b a n -

ca d ' lnghi l terra , c o n A R a v 
O • • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA R I D U Z I O N E E N A L -
XGIS: A m b a s c i a t o r l . A l a s k a . 

Adrtac lne . A n l e n e . Bristol . Crl-
stal lo . De l l e Rondlni . J o n l o . 
I J I Fen lce . N i a g a r a . N n o v o 
Ollmpla. O/lendf. Orlone. P a -
l u i o . P l a ^ f t n - ' L P U t l n o . P l a -
ra. Prim. f*J^/'mReKin*. Reno . 

• • • • • • • nalvif • • • • • • • • • 

a video spento 
S}£il7£ T E A T K 0 : SOLOfo. dovuto essere teatrale 
INCHlr^STA — La rtpresanon d riuscita a dar vita a 

del teatroHin-1 versoiiaggi». bensi sol-
tanlo a inattcse comparse 
incaricate d\ esprimere 

della serie 
c l r e - t a . chf i>urc net pre 

cedenti nu uteri ci aveva 
rtservato quali'lte piacevo-
le novita. e stata a*.<at in-
ferinre all'attesa: la strut-
tura di (iitf.sto tipo di uar-
raztone televttiva e *tata 
ittfatti for:ata nitre i hint-
ti dell'acceltaliile. spo^tan-
do eccesiiramcntc I'accen-
to dal momenta teatrale a 
quella piu .semplieemeut-' 
nevoeatiio e .stonco. In 
effetti la serie di tcatro-
iv.cUiesta st era sempre 
inantcnuta — come ricltie-
de il t'tolo — enlro i ter
mini di una trad'cioitah' 
^trutttira teatrale. in cut 
l'nitervento del n a r - . i t o i e 
<7ivtYi Vc*c!u\ua (un:ione 
di e<tram<ire opportuna 
memo lo *pettatare. nnpe 
dendoali di scivolare nel-
I'ipnott^mo acritico. e r'ipro 
ponendoali continuamente 
la viccnda come fatto da 
raaionare e di<cutere. Si 
trattava pur \einpre. in de 
fut'tira di te.r. io- ma eon 
cepito in una chiari' >utti 
cienteiiiente model na. iptan 
to invito nelle iiiten:inni. 
Ieri .M'ni. inrece. L\is<a>-
.-in:o di Hatlien.ui. prodnt 
to da una >ocief<i havarc.-e. 
eon rc<n-!u. \eenetiit,a'o> e 
ed atton tedc^cltt e pa<*<t 
to <u altro terrain' ahhan-
dnnantln detinit'ramaite la 
•r HiKHine 1 tea'iale. per 
'ni<forniarsi tu unit tncl.ic 
•*!a vera e propria. Con 
dmta addn ittura eon i tout 
1I1 un tnterronator'o alia 
Ma'oret, 

(ih m<rrti cinematonrali 
ci e il eominento tecttato da 
GutiicarJo Shraipa ^nno d' 
vaitit 1 prcmntaiti suUa sfo 
rm realata: e (pie*''ultiina. 
conccpita .^elieinatiraniente 
come un imprnlKibile con 
trad'iittorio a I>IU fori, e 
^tata <emphceiiieiite un 
l>rete.sto tier f't\<po<,:ionc --
in forma ihrer<a — di pn 
>hiont pnliltche contra-
slant*. Cimi^a in un untcn 
amlnente lc fin (jut pnen 
male), la parte cite arreh 

preparatevi a... 
Furto fallito (TV 1° ore 22) 

Col titolo a I gioielli della corona » va in onda un tele
film di Cyril Frankel, che racconta del tentalivo operato 
da una bnnda di ladri di impadronirsi dei gioielli della 
corona d'lnghilterm. C'e di mezzo un sosia e un con-
suelo gioco degli equivoci. Alia fine, tultavia, il piano 
sara svenlnlo con un abile stratagemma. Gli Interpret! 
sono: Steve Forrest, Bernard Lee, Yvonne Fourneaux e 
John Carson. 

II mostro televisivo (TV T ore 21,15) 
Prima puntata (delle quattro in programma) di « Bre

ve gloria di Mister Miffin >, tratto dal romanzo ingtese 
o The one-eyed Monsters (I I mostro con un occhio solo) 
di Alia Prior. L'ambiente e quello della televisione bri-
tannica (e da qui il titolo della versione originate): e 
i'intenlo e polemico nei confront! della tv. Vi si narra, 
infatti, la storia di un uomo che t il mostro » porta alia 
gloria nazionale nel giro di poche settimane, e poi brucia 
impietosamenle come tutti i miti tv. La sceneggiatura 
ed i dialoghi italiani sono di Anton Giulio Majano e 
Franca Cancogni, la regia di Majano. Interpret! princi
pal!: Cesco Baseggio, Alberto Lupo, Nicoletta Rizzi. 

atunciazioni da manuale. 11 
metodo ci sembra assoluta-
niente inefficace: e la con-
fusione inevitable. Se •• si 
voahono presentare in TV 
paoinc di storia contempn-
ranea. bisoima avere il co-
ratiaio delta scelta. O si 
ttcsce a mettere insicme un 
-' oriainale » televisivo ef • 
ficace (sulla traccia n'a 
sperimentata del teatro-
mel i iesta) o si proccde ad 
una documenta:ionc dirct-
ta. senza fitiziotti. nella 
iputle il dibattitn sia aljt-
ditto - semmai - - aqli sto-
nei. Scenliendti la via di 
mezzo vi rattle tin pr?>i 
mo servtzio al teatro ed 
alia informazione: p per 
(piantn itnpepno fiot>Miio 
pnrvi repitta ed attnri — 
come certamaite c il case 
dealt interpret! di ieri: 
pnrt'cnlarmatte <l (vnvarte 
Christian Doermer •/ loro 
lalhinaito e meniah'le 
IOKK C O M T S K — ] . \ i s -
s.issinio di Hathenau. ettra-
to da Martina Sani e d:-
retUt da Fran; Peter Wir'fri 
dneeva cs<ere oecat'tnite per 
ehiarire alcun' nodi fnn-
danii'ntah della .s'tua: one 
pohi'ca e •.'();• ale della 
Ca iiunra all'indomani del-
'/i prmui tineria mondm'e. 
1',-r n!<re un'nra. viveee. 
I'ariyimaito e *tato ruiiraln 
(tune una patata calda. e n 
tnnilo accuratamentc di 
^l>'carre perche mat dnVa 
retnd'hhea 'ii Weimar > a 
jm'.uto nn<ci'rc il nnz'tmn 

qua ^iano state lc re 
-•'on<ahilitd della tnctaldc-
mncraz'a tede<ea in (ptel 
IICC'KIVO momento della stn 
>'a eontemporanea. Tutto 
ipiel che M e capita (c 
<e>nhrara un comiz>n sneia-
l-'a) e che la re^pnn<af>>-
l>t<) nitre che da nazisti. 
deve e-<ere stata anche drl 

liol*ccvc}:t 

Vice 

TELEVISIONE 1 
18,15 LA TV OEI RAGAZZI 

19,45 lELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

PREVISION! DEL TEMPO 

30,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

3 1 , — LADRI AL MUSEO 

3 3 , — IL BARONE 

I gioielli della corona 
Te!-film 

33 ,— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
3 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

31,15 BREVE GLORIA Dl MISTER MIFFIN 
di Allan Prior 

33 ,35 ZOOM 

Atto»liti cultural* 

RADIO 
NAZIONALE 

G i o m a l e r a d i o , o r e 7, 8. 
10. 12, 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: C o r s o dl j p a g n o l o ; 
7,10: M u s i c a stOD; 7.48: Pa
ri e d i spar t ; 8,30: C a n z o n i 
de l m a t t t n o ; 9,07: Colonxia 
m u s i c a l e ; 10,05: l e o r e ds l -
la m u s i c a ; 12,05: Contrap-
p u n t o ; 13^33: O r c h e s t r a can-
ta; 14: T r a s m i s s t o n i r e p t o 
nal l ; H.40: Z i b a l d o n e ita-
l i ano; 15,10: Canzon i de l 
F e s t i v a l d i X a p c l i ; 15.45: 
R e l a x a 45 girt; 16: P e r 1 
ragazz l ; 16.30: Anto log ta 
m u s i c a l e ; 17.15: M a d e m o i 
s e l l e D o c t e u r ; 17,30: Mo
m e n t o n a p o l e t a n o ; 17.45: 
I n c h i e s t a al s o l e ; 18.15: P e r 
vo l g i o v a n i ; 19,15: TI scri -
v o daH'injfOrjfO; 19^0: Lu
n a Park; 20,15: La v o c e d i 
Ri ta M o n i c o ; 20.20: Con
c e r t o s i n f o n i c o d i r e t t o d a 
H a n s M a r t i n S c h n e i d t . 

SECONDO 

G i o m a l e r a d i o : o r e 6 3 0 . 
7^0 . 8^0 . 9 ^ 0 . 10,30, 11^0 . 
12.15. 13,30. 14^0. 15,30. 
16.30, 1730 . 1830 . 1 9 3 0 . 
2 1 3 0 . 2 2 3 0 ; 6 3 5 : C o l o n n a 
m u s i c a l e ; 7,40: B i l i a r d i n o ; 
8 3 0 : Pari e d ispart ; 8.45: 
S i g n o r i 1' o r c h e s t r a ; 9.12: 
R o m a n t i c a ; 9 3 5 : A l b u m 
m u s i c a l e ; 10: Le l n c h i e s t e 
de l g i u d i c e Froge t ; 10,15: 
V e t r i n a d i u n dls""» r -r 
T e s t a t e ; , ^ - " 

d e l l e c a n z o n i ; 11: Ciak; 
11.42: C a n z o n i d e g l i ann i 
'60; 12.20: T r a s m i s s i o n i TB-
pional i : 13: H i t P a r a d e ; 14: 
J u k e box; 14.45: P e r gli 
a m i d d e l d i s c o ; 15: P e r 
la v o s t r a d i s c o t e r a ; 15.15: 
H i l d e Z a d e k e B o r i s Chri-
stofT; 16: R a p s o d i a ; 1638 : 
T r a n s i s t o r s u 11 a s a b b i a ; 
1830: Aper i t i vo In m u s i 
ca; 1930: C i c l i s m o : C a m -
plonat i m o n d i a l ! s u s t r a d a ; 
20: B o b D y l a n ; 2 0 3 0 : Wil
l i a m Assandr i a l i a nsar-
m o n i c a ; 21: C a n t a n d o In 
jazz; 21,40: M u s i c a d a bal-
Io; 22,40: B e n v e n u t o tn 
I ta l ia . 

TERZO 

O r e 9: « T r a m p o l i n o » ; 
9 3 0 : C o r s o di s p a g n o l o ; 
10: C l e m e n t ] , J a n a c e k • 
S c h u m a n n ; 1 0 3 0 : C i a i k o w -
s k i e D e b u s s y ; 1 1 3 0 : B e e 
t h o v e n ; 1230 : H a y d n e Ghe-
d in i ; 1 2 3 0 : S o l i s t a R u d o l f 
S e r k i n ; 1 4 3 0 : S o p r a n o Ley-
la G e n c e r ; 1530: Z a r z y c k l 
e C h o p i n ; 1 5 3 0 : B r a h m s e 
Al fano; 1630 : Z a n o n ; 17,10: 
B e e t h o v e n ; 17,46: V a u g h a m 
W U l i a m s ; 1830 : M u s i c a leg-
gera; 18,45: E s t a t e l e t tera-
ria; 19,15: C o n c e r t o d l o g n l 
s e r a ; 2 0 3 0 : Le f r o n U e r e 
de l l TJnlverso; 21: C o m e d l 
u n v e c c h i o c h e s o g n a ; 23: 
II g i o m a l e 'J'' ^ 
I d e e 
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X X V I I I MOSTRA D'ARTE | 
CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 

La monaca di un villaggio | 
scambiata per la Madonna | 
II film di Karel Kachyna non rappresenta la « nuova ondata » di Praga: lo stile accade- | 
mico e il linguaggio naturalistisco impediscono al regista di mettere a fuoco il suo tema j 

1917: LE TAPPE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA VERSO I'OTTOBRE 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

VENKZIA. 31. 
I rapport i del la Mostra di 

Vcno/ia con la einomatografia 
statalo cecoslovacca si sono 
fatti da qualche anno piii dif-
ficili. Hicordiamo che la Ce-
coslovaccliia 6 un'antica e ap 
prczzata ospitc del Lido, fin 
dal lontano antcguerra in cui 
l'csposizionc era ancora bicn-
nale. Nel 1947 la nuovissima 
industria nazionaliz/ata fete 
man bassa di premi. a parti-
rc dal « Leon d'oro » attribui 
to a Sirena. Qualche int»iusti-
zia fu eompiuta nei riguardi di 
.liri Trnka. o particolarmen 
to d'uno dei suoi capolavori, 
il film d'animazione Vecchic 
leggcnde ceehe che venne li-
cenziato sen/a alcun riconosci-
mento. Ma nel complesso si 
pud veramente dire ehe tra 
Venezia e Praga ci sia stata 
sempre una buona intesa, an-
che negli anni piu duri della 
guerra fredda. 

Viceversa, da due o tre an 
ni. le relazioni non sono piu 
quelle d'una volta. I motivi 
sono diversi e ne citiamo so 
lo alcuni. Anzitutto la Mo 
stra. la direzione Chiarini e 
il cnmitato degli esperti ban-
no il grave torto di non esser-
si accorti in tempo dell'esi-
stenza d'una « nuova ondata » 
del cinema cecoslovacco. quan
do cssa aveva ormai intercs-
sato I'Europa e il monrlo. II 
primo film del giovanc Jan 
Nemcc. / diamanti della uni
te, fu rifiutato perche troppo 
breve. Cosi la consacrazione 
italiana di Nemec, come di 
Sehorm e del suo Coraggio 
quatidiano, non spotta a Ve
nezia ma a Pcsaro. 

Ora. gli sviluppi non sem
pre soddisfaeenti del dibattito 
culturale. e la divisione di 

fronti su problemi industriali 
e artistici del cinema in Ce 
coslovacchia, lianno voluto che 
il sccondo film di Nemec, Rap 
porta sulla festa e gli invi-
tati, come il sccondo di Vera 
Chytilova, Le margherite, sia-
no bloccati in patria. Come 
si comporta la Mostra in tali 
circostanze? L'anno scorso ha 
richiesto La festa e gli in-
vitati e ne ha avuto Le mar
gherite. Vistolo. lo ha respin-
to. Quest'anno ha richiesto an
cora gli stessi titoli e non ha 
ottenuto ne l'uno ne l 'altro. 
Intanto per6 Nemec ha licen-
ziato il ter /o film e Sehorm 
il sccondo, ed cntrambi sono 
andati a Locarno. 

Senibra dunque che la « di-
plomazia » del professor Chia
rini consista esclusivamente 
nel prescntarsi. o nel farsi 
rappresentare a Praga o a 
Mosca. con la lista dei film 
proibiti o. comunque. non dif-
fusi. I lettori sanno che noi 
non condividiamo questi «ec-
cessi di prudenza > nella po 
litica culturale dei paesi so 
cialisti. e ne abbiamo scritto 
piu volte. Ma non e qui tutto 
il problema. II problema 6 che 
la Mostra non e informata che 
molto superficialmente sulla 
produzione di parccchi paesi e 
che. certamente senza volerlo. 
Hniscc con l 'assumere verso 
alcuni di essi un atteggiamen-
to quasi provocatorio. L'anno 
scorso la Cecoslovacchia non 
ha inviato nessun film. Questo 
anno ha proposto La nolle del-
la monaca. di Karel Kachyna 
e Venezia lo ha accettato su-
bito. Avrebbe fatto meglio a 
pensarci sopra. - • • . 

La natte della monaca e il 
dodicesimo film di Karel Ka
chyna, l'ottavo della sua col-
laborazione con lo sceneggia-
tore Jan Prochazka. Questa 

coppia non soltanto non fa 
parte, a nostio avviso. del mo 
vimento di pur.ta del cinema 
ceco ma, pur neU'apparente 
non conformismo delle sue te-
matiche, ne raffigura piutto 
sto la retroguardia stihstica, 
se e vero che il naturalismo 
rimane la pesante palla al 
piede di quel cinema, e i due 
cineasti ne sono impregnati fi 
no al midollo. 

Nuotaiulo nei simboli e nel 
l'ambiguita. costruendo su una 
fotografia raffinata e statica. 
mirando a un'ambizione figu-
rativa che dilata smisurata-
mente i particolari e contra-
sta con la persistente nebu-
losita delle idee. Karel Kachy
na ha tuttavia raggiunto al 
cuni traguardi all 'estero (il 
suo film piu noto e Viva la 
Repubblica. piii volte premia-
to) e si e imposto in patria 
un po* come il regista « ufli-
ciale» del presente momento 
di trapasso e di fluttuazione, 
sia commerciale che cultu
rale. 

Anche oggi il suo ultimo 
film ha suscitato non poche 
perplessita, addirittura sul-
l'interpretazione del contenu-
to. In quale misura l'opera si 
pronuncia contro o a favore 
della collettivizzazione agrico-
la? In quale misura esalta o 
detuincia il fanatismo religio-
so? E perche. oltre alia bel-
la ed evidentemente sensuale 
monaca del titolo, e a un pre-
te daU'espressione sinistra, le 
forze umane principali sono 
raffigurate da uno stalliere 
idiota (e'e tutta una tradizio-
ne retorica, tipica appunto del 
naturalismo. sullo « scemo del 
villaggio >) e da un contadino 
povero che, pur simboleggian-
do il progresso, e dipinto co 
me un piccolo mostriciattolo? 

Naturalmente sia Kachyna 

L'aMrice cecoslovacca Jana 
Brejchova, protagonista del 
film « La nolle della monaca » 

che Prochazka mettono le ina-
ni avanti. alTermando di es
se re contro ogni titpo di sche-
matismo. di mirare all'uomo 
al di fuori e al di sopra di 
ogni barricata. di perseguire 
la follia che e'e nei s.avi esat-
tamente come la sagge//.a che 
e'e nei paz/.i. Sono propositi, 
come si vede. che non man-
caiio di presunzione, ma che 
possono recare in se anche un 
alto grado di confusione. 

D'altra parte, sul piano arti-
stico, e'e un solo mezzo per 
verilicare l'autentico contenu* 
to di un'opera, ed e la forma. 
Se lo stile e preciso, fun/io-
nale, aderente sia pure alle 
contraddizioni della realta, ma 
senza specularci sopra e senza 
elevarle a mito. esso esprime 
un solo contenuto, una sola 
base ideale. per quanto aper-
ta e frastagliata. Al contrario. 
se la plasticita delle imma-
gini (l'operatore. Josef Illik, e 
un esperto maestro, ma ormai 

Un'inquadratura della c Nolle della monaca » di Karel Kachyna, presenlalo ieri a Venezia 

Lo scandalo di « Lontano dal Vietnam » 

I requisiti minimi di un democratico 

deoIL* 
„ i r f M a m 

j J T ra cor 
^ K dispuU 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 31. 

La direzione della Mostra di 
Venezia ha emesso un comu-
nicato nel quale si afferma 
€ che il film francese Loin du 
Viet-Nam (lontano dal Viet
nam). pcrvenuto il 14 agosto 
in copia muta. a prescindere 
dal fatto che tutti i termini 
erano scaduti ed il program-
ma era gia stato pubblicnfo. 
non aveva i requisiti minimi 
per esscre presentato al pub-
blico. Per quanto riguarda — 
conclude il comunicato — Viet
nam. guerra senza fronti. di 
Alessandro Perrone, il film & 
stato respinto con voto una-
nime ». 

Cominciamo dalla fine: poi-
chd il « voto unanime > cui si 
allude non pud essere quello 
del solo direttore della Mo
stra (anche se un siffatto fi-
po di unanimita non sembra 
dispiacere al prof. Chiarini). 
sembrerebbe che il comitato 
degli^esperti sia stato conco-

nWHt/artjO'^srrimere tl 
ra completament* a^wt Viet-
di sputa to tuttavia un ivaa t f ' . ^ r 
contro mettendo in loce * J 8 R 
qualita difonsive (Zoff ^ stato 
autore di ottimc paratei c al-
conc notcvoli aziom dclljntcro 
Quintctto d'attacco. 

Per respingere Lontano dal 
Vietnam — un'opera firmata, 
lo ricordiamo. da nomi di 
prestigio internazionale. tra i 
quali quelli di autori come 
Resnais e Godard. che a Ve
nezia hanno raccolto applausi 
e premi — al direttore della 
Mostra d bastata invece la 
propria opinione. Ma Lontano 
dal Vietnam, dice il profes
sor Chiarini, $ arrivato trop
po tardi. e in copia muta. Se 
cid e vero. perchi non dirlo 
subito? E se la ragione del ri-
fiuto $ questa, perchi aggiun-
gere che. « a prescindere >, il 
film mancava dei «requisiti 
minimi per essere presenta
to al pubblico >? 

Vespressione, ammettiamo-
lo. £ un po' forte. A noi ri-
sulta che Lontano dal Viet
nam £ stato proiettato. con 
grande e polemico successo. 
davanti a migliaia di spetta-
tori, al festival di Montreal, 
in Canada, e invitato ai pros-
simi festival di Londra e di 
New York (si, New York, ne
gli Stati Uniti). Evidente-
tm^lAtda quelle parti, i di-
sfioramo lalleTnanifestazioni 
su centro <iiPeTm+*hflnno un 
ha trovato nessuno -V-*»W^*-
raccoglierlo (a porta vuota per
che U portiere era uscito anco-

* Cfc*A'GaSt'_^ 

esaminare le cose a fondo. nei 
limiti del possibile. Nessuno 
avrebbe impedito al professor 
Chiarini di rimandare Lonta
no dal Vietnam al mittente, 
se < i termini erano scaduti >; 
come nessuno gli avrebbe im
pedito — sfogliando. magari, 
qualche giornale anche ita-
liano — di accorgersi in tem
po della sua esistenza. e del 
suo obiettivo interesse. D'al-
tronde. ci dicono che il diret
tore della Mostra non avrebbe 
nemmeno atteso la fine della 
proiezione, per decidere che 
< non si trattava di un film >. 
Quanto all'unico dei suoi con-
siglieri che gli abbia tenuto 
compagnia in quella occasio-
ne, di Lontano dal Vietnam 
ha visto soltanto un pezzetto. 

I giornalisti ifaliani e stra-
nieri che hanno redatto la pro-
testa, della quale abbiamo da
ta notizia l'altro giomo. chie-
devano perch& Lontano dal 
Vietnam non pofesse essere 
presentato almeno ai critici, 
nel quadro della rassegna o ai 
suoi margini. IL direttore del
la Mostra ha tes^to a que-

tfOp&a fa-sta ragionev\ 

- f n l t e d l nv" 
lungo; dl PI; 
pione ltaliano 

to sequestro, con le decine di 
firme gia appostevi: gesto ar-
bitrario e un tantino risibile, 
cui ha fatto seguito il comu
nicato da noi riprodotto: dove 
Veccesso di giustificazioni sem
bra nascondere a fatica la 
mancanza di un'argomenta-
zione sostanziale e convincen-
te. Al di la del caso specifico, 
il problema di una migliore. 
democratica qualificazione del
la Mostra veneziana (nelle 
strutture come nelle perso-
ne) si pone a ogni modo con 
urgenza sempre piii chiara. 

E per rimanere all'esempio 
concreto: i battimani scro-
scianti che hanno accolto que
sto pomeriggio le canzonj di 
protesta contro la guerra in 
Vietnam, inserite nel lungo-
metraggio americano Festival 
(una sorta di sinfesi filmata 
delle famose manifestazioni 
musicali di Neicport), avreb-
bero dovuto persuadere chiun-
que di quella che £ I'atmosfe-
ra reale. qui a Venezia e in 
Italia; di quello che k Vat-
teggiamento della maggioran-
za dei veneziani e degli ita-
liani verso cert i temi e verso 
la loro rappresentazione. 

Aggeo Savioli 

truppo sicuro di iO e che 
a\reube bisogno di spenmen-
tare qualcoba di nuo\o tamo 
la sua mipronta e nconohci-
nile in modo quaM accadcuu-
co>, be la compo.siziune n t e r -
cata delle ltiquadrature (che 
Kachyna concepisce monoto 
namente come un gioco di 
biancbi e di nen, di niovimenti 
e di tissita, di individui e di 
gruppi staghati in pose rara-
meiite spontanee), se la gon-
fiatura naturahstica e la ca-
ratteriz/azione accentuata si 
ripiegano, per cosi dire, in se 
stesse, e non si preoccupano 
di cogliere i dati tondamenta-
li del discorso, ma ingarbu-
gliano \olutamente le car te . 
ecco che la materia rimane 
sorda, l'emozione non scocca. 
e lo spirito ultimo e decisivo 
dell'opera slugge. quando non 
si ri\eli i'orzoso o banale. 

Eppure, almeno sulla car ta , 
l'argomento e 'era. La figlia di 
un proprietario te rnero che, 
nel 1U50, prererisce stermina-
re il bestiame e uccidersi. piut-
tosto che accedere alia coope-
rativa, rientra dal convento 
che e stato chiuso e assume la 
guida della fattoria. La Signo-
rina e una Monaca, avvezza a 
rigide regole. che non tollera 
debolezze e punisce severa-
mente il povero stalliere col-
pevole di lascivia. Nella notte 
di Natale, essa pretende di 
uscire in slitta e trascinare il 
popolo alia messa di mez/.a-
notte, come faceva un tempo. 
Ci riesce. e trova nelle vecchiu 
contadine un corteo che la ve-
nera come una santa, che la 
scambia per la Madonna. Da
vanti all 'altare. accecata dal 
fanatismo. la Signorina arriva 
alia profanazione ed e scac-
ciata dal prete che oflicia. Di 
tutto cio vorrebbero approiit-
tare i nemici della collettiviz
zazione, per scatenare l'isteri-
smo dei contadini; ma sono 
fermati dal colpo di fucile del 
responsabile della cooperati-
va che. anche lui trascinato 
dall'atmosfera di tensione e 
provato dalla morte della mo-
glie. spara contro di loro. com-
mettendo omicidio; mentre. 
nella neve, la monac a giace 
morta. 

La < stella > del cinema ce
coslovacco Jana Brejchova e 
1'attrice che interpreta il nio-
lo principale. fin troppo com-
postamente per una creatura 
insieme di Dio e del demonio. 
la quale sparge attorno a se 
il male, senza con questo 
schierarsi per la controrivo-
luzione. ma semplicemente 
spingendo fino in fondo l'insa-
nia della propria deformazio-
ne spirituale e della propria 
idea fissa. Al tono grottesco. 
e tutto sommato piu attraen-
te deH'inizio. in cui si regi-
stra qualche accenno graf-
fiante sulla < collettivizzazione 
forzata ». succcde una progres-
sione cupa. in cui pero tutti i 
personaggi di contorno. cosi 
come il coro del villaggio. si 
inscriscono come pedine di 
una partita studiata fredda-
mente a tavolino, senza un 
soffio di indignazione o di pie-
ta. Tra i molti film non sem
pre Iimpidi dedicati dai paesi 
socialisti (e dalla stessa Ceco
slovacchia) a temi della reli-
gione o comunque a essa at-
tinenti. La noffe della mona
ca ci 6 sembrato non tanto il 
piu oscuro. quanto il meno 
risolto sul piano dell'espres-
sione, e quindi dell'i'deologia. 

Al premio c opera prima > 
concorrerebbe con qualche 
speranza di successo il Sim 
americano indipendente di 
David Tucker. Ciao. se non ci 
fosse il trio dei film tedeschi 
a contendersi questo ricono-
scimento quale conferma di 
una cinematografia piu sensi-
bile (a par te il giudizio sulle 
singole opere) a una proble-
matica contemporanea. Ciao 
ha il torto di essere pletorico 
e lento, ma sulla figura di una 
madre di famiglia. che atten-
de il ritorno del marito dal-
1'ospedale. e sente ridestarsi 
l'insoddisfazione per la pro
pria vita da schiava e il ti-
more ch'essa continui ancor 
piu penosa nell'assistenza al 
coniuge paralizzato. tocca al
cuni motivi sulla condizione 
della donna, in modo piu se-
rio del film di Loy. Non per 
niente la famiglia in questio-
ne — i coniugi Vitali. lui tito-
lare d'un negozietto di frutta 
e verdura rovinato dai super
market. lei stanca e inappun-
tabile massaia sull'oilo della 
crisi. i loro figli e nipoti — 
6 di origine italiana. anche 
se il poco italiano che parla-
no e piuttosto approssimativo. 
La dcsolata interprete si chia-
ma pe r t . Corina Magureanu. 

Uno Casiraghi 

Con le a rmi contro i torinesi 

= Un aspetto della repressione a Torino: i cavalleggeri pianlonano le strade al centro della citla 

| A Torino nei giorni dell ' insurrezione proletaria 1 

| Noi operai volevamo \ 
{ «fare come in Russia » j 
| La protesta per il pane alle officine Diatto - Freius si trasforma in protesta contro la guerra { 
| Sciopero generate, tutta la periferia in mano degli operai — Alia ricerca di direttive che non | 
| arrivano - L'« Avanti!» non tenta neanche di pubblicare le notizie | 

La situazione alimenta-
re era divenuta grave, nel
le grandi citta. durante il 
1917. 

11 pane, a Torino, per 
csempio, non solo era ra-
zionato e insufficiente. ma 
quasi ivimangiabile: una 
miscela di riso. di avena, 
di granoturco, fnrse un 
po' di grano, e che so io. 

E quasi cid non bastas-
se, bisognava far la coda 
per poterlo acquistare, e 
alcune volte delle massaie 
rimanevano senza pane 
per tutta la mattinata. 

11 pane manco quasi 
completamente. in tutta 
Torino, il mattino del mar-
tedi 21 agosto. 

Tornando a ccsa dal la-
voro, a mezzogiorno. qua
si tutti gli operai non po-
terono mangiare: pane 

^ L'ingresso a Mosca 

= del « generalissimo » 

( Kornilov 

| come 

| lo zar 
I LE RICHIESTE ALLA 
| CONFERENZA - UNA 
| STRETTA DI MANO ME-
| MORABILE _ UN PRO-
1 GRAMMA CHE TRIONFA 
| (MA SOLO A PAROLE) 

= ...II Gen. Kornilov. nomina-
= to il 1. agosto generalissimo 
= in succe^-ione ad Alexeief e 
= a Brussilor. fece il suo in-
~ gres.=o a Mosca con solenni-
S ta. Scese da cavallo dinan-
= zi alia veneratissima cappel-
S la della Vergine d'lver, che 
= ogni Zar visitava prima di 
= varcare la soglia del Kremli-
= no, e devotamente pregd per 
= la fortuna della Russia cir-
= condato dalla folia entusiasta. 
= Egli. che sperava ancora di 
3= salvare lepercito con misure 
= di risanamento morale, pre-
= sento alia Conferenza un pro-
= gramma che domandava l'al-
= lentanamento degli agitaton. 
t§ la restituzione deH"autonta 
= a gli ufficiali, Tintroduzione 
E di una disciplina ngoro?a. in-
= cludendo anche la pena di 
S morte da applicarsi non sol-
= tanto al fronte ma anche al-
= I'intemo. la militarizzazio-
= ne delie ferrovie e del'.e fab-
= briche. 
S D Teatro Massimo, sede 
S del Congresso. echeggid per 
= ben quattro giomi di lnfini-
5 te discus5iom e di proposte di 
= ogtu genere. Gli element! 
s d: sinistra avevano decisa-
% mente la maggioranza. ma 
= scmbravano vder pure soste-
5 nere il Govemo AH'ultimo 
2 C'Oroo fu nscrvata la me-
S morabile sccna. quando Tse-
3 retelli, portavoce dell'ala si-
S n.stra e BubliVof. rappresen-
H tante della Russia industna-
£ le e finanziaria. si stnn?ero 
~ la mano davanti a tutti i 
= congressi?ti. simboleggiando 
j= l'unionc del popolo intero al 
= di sopra di tutti i partiti. la 
= pace fra capitate e lavoro per 
= b salvezza della Patria. 
= Disgraziatamente il pro-
S gramma del Gen. Komiloiv 
£ non fu adottato e la Confe-
= renza trionfd solo a parole. 
j§ senza raggiungere un effetto 
= pratica II paese s'awiava 
s sempre piu raDido alio sfa-
S cela._ 
H (da «Soldati italiani nella 
= Russia in ftarnme*). 

JIOH ce n'era, e la pictan-
za era poca. come sempre. 

Gli operai di molte of
ficine, tra le quali la 
« Diatto-Frejus i>. deciscro 
di non riprendcrc il la
voro nel pomeriggio. 

Invece di entrare in fnb-
bn'ca cominciammo a iu-
multuarc, davanti al can-
cello, lanciando alti gridi. 

— Non abbiamo mangia-
to. Non possiamo lavora-
re. Vogliamo pane! 

71 padrone dello stabili-
mento, dove io lavoravo, 
cav. Pietro Diatto, preoc-
cupatissimo. si prcsenln 
egli stcsso aali operai, tut-
to_latte e miele: 

Avete ragione. Avcte 
ragione. Come si fa a lavo-
ra re quando non si e man-
giato? Telefonero subito 
alia sussistenza militare 
affinche mandino immedia-
tamente un camion di pa
ne. Pero entrate in fabbri-
ca e non fate sciocchez-
ze. Ve lo dico per il vo-
stro bene e per il bene 
delle vostre famiglie... 

Gli operai tacquero un 
istante. Propria solo un 
istante. Si guardarono ne
gli occhi, l'uno con I'nlfro, 
quasi per consultarsi ta-
citamente. c pni, tutti in
sieme. ripresero a gridare: 

— Ce ne infi-chiamo del 
pane! Vogliamo la pace! 
Ahbasso i pescecani! Ab
ba...JO la guerra! 

E obbnndonarono in mas-
sa i pressi dell'officina, 
avriandosi chi verso il 
centro della citta, alia Ca
mera del IJIVOTO. e cfii 
rerso altri tfnbilimcnti che 
ancora lavoravano. per in-
vitare gli operai ad unir-
si alio sciopero. 

E' stato delto e ripetutn 
da molti. ar.che da molti 
socialisti. che la causa dei 
< fatti di Torino » dell'ago-
sto 1917 — il piu. importan-
te movimento di massa 
che abbia avuto luogo in 
Italia durante la guerra — 
dere essere ricercata sol
tanto nella mancanza di 
pane rerifcafasi in quel 
giomi. 

Ho vis<uto i «fatti di 
Torino > ora per ora. mi-
nuto per ninuto e posso af-
fermare con certezza che 
questa spiegazione £ asso-
lutamente incompleta e 
super ficiile. 

La mancanza di pane. 
la mattina del 21 agosto, 
non fu. per gli operai di 
Torino, che Voccasione. il 
pretesto — diciamolo pu
re — per manifestare il 
loro odiO alia guerra e per 
tentarc di c fare come in 
Russia». cioe per tentar ' 
di realizzare un vasto mo
vimento rivoluzionario. con 
lo scopo di abbattere il 
oorerno. 

Alia fine del pomeriggio 
del martedi. Vastensione 
dal lavoro era completa. 
Anche i frasporfi acera -
no cessato di funzionare. 
Davanti alia Camera del 
Ijivoro ebbero luogo, il 
pomeriggio e la sera, alcu
ni tafferugli, alcuni scon-
In con la polizia, ma sen
za gravi conseguenze. 

II mattino seguente la 
citta aveva un aspetto im-
pressionante. 

Lo sciopero continuava 
compattissimo, tot ale. Tut
ti i CTOcevia che portava-
no al centro della citta 
erano occupati dalla for-

za pttbblica, armata di mi 
traqliatrici e carri Win-
rfafi. 

Torino era nettamentr c}'<-
visa in due parti: tutta la 
periferia era in mann a'lh 
nperai, die potevann fa-
cilmente comunicarc tra 
un bnrgo e l'altro, c tuttn 
il centro si trovava voile 
mani delle autorita nvili 
e viihtari. 

La situazione ap;"iriva. 
n pcrlomcnn avrcb>c do
vuto apparirc, clii'irxsi-
ma: o glj operai sarobliero 
riusciti a rampcrc u cur-
done che li isol'V'i dal 
centro e ponetraro m cs 
so in massa per r nqui-
slarlo. appure H wi> imcn-
to sarebbe termir.aUi per 
csaurimentn. per mancan
za di un nbicttiv-i cricre-
to e realizzabilc. 

E cosi avvemw roal-
mente. 

Verso le novo 'id 'nat-
tina si iinprovv>\o nn en 
mizio nella piazza Vc-dne-
ra, il punto piu iroqnenta-
to del borgo S. Panln. 

11 comizio era appena 
iniziato quando renne una 
staffetta a cerenre Oberti 
e me affinche ci rccassi 
mo subito ai ma<)az:ini 
rlcll'Allranza Cnnporativa 
Tnrinese, in enrsn Stupi-
nigi. dove si sarebbe tenu-
la una riunione di dnigen 
ti socialisti, per esamina
re la situazione. 

Abbandnnammn il nostra 
borgo c ci arviammn. 
7nantcnendr,ci alia penfo 
ria della citta. al enrso 
Stupinigi. 

Tsi riunitne. alia quale 
erano preenti una trcn-
tina di dirigenti politici e 
sindacali 'lella citta. non 
decise nulla, o quasi. 

Nessuno, ne i rifarmi~1i. 
ne i < rr. oluzionari » (io 
comprcso. naturalmente), 
sapeva che fare, quali pa
role d'ordme comunienrc 
alia mar--a. la quale vole-
va la fi'e della guerra e 
la rivoii. r/r^e ma non ore-

va la r> nima idea sui = 
mc::i da adopcuire per = 
ragtiiuniioie questi ob'd = 
tivi. cosi inandios'i e insi = 
ulti. | 

Le com hisiani cui <)iun- = 
se la riunione furono in ~ 
snstanza quostc: avverti % 
re, maud'indo qualcunn it S 
Milann. la dirczir.nc del = 
nirtitn. f/'/l'Avanti! c del = 
la Coufederazione del La- = 
iirn di (luanto stava sue- = 
ctdeudn a Torino c inian- 2 
ta. noll'attesa di eventuali = 
cnnsigli dei nostri capi. J 
Uifciaro che il movimento 5 
sct/uistc il suo corsn spun = 
tanen. = 

Fino all'ultimn giomo 1 
dello s-'wpero fu quella. = 
die in '•appia, I'unica riu = 
ninne dei vari dingenti § 
delta c tta. = 

Da Milann non ci gum = 
se nes un consiglm. alcu = 
na dirc'tiva. = 

L'Awnti! non tcnti, nop = 
pure d: pubblicare un re = 
sneontn dei fatti di To s 
rino. // giornale ci qiun = 
qeva senza nemmeno quel = 
lunghiss-imi spazi hianrhi. M. 
censurati. che noi ci atten- g 
devamo rfi vedcre e die j= 
avrebhero perlomeno dntn = 
in tutta Italia I'nnpre.ssin | 
ne che avrcnimenti qra = 
ri.ssimi nrerano hmnn .. in S 
qualche parte del mondo. 1 

Gli operai delle altrc 5 
citta non avrebborn potu L. 
to — quali che fossrro il E 
loro stato d'animo e la In = 
ro volnnta di lotta - di- = 
mostrare la loro snlidnrie = 
fa con il proletariatn to- = 
rincsc. perche le notizie = 
che giungevano loro m i 
quel ginrni erano del tutin £ 
vaghc. confuse c frammen- = 
tarie. = 

// morimenfo era come = 
lacqua di un tnrrcnte die = 
ha rotto una diqa. slrari- = 
p i e, dopo aver pcrdutn §| 
a poco j poco la sua forza = 
iniziale, si arresln. sta- % 
gnante. =_ 

(talle memorie di £ 
Mirio Mnntagnana; = 

50 anni fa 

- " 
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21 A&OSTO — La «Conrcrtnza rielle pirsonalita pubbliche » 
— una rassegna di tulte le tone borghesle di destra presiedula 
da Rodiianko — invia a Mosca un c mesapgio di fiducia e di 
speran/a > a KomllOY. Per sua parte ftesti comunica il suo 
prog ram ma al governo prowisorio. • 

Lenin, travestilo, si trasferisce a lalkaliln casa di un operaio 
finlandese. Pochi giomi dopo passa a Helsingfors. 

Italia: Iniziano i moti di Torino. i 
22 AGOSTO — Si apre la conferenia pmrussa delle assocla-
zioni degli industriali. II governo rinvia tuovamenle le elezioni 
della Assemblea cosliluente (al 25 noverrfore) e la sua convo-
cazione (all'undici dicembre). Vengono ntentati process! ptr 
I'accusa di offese alle potenze alleate, a| loro capi e alle loro 
ambasciate. , 

La Diela finlandese, sciolla cfautorita dal governo cenlrali, 
ft convocafa per il 29 dal suo presidente. 
23 AGOSTO — Tseretelli e elello all'unanmita vice presidenle 
del C.E.C del soviet. , 

La Rada ucraina rifiuta di inviare proprl rappresenlarrti 
alia Conferenza di stato che si aprira a Mosca il 25. 
24 AGOSTO — Sovincov annuncia, (e p* riUra) le sue dimi»-
sioni dal governo. > 

La conferenza siberiana convocata a Ttmslc chiede una larga 
aulonomia per la Siberia. t 

25 AGOSTO — Per iniziativa di Kerenstt si apre a Mosca, al 
Teatro Bolshov, la Conferenza di stato. Continuera fino al 29. 
VI psrtecipano rappresentanze degli alii j r a d j dell'esercilo del 
clero. del grandi proprietari e del capittle Industrial e com
mercials Menscevlchi e socialisti-rivp^Klenari rappresentano 
il soviet che e subito messo sotto accus* dalla Conferenza. 

Gil operai dl Mosca scendono in scipcro generale contro 
I'evidente carattere controrivoluzionario'dcli'iniziativa I dele-
gati non trovano meizl di trasporto ne fc-attorie per mangiare. 

Italia: la insurrezione degli operai torinesi 6 domata nel 
sangue, I 
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100 chilometri a squadre: vince la Svezia davanti alia Danimarca e allitalia 

Delude il poker azzurro 

Cl i stradisti azzurr i in atlenamento sulle strade dl Heer lem (Telefoto) 

Gol di Cordova (regalato da un terzino) 

La Roma a stento 
sul Malaga (1-0) 
Confermati i limiti dei giocatori giallorossi 

Fiorentina 1 
Rapp. Argentina 1 

FIORENTINA — Alberlosi, 
Pirovano, Rogora (Diomedl), 
Bcrtini (Orlandini), Ferrante, 
Brizl (Lastruccl), Maraschi, 
Merlo (Passalacqua), Amarildo, 
De Sisll (Sottili), Brugnerj 
(Magl l ) . i 

Selczione Argentina • Bullice 
Berlolottl, Lopez, Manera (Lag! 
neslra), Pachame, Albrechl, Wei 
be, Zywca, Doval, Onega (Caro 
ne), Gennari. 

Marcalori — Al 20' Doval 
nella ripresa al 27' Magll. < 

Note — Serata calda, terreno 
soffice. Spettatorl 16 mila circl. 
In tribuna d'onore II nuovo prt-
sidente delta F1GC dotlor Arte 
mlo Franchl e II C. T. azzurro 
Valcareggl. i 

FIREN'ZE. 31, 
Una Fiorentina ancora aja 

ricerca della migliore COTKI-
7ione atlctica ma certamere 
pin vcloce e dal gioco pui ir-
momo-o nspetto a quella vir.a 
a Pisa, c riuscita a pirec-'is e 
questa sera contro !a s^Iero-
ne Argentina. una squadra tie 
ha dimostrato di possodore -.:-
morose chances. 

I viola contro una =niaira 
che imposta il suo 2;oco -nl 
pallcggio c sulle tnangolazoni 
rapide. non b riuscita -iib.t- a 
trovare il bandolo dr! a mn>-
sa ma col passare <1.M mr ;'i 
ha saputo tamponare ton «ff.-
cacia Ie peneolose d -cese d̂ -
gli ospiti. Rispetto a!,i pa**i:a 
giocata a Pisa abbian o nrato 
nella Fiorentina un map:: or 
gioco sul ccntrocamrM Qt^to 
grazic aH'apporto di Morlo -Ye 

i risultato alia fine. -.- i> i il 
migliore. uno fra i m;.:. ori ie\-
la compagine gigliata \ono-~nn-
te cid la prima linea rm J ; a -
scita perd a rendere .! rr-^'io 
di se stessa Questo r.on -.->'o 
per il fatto che AnianMo t an 
cora alia ricerca doU'inte^a con 
i compaeni di squadra rru an
che perche Bnignera ch> ala 
non e. pur cercando di ric.cire 
il gioco sul centroca-npo. non 
e'i riuscito. Decli osi ti aibia 
mo gia delta Si tratta d, una 
compagine hV.eressan'e. -elle 
cui file militano numorosi itlo 
ti capaci di trattare ;' pa'one 
da vero manual. 

Napoli 2 
Independienfe 0 

I N D E P E N D I E N T E - Sairori, 
Monga, Pavonl, Ferreiro, Pasto-
r iz ia , Acevedo, Bemao, Savo], 
(De La M a l a ) , Artime, Diegues, 
Jasalde, (Mura poi Roldan). 

NAPOLI — Zoff, NanJ.n. Mi-
ccll i , (Poflliana), Stenti, Pmza-
nalo, Bianchi (Montefusco), Ca
ne Juliano, Altafini ,MoMefu-
$co (Bigon), Orlando. 

Marcalori — (Bosdaves), »] 25' 
Altafini (rigore), al 3V C n i . 

Arbilro — slg. Sbardella. 
NAPOL. 31. 

Gli azzurri di Po«ao!a kanno 
battuto davanti a 50 000 <oetta 
tori la forte quadra Arcentina 
doX'lndipend^nte che so-:tuiva 
il Santoos. 

La squadra parteno^a par 
non dimostrando di essere anco 
ra completamente a po-**o ha 
disputato tuttavna un va: lo in 
contro mettendo in luce buone 
qualita difensive (Zoff d stato 
autore di ottimc paratei c al-
<nne notcvoli azioru dcllintcro 
quintetto cTattacco. 

ROMA - Ginulfi; Carpeneltl, 
Scaratti; Pelagalli, Lost (Osso-
la) , Cappelli; Jalr (Taccola), 
Capello, Cordova, Pelrd, Fer
rar i . 

MALAGA - Catala; Montero, 
Chuzo; Vallejo, Martinez, Benl-
tez; Wanderlei, Migueli, Cabral, 
Robles, Berruezo. 

Arbitro: De Robbio di Torrefi 
Annunzlata. 

Marcalor i : primo tempo al 2' 
Cordova. 

La presentazlone della nuova 
Roma al pubblico amico non po-
tcva avvenire sotto auspici 
pepgiori: uno stadio semideser-
to. una vittoria stcntata, una 
prova mcolorc. E passi per il 
€ forno > suoli sjw/fi che po-
trebbe essere attnbutto alia 
giornata umula ed ai tempora 
It che per tutta la giornata si 
.vorio abbattuti nulla nostra cit-
ta: ma che dtre del modo co
me £ stata ottenuta la vittorta 
e che dire delta prova dei gtal-
lorossi? 

Xicnte. non ci sono giustifica-
now. Per quanto riguarda tl 
primo punto e'e da aggiungere 
subito che il goal giallorosso e 
dovuto all'mjortunio di un ter
zino che ha paswto a Cordova 
non accorpendo*i dell'u<ctta del 
portiere amico: cosicch^ Cordo
va non ha avuto difficolta ad in-
saccare. Se non bastasse c'$ an 
cora da dire che propria all'ul
timo minuto di gioco si e regi-
strato un clamoroso fallo di 
mam di Carpenetti m area: un 
fallo da nuore sul quale invece 
Varbitro ha chtuso benevolmen-
tc tutti e due gli occhi. 

Se non Josse stato per Var
bitro dunque d Malaga avrebbe 
potuto pareggiare: pur avendo 
fatto poco o mente. in parte 
perche sianco per le partite di-
sputate nel recente tomeo per 
la < Coppa del Sol» cd in par
te perche il suo gioco e anco-
rato a schemt antiquati recch'. 
come il cucco. Ma »I fatto e che 
la Roma ha fatto ancor meno 
in quanto la squadra di Pu-
ghese ha nuovamente confer 
mato i limiti gia nvelati mi 
presenti collaudi: fatta eccezio-
ne per la difesa (solo perche 
e stata poco o nientc impegna 
la) la Roma ha lasaato molto 
a desiderare gia a centro cam-
po perche Capello pur are~.do 
classe e dncontmuo e non con-
trasta 'gh acversari mentre Fer
rari c il suo opT'Osto. cioe i piu 
grezzo. corre sempre con gene-
rositd ma purtroppo anche con 
scarso proitto. 

AU'attacco poi meitrc Peird e 
incappato in wwr gwrr.ata poco 
fehce. Cordova ha confermaio 
d: non es<ere tagliato per d 
ruolo di centro aranti, facendo 
nmpiangere Vassenza dt Enzo: 
resta solo Jatr che si e mosso 
bene, dimostrando una gran ro-
g]<a di strafare. ma purtroppo 
r.on & stato assecondato dai 
compagni. 

In conclu<ione una Roma che 
ha confermato le perpleisita gia 
note e che st appresta a soste-
nere il prima dijjicil* impegno 
(la partita di domenica con la 
Fiorentina per la coppa Italia) 
con scarsissime speranze di po-
terlo supcrare. 

La cronaca in brer*. Segnato 
il gol con Cordova nel modo 
fortuito che si i detto. \a Roma 
per un po' i rimasta aU'attacco. 
sfiorando ancora il goal al 10' 
su centro di Pelagalli che non 
ha trocato nessuno pronto a 
TaccoaMerlo (a porta vuota per-
chi U portiere era uscito anco~ 

ra a farfalla). Poi e il Malaga 
ad ajfacciarsi lentamente alia 
ribalta con la sua manovra tut
ta tocchetti e passaggi oriz-
zontali: via le azioni spaqnole 
si concludono con due tiri da 
lontano che Ginulfi non ha dif
ficolta a parare. Ancora al 23' 
la Roma ha una occasione 
d'oro: azione di Peird, passag-
gio a Jair, colpo di tacco per 
Cordova che traversa per Ca
pello il quale sbaglia banal-
mente. Xull'altro da segnalare 
fino alia ripresa se non i com-
menti delusi dello scarso pub
blico. 

In apertura del secondo tem
po e ti Malaga a sbagliare: su 
centro di Aragon la palla sfug-
ge a Ginulfi ma Arr'ias tutto so
lo manda a lato di testa. Al 5' 
sbaglia Jair, poi la partita si 
fa sonnolenta, non ci sono pra-
ticamente piu azioni di rilievo 
da segnalare. se non al 45' 
quando e'e il fallo di mani di 
Carpenetti sul quale il signor 
De Robbio chiude benevolmente 
gli occhi. 

Meno male, perche altrimenti 
il Malaga avrebbe pareggiato e 
la cosiddetta «festa gialloros-
sa > sarebbe stata irrimedtabil-
mente guastata. 

Roberto Frosi 

I ragazzi di Rimedio hanno ceduto nel finale 
e sono statj scavalcati dal quartetto danese 

La medaglia d'oro 
a quattro fratelli 

Dal noitro inviato 
HEERLEM, 31 

HEERLEM. 31. 
La Svezia campione del mon-

do nella t Cento chilometri >: chi 
l'avrcbbe detto? Alia vigilia. i 
tecnici parlavano dell'Itaha. del
la Danimarca. delle due Germa
nic dell'URSS e delTOlanda. e 
trascuravano l quattro Petters-
son, i quattro fratelli svedesi 
che hamio dominato dall'inizio 
alio fine, che a conclusione del 
primo giro erano alia pan con 
gli italiani e pot hanno inn&stato 
la marcia, che li ha portati al 
trionfo. 

L'anno scorso. i Pettersson ar-
rivarono sesti perche uno dei 
quattro cedette. ma stavolta il 
quartetto ha pedalato in perfetto 
accordo. senza pause: stavolta i 
Pettersson hanno messo a pro-
fitto una preparazione scrupolo-
sa, quasi scientiflca, meritando-
si ampiamente la medaglia d'oro. 
Alia pari con l'ltalia dopo 2-1 
chilometri. i Petters.scn pas'*!-
vano al comando c«i '20". porta-
vano il vantaggio a 27" e conte-
nevano l'a\anzata della Dani
marca vincendo con 16" su 
Blandzun. Hansen. Mortensen e 
Skibby. 

E l'ltalia? L'ltalia e partita 
bene e ha concluso malamente. 
Manco la seconda moneta han
no conquistato i ra?a/.zi di Ri
medio. Si. Bosisio. Pigato. Mar-
celli e Martini socio stati supe-
rati pure dai danesi e devono 
accontentarsi del terzo posto. 
della medaglia di bronzo. Tend 
come l'anno scorso. ma l'anno 
scorso cadde Da 11a Bona, e og-
gi. invece, nessun incidente e 
venuto a turbare l'awentura de-
gli azzurri. Un bilancio magro. 
insomma. e se J giusto tenere 
conto che i nostri rappresentanti 
erano al loro primo campionato. 
non possiamo fare a meno di 
constatare che. nell'assieme. in 
questi mondiali il ciclismo ita-
Uano sta raccogu"endo briciole. 

Abbiamo seguito la gara dal-
le tribune prendendo nota del
le informazioni che via via da-
va lo c speaker». Un fatto un 
po" meccanico. direte. ma ai 
mondiali i giomalisti sono com-
binati cosl. cioe mancano di 
possibility < visive > e devono 
arrangiarsi. fidarsi dell'intuito, 
cogliere al volo le impressioni 
su questo e quello. Un lavoro 
balordo e complicato. Pazienza. 
E vediamo di raccontarvi le due 
ore e mezzo di corsa. 

L'ltalia (Bosisio. Pigato. Mar. 
cell) e Martini) comincia alle 
16.40. Davanti agli azzurri pe-
dalano i norvegesi e riietro i bel-
gi. gli olandesi. i lussemburghe-
si e i danesi. D primo controllo 
e a) chilometro 24.100. il punto 
in cui l'ltalia e la Svezia risul-
tano in testa con lo stesso tem
po (29'17"). In terza posizione 
§ la Danimarca (29*19"). in 
quarta la Germania Est (29'58") 
in quinta la Polonia e la Germa
nia Ovest (30'10"). Da rilevare 
che la Svezia presenta quattro 
fratelli. i fratelli Petterson. e 
precisamente il commesso Erik 
(24 anni). il panettiere Gosta 
(26 anni) e gli operai Sturi (22 
anni) e Thomas (20 anni). quat
tro ragazzi che vivono a Var-
garda, un paesino a 150 chilo
metri da S'occolma. 

I sorprendenti svedesi passano 
in testa a meta corsa (km. 48 e 

Per la XI Coppa d'oro 

Atletica di lusso 
domenica a Perugia 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 31. 

L'c XI Coppa d Oro Cilta dl 
Perugia». riunlone narionale 
maschile dl atletica leggera. or-
ganizzata dalla S S Braccio 
Fortebracclo. che *1 avotgeTa 
alio Stadio dl S. Giutlana. do
menica. al proflla con un «uc-
cesso organizzauvo senza pre* 
cedent! 

Ad i-crtziont appena a pert e 
Infattl sono giunte le adeaioni 
del GS Fiamme Glalle dt Ro
ma. del CS Carabmiert Bolo
gna. del C S Oerdto. della Li
beria* Aterno Pescara. dell'Ital-
aider Genova. della Pol Di 
Alessandro Teraroo, del C.S 
Fiat Torino e del Caduceo Pe
rugia 

Che la manifestuione peru-
gina sla tenuta in grande con-
siderazione in campo naziona-
Ie e confermato dal fatto che 
le compagini militarl saran-
no present! a Perugia a ran-
ghi eomplett Anche quest'anno 
quindt assisteremo ad una lot-
ta entusiasmante per I'aggiudi-
cazione drlla Coppa d'Oro fra 
Ie Fiamme Gialle e I Carabt-
niert Fra I (lnanzieri spiccano 
I nomt di Sllvano Simeon, che 
ha portato U record itallano 
del disco a m 61.72, mtsura che 
lo pone nelle pnmtssime posl-
zionl della graduatoria mondia-
le, di Paaquale Giannattasio 
campione europeo Indoor e 
camptone Itallano per il 1967. 
che vanta un limlte ataglonale 
di 10"2 nel m <00. di Urlando 
Giampaolo. campione Itallano e 
recordman del lancio del mar* 
tello con m f2MO. di Erminio 
Azzaro prlmatista nazionale del 
•alto In alto con m 2.11; dl 
Santoro Pasquale campione Ita
llano 1967 nel lungo con ra 7,54; 
dell'ex campione itallano For-
naclarl Marco che vanta un li
mlte dl m 7.41 nel talto in 
lungo; dl Fizzl Giovanni cam-
piont Itallano e recordman del 

3000 siepl: dl Ardizzone Giusep
pe {H'OV nel 50CO metri). che 
e considerato come I'uomo nuo
vo del fondo Itallano: dl Ros-
settl Sergio ex recordman del-
I'asta che ha un limite stagio-
nate di m 4.60. 

Fra I Carabmiert notlamo la 
pre«enza di Vittoriano Drovan-
di. tre volte campione itallano 
nel salto in alto, che vanta un 
limite siagtonale di m 2.03; de-
gli astlsti Rlghl Aldo e Maria-
nl G Franco che hanno rtspet-
tivamente un primato stagio-
nale di m. 4.73 e 4.60. dl Flavio 
Asta. discobolo dl grande avve
nire (m 55.12): di Bemardinl 
Walter ex campione ttaliano del 
lancio del martelto che ha Ian-
ciato I'attrezzo nella corrente 
siagione a m 60 76: del martel-
listi De Bon! Faustino e Bl-
gnardi Ce-are che hanno un li
mite ataglonale dl ra 57^0 e 
56.20; dl Pozzl Roberto che con 
VA9" nel m. 800 e nelle prl-
mi-sfme posizlonl della gradua
toria nazionale: dl Bonechi Ro
berto saltatore In lur??o (me
tri 1M) che con Santoro e In 
lotta per la successione dl Ar-
turo Maffei neU'annoso record 
della specialita e degll osiaco-
listl Carlo Giordan! (H"6) e 
nandolfi Giovanni (14"7) nei 
110 h 

II CS Eserclto Roma sara 

ftresente con I'ex campione Ita-
iano Glanfranco Carabelti nel 

m 800 (con 1'50"9) e Gianca-
terino Antonio che ha portato 
il tuo limite ataglonale nei 
m 5000 a 14*19" L'ltalaider di 
Genova ha iscrltto Pier Lulgl 
Gatti. 11 piu volte campione 
nazionale dl talto In lungo e 
tripto. brillante vtneitore con 
m. 7^1 nella X Coppa Citta 
dl Perugia. 

Giovanni Comacchla, plo vol
te campione Itallano e Rnalista 
alle Oliropladl dl Tokio nel 
110 ostacoli. capeggera la forte 
compagine della Libertas Ater
no dl Pescara. 

200) con 20" sugli italiani. A 21" 
vediamo la Danimarca. poi la 
Germania Est staccata di 1'55", 
la Polonia a 2', la Germania 
Ovest a 2'04" e la Cecoslovac. 
chia a 2'05". E" una lotta entu-
siasmante fra tre squadre. pe-
ro pronunciarsi adesso sarebbe 
prematuro. E comunque una 
compagine deflnitivamente spac-
ciata e l'Olanda che tra 1'altro 
ha perso un corridore (Tesse-
laar). 

11 terzo controllo (km. 72,300) 
vede nuovamente in testa la Sve
zia. anzi l quattro Pettersson 
hanno aumentato il loro van
taggio sull'Italia. Questa la si-
tuazuone: 1) Svezia; 2) Italia a 
27"; \i) Ddnimarca a 31"; 4) 
(Jermania ovest a 3'03"; 5) Ger
mania est a 304"; 6) Polonia a 
316": 7) Cecoslovacchia a 3'25"; 
8) URSS a 3'39": 9) Svizzera a 
4'07": 10) Utigheria a 418". Ri-
mane da vedere cosa succe<le 
nell'ultima parte della gara. 
Qualcuno spera >n mi gran finale 
dei nostn. ma s'lllude. 1 nostri 
cetiono defitiitivamcnte. i nostri 
perdono pure il secondo posto. 
Resiste bnllantemente la Sve
zia, e !a Ddnimarca scavalca 
l'ltalia. La Svezia s'impone in 
2'0.1"07. media 46.970 e stacca 
la Danimarca di 16" e l'ltalia di 
39". .Sei*ue la Germania ovest 
e 1'URSS (quinta) guadagna tre 
posizioni. 

II clan azzurro 6 mortiflcato. 
Ma ogni scusa e superflua. II 
cronometro non sbaglia, il cro-
nometro ha dato nettamente ra-
gione ai fratelli Pettersson. 

Inchiesta 

su Maspes ? 
La Federazione C.clistica Ita-

liana aprira un'inchiesta a ca-
nco del Gruppo Sportivo Ignis? 
Al punto in cui sono giunte le 
cose, ci pare che Adriano Ro-
doni non possa sorvolare sul 
« caso > Borghi-Maspes-Beghet-
to. Intendiamoci: tutto e Mlato 
lisco nel Campionato Mondiale 
degli «sprinters > che d stato 
vinto dal belga Patrick Sercu in 
maniera pulita. ma anche gli an-
tefatti hanno la loro importanza 
e chiedono luce completa. 

Alcuni asseriscono infatti di 
avere le prove che Borghi avreb
be offerto parecchi milioni a 
Beghetto affinche il padovano. 
una volta in finale, permettesse 
a Maspes di conquistare l'ottavo 
titolo. 

Com'e noto. Beghetto ha tirato 
diritto per la sua strada e per 
questo motivo Maspes non avreb
be portato a termine la « combi
ne » con Sercu. Noi. mancando 
delle prove, abbiamo solo ac-
cennato al < pour parler > di 
Borghi. ma visto che si chiac-
ch.era e si scrive con tanta si-
curezza. visto che per talunj il 
tentativo di corruzione ci sareb
be stato. chiediamo un'inchiesta. 
chiediamo che Rodoni ci dica 
ufficialmente come sono andate 
le cose. 

Si allenano 

gli stradisti 
Stamane I profess onisti az

zurri hanno compiuto un lungo 
allenamento sul percorso «iri-
dato a definendolo un tracciato 
piuttosto facile, ma che alia di-
stanza diventera duro a causa 
del vento. Per Gimondi. Adorni. 
Basso. Balmamion. Dancelli, De 
Pra. Zandegu e le nserve Car-
letto e Zancanaro e stato un al
lenamento di circa 180 ch lo-
metn. 

Motta. invece. di cihlometri 
ne ha percorsi molto di piu. 
ben 280. Gianni ha lasciato l'al-
bergo alle 6.30 ed e rientrato 
alle 13. dod dopo sei ore e mez-
za di sella. 

Gimondj ha detto di essere 
In forma, ma di non sentire la 
corsa: Zandegu pensa di dover 
c nposare > mentalmente; Dan
celli non ha problem!: AdomJ 
ha parlato parecchio de'.l'antido-
ping che Motta ha derlnito « una 
cosa g.usta >. 

Domam n:en:e gare. Sabato 
gareggeranno le donne e i di
lettanti. I ragazzi di R;med;o 
avranno il compito di entrare 
(a tumo) in tutte le fughe. « Sie-
te battuti in volata. dovrete cor-
rere all'attacca tentare a ripe-
tfzione il colpo di forza >. ha 
detto loro il tecnico romano. t 

Gino Sala 

La classified 
1) SVEZIA (Erie Petterson, 

Gosta Petterson. Stnre Fetter. 
sen. Thomas Petterson) che 
comple km 96.4M In 2 ore 
•307" alia media orarla dl 
km. 46.970; 2) DANIMARCA 
(Vrrner Blaudzun, Jurgen Han
sen, L*lf Mortensen, Hennlng 
Petersen a U": 3) ITALIA (Lo
renzo Bosisio, Benito Pigato, 
Vittorlo Marcelll, Flavto Mar
tini) a 39"; 4) GERMANIA OC
CIDENTALS a 3-44": 5) URSS 
a 4 42"; 6) FRANCIA a VK": 
7) POLONIA a 5*21"; S> GER
MANIA ORIENTAI.E a 5*35": 
9) SVIZZERA a 3'39*'; 10) RO
MANIA a 6*10"; 11 > ex ae«uo: 
Olanda e Spagna a 622"; 13) 
Cecoslovaccbla a C*52": 14) Au
stria a 7-44"; 15) Belglo a r W ; 
IS) Jugoslavia a •*24**: 17) ex 
aeqaa: Ungheria e Bulgaria a 
••49"; 19) Tarcbla a 916"; 2t> 
Norvegla a U'tl"; 21) Flnlan-
dla a 11*47"; 22) Marocco a 
13*19"; 23) Lussemburgo a 
13*33"; 24) Algeria a 1S*JC*; 
25) Mesalco a 2F59". 

Nelle gare delle Universiadi 

ALLITALIA UNA MEDAGLIA 

L 

La «Tris» 

stasera ad 

Agnano 
La corsa Tris della setti-

mana e In programma al-
I'ippodromo dl trotlo di Agna
no, dove si dispute II premio 
Nike Hanover (tre mlllonl dl 
lire, handicap a invito sulla 
dlstanza di 2060 metri. Ecco 
II camp odel partentl: 2060 
metri: 1 Optima Jet (P . Dal 
Pane), 2 Vollone (L. Botto-
ni), 3 Orlotta (G. Ossanl); 
metri 2080: 4 Oreb ( M . Mai -
zarini), 5 Agnena (A. Espo-
sllo), 6 Gabrlellac (G. La 
Gala) , 7 Montese (A. Penzi-
vecchia), 8 Laclos (G. So-
dano), 9 Anselmo (Albonet-
l i ) , 10 Adorno (G. B. Terrac-
cino), 11 Prezlosa (Aless. Ci-
cognani), 12 Nevolo (A. Fon-
tanesi), 13 Lllhes Ange ( U . 
Boitonl). 

Queste le caratleristiche 
dei singoli parleclpantl: Opti
ma Jet: sebbene le sue ul-
time velocita appaiono piut 
tosto modesle, non va del 
tutto trascurala; Voltone: 
proviene dalla pista di Mon-
tecatinl dove ha figurato 
spesso con onore e potrebbe 
correre bene; Orlotta: aftron 
ta una distanza poco gradila, 
ma, se riuscira ad andare a\ 
comando senza sforzo, sara 
pericolosa; Oreb: le sue ul-
time prove non sono state del 
tutto soddisfacenti e potrebbe 
accusare la dlstanza non 
molto gradila; Agnena: sulla 
pista di Tor di Valle si 6 
comportala discretamentc e 
una sua prova positiva non 
va esclusa; Gabrleellac: cor
re al meglio delle sue possi
bility sulla breve distanza e 
non dovrebbe accampare pre-
tese di primo piano; Mon
tese: ha corso in modo re-
golare, ma senza partlcolare 
spicco nella stagione e non 
dovrebbe avere pretese di 
rilievo; Laclos: partendo in 
prima fila, aU'estemo dei pe-
nalizzali, ha la posslbllita di 
trovare posizione e non va 
trascurato; Anselmo: In caso 
dl favorevole svolglmento di 
corsa potrebbe farsi valere 
nel finale essendo dotato di 
un dlscreto spunto; Adorno: 
e un asslduo delle corse Tris 
e per la sua generosita e la 
sua attitudlne a percorsi inv 
pegnativi va seguito; Pre-
ziosa: ha una forma di rl-
guardo e, se evltera I'errore 
Iniziale, che di frequente ne 
paralizza ie posslbllita nella 
partenza con I nastri, sara 
tra I pr imi; Nevolo: trovera 
Indubbiamenle gravoso tro
vare posizione, ma possltde 
mezzl e qualita per distin-
guersi nella compagnia; Li-
thes Ange: ha svolto una In
tense attlvila In agosto sulle 
piste di Roma e di Monte-
catini senza luttavia emer
ge re. 

In conclusione la rosa pre-
ferila e la seguente: Prezio 
sa ( I D , Voltone (2) , Nevo
lo (12), Orlotta (3). Ansel 
mo (9) , Adorno (10). 

1 D'ARGENTO E 
4 Dl BRONZO 

Alfri due record mondiali - Ottoz il 
migliore nelle semifinali dei 110 hs. 

J 

Nostro servizio 
TOKIO. 31. 

Una giornata fa\orevo!e agli 
azzurri alle Universiadi: gli ita
liani hanno infatti conquistato 
quattro medaghe di bronzo (co:i 
la staffetta femrninilo nel nuoto, 
con il doppio maschile nel ten 
nis, con Giani nei 100 metri e 
con Bello nei 400) ed una me
daglia d'aruento (con Maioli-
Giorg, nel doppio misto). 

Inoltre si sono rafforzate le 
speranze in una affennuzione di 
Ottoz che ha vinto la prima se-
mifinale dei 110 ostacoli facen 
do regiitrare il miglior tempo 
(14"1) si da farlo considerare 
favonto per la finale di doman'. 
Aggiunto subito che sono stati 
battuti altri due record mon
diali nel nuoto. convena pas 
sare alia cronaca piu dettaghata 
del'a giornata. 

Cominciamo dal tennis: nel 
doppio maschile Maioli e Gau-
denzi hanno conquistato la me
daglia di bronzo senza colpo 
ferire perche i loro avversan 
(gli indiani Imisra-Bhupathi) si 
sono ritirati. Subito dopo Maioli 
in coppia con la Giorgi si e 
battuto nella finale del doppio 
misto venendo perd sconfltto da-
gli australiani Ollard-Deninc i 
quai hanno dunque conquistato 
la medaglia d'oro nwntre agli 
italiani e andata la medaglia 
d'argento 

Passiamo ora al nuoto ove, 
come abbiamo accennato. sono 
stati registrar altri due record 
mondiali. ambedue nella finale 
della staffetta 4x100 quattro stili 
maschile. Gli USA hanno vinto 
infatti (davanti al Giappone 
mentre l'ltalia si e classificata 
quinta) con il tempo record di 
3'57*"2: nella frazione a dorso 
inoltre Hickor ha fatto registra-
re il nuovo record mondia'e 
della speciality con il tempo 
59"1/10. Anche nella staffetta 
4x100 stile libera si sono im 
poste Ie ragazze US^ prece 
dendo il Giappone e l'ltalia 
(che ha cosl ottenuto ia me
daglia di bronzo) Poi Burton 
ha vinto la finale dei 1S00 con 
il tempo di 16*34**6 infer ore al 
vecchio record mondiale (16"41" 
e 6'10) ma superiore al tempo 
di 16"34"1 fatto registrare dallo 
stesso B irton ed in attesa di 
omologazione come primato mon 
diale. 

Ancora un amencano (Wil
liams) ha vinto la finale dei 
400 misti masch'Ii (ove D'Op̂  
pido si e cla^siflcato sesto). in 
fine una inalese (la Harris) ha 
interrotto la sere di success 
USA aggiudicandos: Ja finale dei 
100 rana femminili (6 Tunica 
gara d: nuoto sfuggita agli 
USA). Da segnalare ancora che 
nei tuffl maschili si e imoosto 
il giapponese Yosnke Arimit*u. 

Ecco ora l'at'etica. Lo Jusro 
slavo Todosijevic ha vinto la 
finale del salto in alto, il tedesco 
Roper sj e aggiudicato la fina'e 

<ie: 400 precedendo Muller e 
Bel'o (che conquista cosi la 
rneJ.igl a di bronzo), t'amorica-
no Carl=en ha vinto la prova 
del disco (o\e Fermi e Delia 
f'ria st sono classificati rispet-
tivamente qumto e seto). i'altra 
americana Farrel ha vinto i 
100 metri femminili, il sorpren-
dente Kone (Costa d'Avono) ha 
bruc.ato tutti nei 100 metri ma-
sclnli (ove Giani e arrivato 
terzo). 

Ii risultato migliore da paite 
de^li italiani e per6 venuto da 
Ottoz che si e imposto neMa 
prima semifinale dei 110 osta
coli con il tempo dl 14"1 davanti 
al france-e Schoebel (14"7). Nel-
l'altra semifinale vinta dall'ame-
ncano Copeland con il tempo 
di 14"4 e gumto secondo 1'altro 
azz irro Liani (14"4). Nelle se-
mifirali dei 1500 invece Arese 
ha conquistato il terzo posto 
nel'a prima e Del Buono il 
terzo nella seconda. 

Infine nel torneo di pallavolo 
masch'le si sono avuti i seguenti 
nsultati: Giappone batte Filip-
pine 3 0: Francia batte Hong 
Hon" 3-0: Corea del Sud batte 
Canada 3 0 

La Bretagna 

solidale 

con Letort 
REV.YKS, 31 

La manifestazione s\oltasi iefi 
a Plancoet. in sosjno di protcta 
contro la squahflra del campto 
ne cichstico di Francia Desire 
Letort. accusato di aver fatto 
tiso di stimolanti. minnccia di 
estendersi a tutta la Bretagna. 

Manifestaziom =ono state in-
dette nelle maggiori citta della 
provmcia contro € i'ingiusto prov-
vedimento > preso nei riguardi 
del camp one. Des,rc Letort. na-
to a Plancoet. aveva destato una 
grossa sorpresa nel camponato 
di Francia per professionisti vin
cendo il titolo dopo avere bat
tuto i piu noti campioni fran-
cesi. Recentemente i>ero letort 
e stato privato della maclia di 
campione nazionale e escluso 
dalla rappresentativa francese 
ai Campionati del Mondo per
che le analisi « antidoping » era-
no risultate positive 

La Bretagnn £ stata assalita 
da una ondata di collera. Ieri 
a Plancoet piu di duemila per-
sone hanno manifestato. I diri-
genti dello sport locate hanno 
strappato le loro tessere d' ap-
partenenza alia Federaz'one'Ci-
clistica di Franeja. e mo!ti spor-
tivi hanno annunciate che r*-
stituiranno le loro * medaglie 
al merito ciclistico ». 

Le dimostrazioni di Plancoet 
verranno indubbinmente seguite 
da altre su scala maggiore. 
Sembra ormal deciso che « prov-
vedimenti» verranno Presi se 
« non verra nparato al torto su
bito da Letort ». 
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TRENT0TT0 PAESI PRESENTI 

ALLA XXXI FIERA DEL LEVANTE 

Merci di ottanta nazioni lungo i 
43 chilometri di fronte espositivo 

J8 Paesi saranno presenti alia 
XXXI Fiera del Levante con 
propne mostre uillcial! che rer-
ranno ospitate nell* ampl'.ata 
* Gallena delle Nazioni ». Sono, 
nell'ordine. *.enti europei, dec! 
asiatici. "ei africani e due ame 
ricani. 

Spiccano, tra essi. i tre grup 
pi che tradi7ionalmente si mcon 
trano — prcferendo Ban anche 
per la sua posizione geografi 
ca — alia Campionaria barese: 
i Paesi del Mercatc Comune. 
quellt dell' Europa orlentale e 
quelli arabi e del Mediterrane© 
orientate Sono soprattutto i Pae 
si dell'Europa orientate a ma-
nifestare. da alcuni anni. il loro 
crescente m'eresse per la Fiera 
del levante La loro presenza 
duenta =empre pn*i massiccia e 
poggia su mostre collettive alle 
quali prendono parte tutti 1 mag
giori enti di Stato per la pro-
mozione degii scambi commer
cial! con I'estero Anche gli spazi 
ocenpati da queste mostre sono 
cresciuti negli ultimi anni. tan-
to che 1'amphamento della Gal 
lena delle Nazioni si pud dire 
che s;n pronrio una ronsegiienza 

diretta della presenza onentale 
al gran completo. 

Significativa specialmente in 
un momento tanto delicato auale 
e quello che attualmente stanno 
attraversando, e poi la presenza 
alia Fiera di tutti I Paesi arabi 
La conferma della RAU, giunta 
alcuni giorni or sono. ha com-
pletato I'elenco 

Ci saranno anche tutti I Paesi 
dell'Europa occidental, con plln 
testa i nostn partners comuni-
tan. Una mostra documentarta 
del Mercato Comune. alle-ititn 
dal ministero degli Affan Esteri. 
celebrera il decennale della fir-
ma dei Trattati di Roma 

DaU'Asia e dall'Africa gum 
gono gli altri Paest che com-
pletano II gruppo de» 18 presenti 
ufficialmente 

Ma in Fiera non ci saranno 
soltanto prodottj esteri prov*-
menti da essi. Son ben ottanta 
I Paesi di ongine dei prodoUi 
che verranno esposti lungo I 43 
chilometri di fronte espositivo 
della prossima edizione della 
Fiera: tre chilometri in piu dello 
scorso anno. 
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OR1ZZUNTAU: 1) Aligt-uero 

Noschese !o fa bene: 11) mo 
strare U contrario di quello che 
si ha nell'animo: 12) custodia 
generaJmente usata per reliqire; 
14) professa dottrina contrana 
ai dogrni della chiesa cattoiica: 
15) tratto dellintestino: 16) con-
sonanta d: Rieti; 17) titok> nobi-
liare: 18) De^3z.one: 20) c.tta-

d:na in provuicia di Kegg.o Ca 
labna; 22) consonant! m vaso: 
23) radiato o cacciato fuorr. 
25) scatto rercoso a npet:z;one: 
26) mJO-.ere npetutamente; 28) 
non usato; 30) fregi o aggiunte 
per abbelhre: 32) nodo seorso-o 

VERTICALI: 1) citta in pro 
vineia di Campobasso; 2) arbu 
sJo sempreverde chiamato anche 

mortella; 3) s:tua:o mo.to m bas
so: 4) speciale indumento da la
voro; 5) organ! sostentatorj nel-
1'aria; 6) paria poco; 7) metal'o 
che ha fatto sempre vitUme; 
8) sovrano; 9) freddo intenso: 
10) scende faciimente a v.e di 
fatto; 12) n produtton delta raz 
za bovma; 13) nuniorte per s:n> 
posio artistico o scientiflco". 15) 
uno fu detto rUticervse un altro 
d Censore; 17) si ch:ede a chi 
canta o suona molto bene; 19) 
\ezz. o prepos:z:one articolata: 
20) voa di arrm da fuoco; 21) n 
schio o ncorso alia sorte; 24) or 
dine di fermata; 25) qjalita non 
defin:ta; 27) awerbo di tempo: 
29) il primo della sene che non 
ha fine; 31) segue il re. 
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Indiscrezioni sull'accordo fra Nasser e Feisal 

Con un referendum lo Yemen 
deciderà: re o repubblica 

L'Egitto ritirerà le sue truppe entro 3 mesi, l'Arabia Saudita cesserà gli 
aiuti ai monarchici - Una commissione tripartita (Irak, Marocco, Sudan) 
controllerà l'applicazione del patto che dovrebbe porre fine alla guerra 
civile - Cautela degli osservatori - Si parla di riserve sia del governo 

di Sanaa, sia dei seguaci dell'Imam 

Dal Consiglio dei ministri 

Misure economiche 
varate in trancia 

Riguardano l'industria, l'agricoltura 
e il credito — Forte manifestazione 

di contadini contro il governo 

Fra tutti i paesi 

socialisti europei 

Riunione a 
Belgrado per 
un piano di 

aiuti agli arabi 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 31 
Per quanto nessun organismo 

responsabile ne abbia ancora 
dato notizia, alcune agenzie 
straniere hanno annunciato che 
a Belgrado si incontreranno nei 
prossimi giorni, da 4 al G set
tembre. i rappresentanti dei go 
verni dei paesi socialisti euro
pei. Alla riunione dovrebbero 
partecipare i ministri dei dica
steri economici, affiancati da 
tecnici e dai ministri aventi 
funzioni di vice presidenti del 
consiglio. L'oggetto della riu
nione sarà l'elaborazione di un 
programma di aiuti economici ai 
paesi arabi, che dovrebbe an
dare oltre alle misure già adot
tate in questo senso da ognu
no dei paesi dopo la riunione 
di Budapest. Il programma che 
verrà elaborato a Belgrado — 
dove saranno predenti gli stes
si paesi che hanno partecipato 
alla riunione dì Budapest, più 
la Romania — riguarderà un 
sistema di aiuti a lunga scaden 
za tale non soltanto da far 
fronte alle esigenze immedia
te dei singoli paesi, ma da sol
lecitare e sostenere l'intiero svi
luppo delle loro economie. 

f. m. 

KARTUM. 31 

L'avvenimento più importan
te realizzatosi durante il ver
tice arabo nella capitale su
danese è l'accordo, concluso 
nelle prime ore di stamane fra 
Nasser e Feisal , per un disim
pegno dell'Egitto e dell'Arabia 
Saudita dallo Yemen, che per
metta di porre fine alla guerra 
civile nel più antico dei paesi 
arabi. Precedenti esperienze 
inducono alla cautela nella 
valutazione dcll'ellìcacia pra
tica dell'accordo. Nell'agosto 
del l'Jfij. a Gedda, i due pae
si stipularono un patto ana
logo che, dopo un certo tem
po. cessò di essere rispettato. 
Questa volta, la prospettiva 
potrebbe essere diversa, dato 
il diverso contesto politico ara
bo e mondiale in cui l'accordo 
si colloca. Tuttavia è tropi» 
presto per formulare previsio
ni. Secondo VAssociated Press 
« dubbi sono stati espressi sul-
l'ellicacia dell'accordo ... per 
il fatto che non sono state con 
sultate le fazioni repubblicana 
e monarchica che si combat
tono nello Yemen ». 

Sempre secondo l'agenzia 
americana, il ministro degli 
Esteri (repubblicano) yemeni
ta, Abdel Azziz Salam. avreb
be detto testualmente: « Il mio 
go\erno non può considerarsi 
vincolato da alcun accordo al 
quale non si è associato e che 
non ha firmato ». I monarchi
ci, dal canto loro, sarebbero 
€ piuttosto irritati per i re
centi tentativi dell'Arabia Sau
dita di concludere accordi di 
pace alle loro spalle ». 

Il patto Nasser-Eeisal . fir
mato s tamane alle 4.30. con-

LA NON-PROLIFERAZIONE A GINEVRA 

I non-allineati 
preparano un 

documento comune 
Brasile e India dichiarano di respin

gere il testo di trattato proposto 

GINEVRA. 31 1 

Gli otto Paes i non allineati 
che fanno parte della Confe
renza dei diciotto sul disarmo 
(Brasi le , Messico. Etiopia. Ni
geria , RAU. Birmania. India e 
Svezia) hanno tenuto oggi una 
riunione privata, al fine di met 
tere a punto un documento 
comune in merito al progetto 
di trattato sulla non prolifera
zione delle armi nucleari, pre
sentato la settimana scorsa 
separatamente dai capi dele
gazione dell'URSS e degli USA. 

Nessuna decisione sembra 
essere stata raggiunta questa 
sera sul documento in questio 
ne . m a si ritiene che e s so 
conterrà principalmente la ri
chiesta che le potenze nuclea
ri s i impegnino a prendere mi
sure effettive di disarmo nu 
c leare , o di conversione dei 
loro arsenali nucleari a scopi 
produttivi di pace . Inoltre, in 
b a s e a una proposta svedese . 
i non-allineati si orienterebbe 
TO in senso \ i c i n o alle posi
zioni sovietiche per quanto 
concerne i e controlli ». Essi 
negherebbero la necessita (so
stenuta dagli USA) di controlli 
in loco, e proporrebbero un 
coordinamento dei servizi di 
ri levamento a distanza dei va
ri Paes i , allo scopo di stabi
l ire quali vibrazioni della cro
sta terrestre possano eventual
mente essere interpretate co
m e prodotte da esplosioni nu
cleari sotterranee. 

La riunione dei non-allineati 
è seguita alla seduta pubblica. 
nella quale il delegato del 
Brasi le , Azaredo de Silveira. 
ha dichiarato che il suo gover
no non firmerà il progetto di 
trattato per la non-prolifera
zione. L'ambasciatore brasilia
no ha addotto argomenti che 
solo in parte riflettono quelli 
emersi nella successiva riunio 
ne dei non-allineati, mentre 
tradiscono diverse preoccupa
zioni. E* noto infatti che Bra
s i le e Argentina intenderebbe
ro sviluppare ass ieme un ar
mamento nucleare. Dopo il 
rappresentante brasiliano ha 
parlato il delegato indiano 
Trivedi, il quale si è tuttavia 
dichiarato d'accordo con la po

zione del Brasile , e « in par
lare con la definizione di 

\ j à c ^ e dovrebbe essere un 
tato equil ibrato». I1 

Washington 

Johnson riceve 

il ministro 

degli Esteri 

jugoslavo 
WASHINGTON. 31 

Il presidente deali Stati Uniti 
ha ricevuto o?gi alla Casa Bian
ca il m-nistro deali Esteri ju-
eosìavo Marko Xikezic. che gli 
ha consegnato un messaggio del 
prf'oVn'e Tito relativo al Me
dio Oriente. Successivamente 
X.ke7ic ha avuto un colloqu o 
di 90 minuti con il sesretario 
di Stato Dean Ru-k ed è poi 
partito per New York per in
contrarvi il segretario genera
le dell'OXU. U Thant. al quale 
egualmente consegnerà un mes
saggio d: Tito. 

Il viaggio del ministro degli 
Esteri j-.ico*Iavo si co'.loca. co
me si sa da qualche giorno, 
nel quadro della più va^ta ini
ziativa decisa dal governo di 
Bolerado e personalmente da 
Tito, al fine di promuovere 
condizioni atte a una so'imone 
della crisi mediorientale. Il 
vice p r e d e n t e jugoslavo Koca 
Popovic è stato ricevuto ieri a 
Parigi dal generale De Gaulle. 
mentre il vice ministro degli 
Esteri Pavx-evic inizia da Ad
dis Àbeba t*i giro in alcune 
capitali africane. 

Si apprende anche che Sveto-
var Vukmanovic. membro del 
consiglio delia Federazione, è 
partito oggi come inviato per
sonale del presidente Tito per 
congegnare un messagg o perso
nale del Capo dello Stato jugo
slavo a diversi dirigenti politi
ci dell'America Latina. Vukma-
novic si recherà in Cile. Messi
co e altri paesi latinoamerican.. 

L'iniziativa jugoslava ha su
scitato interesse e simpatia in 
molti Paesi e riscosso favore
voli commenti. Il testo dei mes
saggi rivolti dal presidente Tito 
a * De Canile, a Johnson, a 
U Thant. è tuttora riservato. 
ma si sa che lo scopo generale 
del passo jugoslavo è giungere 
a una azione coordinata che 
impegni l'ONU e le grandi po
tenze al ristabilimento della pa
ce nel Medio Oriente. 

tiene quattro articoli: 
1) Creazione di una commis

sione tripartita incaricata di 
curare l'attuazione della solu
zione del problema yemenita. 
La commissione sarà compo
sta di tre paesi, uno dei quali 
sarà designato dall'Arabia Sau
dita, l'altro dalla RAU e il 
terzo dalla conferenza dei mi
nistri degli Esteri arabi, o, di 
comune accordo, dall'Arabia 
Saudita e dalla RAU (si sa 
già che i tre paesi sono l'Irak, 
che sostituisce l'Algeria, in un 
primo momento indicata da 
Nasser; il Marocco, che so
stituisce la Tunisia, in un pri
mo momento indicata da Fei
sal . e il Sudan, considerato 
«equid i s tante» . N.d.R.) . 

2) Sco|xi della commissione 
sarà quello di preparare un 
piano per il ritiro delle forze 
della RAU dallo Yemen e la 
cessazione dell'aiuto militare 
saudita agli yemenit i (monar
chici) . 

3) La commissione dovrà 
far sì che gli yemeniti pos
sano realizzare la stabilità 
del loro paese e garantirne la 
piena sovranità e indipen
denza. 

4) La commissione deve far 
conoscere l'opinione comune 
dell'Arabia Saudita e della 
RAU in ciò che concerne gli 
sforzi intesi a superare gli 
ostacoli, realizzare un avvici
namento soddisfacente di tut
te le parti in causa, soppri
mere le cause di contrasto in 
modo da evitare lo spargimen
to di sangue arabo, salvaguar
dare la linea araba e permet
tere la realizzazione dei suoi 
principi. 

Oli osservatori hanno subi
to notato che il documento non 
pone un termine per il ritiro 
delle forze egiziane stanziate 
nello Yemen (che attualmente 
ammonterebbero a 30 o 40 mi
la uomini, dopo parziali eva
cuazioni seguite alla guerra 
arabo - israeliana del giugno 
scorso) . Secondo le agenzie 
ANSA. A F P e UPI . fonti < in
formate » avrebbero tuttavia 
precisato che il contingente 
egiziano verrebbe ritirato en
tro tre mesi , sotto il controllo 
della commissione tripartita; 
che il presidente yemenita 
Sallal rimarrebbe in carica, 
ma con poteri soltanto nomi
nali, durante un periodo di 
transizione nel corso del qua
le un governo di coalizione 
assumerebbe i poteri effettivi. 
sempre sotto il controllo del
la commissione; governo e 
commissione preparerebbero 
insieme un plebiscito da te
nersi entro tre-sei mesi , dopo 
il ritiro delle truppe egizia
ne. per decidere s e il regime 
yemenita debba essere mo
narchico o repubblicano. Si 
parla anche della possibilità 
che truppe dei tre paesi com
ponenti la commissione ven
gano inviate nello Yemen con 
il compito di mantenervi l'or
dine. La commissione inizierà 
i suoi lavori, probabilmente, 
domani s tesso . 

Secondo alcune indiscrezio
ni, Nasser avrebbe ricevuto 
da Feisal la tacita garanzia 
che il regime repubblicano 
yemenita non sarà rovesciato. 

Per quanto riguarda il pro
blema di Israele, si dice che 
ieri Nasser avrebbe proposto 
soluzioni assai vicine a quelle 
attribuite a Tito: ritiro delle 
truppe israeliane, dichiarazio
ne dalle due parti (araba e 
israeliana) della cessazione di 
ogni azione militare con ga
ranzia e controllo internazio
nali e infine riconoscimento 
diretto o indiretto da parte 
dei paesi arabi della possibi
lità di relazioni di un certo 
tipo con lo Stato d'Israele. 

A soluzioni di compromesso 
si è opposto ieri , parlando ad 
Algeri di fronte a 5.000 stu
denti che hanno seguito un 
corso di addestramento mili
tare. il presidente Bumedien. 

Egli ha detto che « nessun 
governo arabo ha il diritto di 
metter fine al la questione pa
lestinese. perchè essa riguar
da un intero popolo » e ha af
fermato che qualsiasi soluzio
ne politica del problema del 
Medio Oriente equivale a un 
riconoscimento dello Stato di 
Israele e ad un accantona
mento definitivo del problema 
palestinese, e non può quindi 
e ssere accettata. Bumedien ha 
accusato USA, Gran Bretagna 
e i loro alleati di cospirare. 
insieme con i sionisti, contro 
l'Algeria rivoluzionaria, ha di
chiarato che « per quanto la 
riguarda. l'Algeria non parte
ciperà alla ricerca di una so
luzione che comporti la capi
tolazione e la sconfìtta della 
nazione araba ». 

Stamane, il ministro degli 
Esteri siriano Makhos ha la
sciato Khartum senza aver 
partecipato ai lavori. In pra
tica, Algeria e Siria sono i 
due soli paesi arabi che hanno 
esplicitamente boicottato . la 
conferenza 

Carmichael a Hanoi 

HANOI. 31 
Il leader negro americano 

Stokely Carmichael (nella foto) 
che si trova in visita alla RDV 
per esprimere la solidarietà dei 
militanti del movimento per il 
« potere negro » negli USA con 
il popolo vietnamita aggredito 

dall'imperialismo americano, è 
stato ricevuto oggi dal presi
dente della Assemblea nazionale 
Truong Cing. Carmichael ha di
chiarato al dirigente vietnamita 
che i negri americani si sen
tono solidali con il popolo del 
Vietnam e contro il comune ne

mico: l'imperialismo degli Sta
ti Uniti ». 

Truong Cing ha r isposo elo
giando « il valoroso spirito di 
lotta della popolazione di colo
re degli Stati Uniti contro la 
brutale politica di discriminazio
ne razziale >. 

PARIGI. 31 
II governo francese ha adot

tato oggi i previsti provvedi
menti economici e finanziari e 
aggiornato alcune norme relati
ve al credito a breve e a medio 
termine. Le nuove disposizioni 
sul credito a breve ed a medio 
termine dovrebbero rendere ix>s-
sibile il finanziamento delle o|K»-
razioni di vendita sulla base del
le fatture, eliminando la neces
sità di ricorrere al sistema del 
lo sconto e del riscontro che 
comporta notevoli perdite di 
tempo. Inoltre le Borse valori 
avranno un nuovo e più severo 
legolamento la cui applicazione 
sarà controllata da un apposito 
comitato. 

11 Consiglio dei ministri ha 
approvato disegni di legge che 
prevedono il riconoscimento 
giuridico di certi tipi di ditte 
immobiliari, facilitazioni fiscali 
a favore di società che effettui 
no aumenti di capitale mediante 
incorporazioni delle r i sone e 
misure per stimolare il merca'o 
ipotecario. Altre facilitazioni 
fiscali sono concesse a società 
che decideranno di fonderai. In
centivi saranno concessi a M> 
cietà che intendono decentra
lizzare le attività industriali. 

I nuovi provvedimenti iute 
ressano anche il settore agnoo 
lo, dove più vivaci sono le cri
tiche e le insoddisfazioni. Sta
mane diecimila contadini si sono 
riuniti a Buorg en Brosce, nel 
Dipartimento dell'Ain nel Lio 
nese, per protestare contro il 
aoverno e le recenti ordinanze 
che danneggiano in particolar 
modo i viticoltori perchè scon
volgono i tradizionali sistemi di 
vinificazione. La manifestazione 
si è svolta in un clima piuttosto 
teso, ma non si sono avuti inci
denti. 

Nell'anniversario della fondazione della RDV 

Pham Van Dong : non trattiamo 
sotto le bombe americane 

Hanoi sorvolata da ricognitori senza pilota — 157 incursioni sul Vietnam del 
Nord — Ponti ed elicotteri sono stati distrutti da azioni dei partigiani vietnamiti 

HANOI. 31. 
Il primo ministro nordviet-

namita Pham Van Dong ha 
riaffermato oggi che la ces
sazione delle incursioni aeree 
americane sul territorio del 
suo paese è condizione pre
giudiziale per colloqui di pa
c e . e che gli Stati Uniti non 
hanno alcun diritto di richie
dere una contropartita. 

Il premier ha fatto questa 
dichiarazione nel corso della 
celebrazione per il 22.mo an
niversario della fondazione 
della RDV: « Finché gli Stati 
Uniti continueranno nella loro 
aggress ione — egli ha detto 
— noi continueremo a com
battere. Se gli americani reni 
mente desiderano trattare, de
vono dapprima porre termi

ne senza condizioni ai bom
bardamenti e agli altri atti 
di guerra contro la Repub
blica democratica del Viet
nam. Gli Stati Uniti non han
no alcun diritto di chiedere 
qualsiasi atto di reciprocità ». 

Pham Van Dong ha conti
nuato: « Da parte sua , il go
verno americano non è finora 
riuscito a proporre una qual
siasi soluzione per il proble
ma vietnamita. Tutto c iò che 
è riuscito a fare è stato ca
vil lare e usare un l inguaggio 
ipocrita. presentando ora 
quattordici ora set te punti al 
solo scopo di camuffare il suo 
piano aggress ivo di rimanere 
ad ogni costo nel Vietnam, e 
prolungare la divisione del 
paese . Noi sappiamo abba

stanza bene che gli Stati Uni
ti non desiderano negoziare 
un accordo sul problema del 
Vietnam perché l'imperiali
smo è per sua natura aggres
sivo e guerrafondaio. Tutto 
ciò che vuole è la guerra, e 
sta "scalando" la sua guerra 
di aggressione ». 

Tra ieri e oggi il segnale 
di allarme è risuonato quasi 
senza interruzione a Hanoi, 
sottolineando una accentuazio
ne della attività dell'aviazio
ne americana nella zona della 
capitale. La capitale vera e 
propria non è stata attaccata 
(i bombardamenti più vicini a 
Hanoi sono avvenuti a una 
trentina di chilometri di di
stanza) ma essa è stata ripetu
tamente sorvolata, ad altissima 

Si rafforza la resistenza, aumentano le perdite USA 

La «Pravda»: più aiuti dai 

paesi socialisti al Vietnam 
Appello all'unità d'azione di tutte le forze antimperialiste — Manifesta
zioni di solidarietà in tutto il paese — Cordiale incontro fra una dele

gazione sindacale di Hanoi e i lavoratori di Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31 

La Pravda dedica stamane 
l'editoriale ad un esame della 
situazione nell'Asia. nell'Africa 
e nell'America Latina per sot
tolineare il crescente peso che 
le lotte di liberazione dei po
poli hanno nella battaglia con
tro l'imperialismo. Oggi, rileva 
il giornale, per opporre una più 
forte resistenza ai movimenti 
di liberazione, l'imperialismo 
tenta contrattacchi e fa ricor
so ad una politica di avventu
re. Ecco la guerra americana 
nel Vietnam e l'aggressione con 
tro ì paesi arabi ne! Medio 
Oriente. In altri punti dell'Asia. 
dell'Africa e dell'America La
tina. l'imperialismo sta mano
vrando per provocare nuovi con
flitti. 

Ciascuno di questi episodi — 
rileva ancora la Prarda — non 
è che un anello della catena con 
cui gli Stati Uniti vorrebbero 
fermare il corso della storia. 
Ma i popoli in lotta per la li
bertà oppongono una resistenza 
sempre più tenace alle aggres
sioni imperialistiche e, nel mo
mento più duro della lotta, han
no la possibilità di conoscere 
meglio e di individuare i loro 
amici. 

A questo punto la Prarda de
nuncia il « ruolo vergognoso » 
assunto dal gruppo di Mao Tse-

dun con l'avvio della campagna 
calunniosa contro l'Unione S » 
vietica e afferma che < la po
litica antipopolare del gruppo 
di Mao è di aiuto alla reazione 
imperialista » La situazione in
ternazionale. scrive il giornale 
avviandosi alla conclusione, di
mostra la giustezza della linea 
per l'unità d'azione di tutte le 
forze antimperialiste elaborata 
dalla Conferenza di Mosca del 
1960 e ripropone con forza il 
problema dell'unità tra le forze 
del socialismo, del movimento 
operaio e dei movimenti di li
berazione naz.onale. E" appunto 
l'unità di tutte le forze antim
perialiste che può impedire lo 
scoppio di un conflitto nu
cleare. 

Numerosi altri organi di stam
pa sovietici dedicano commenti 
alla situazione nel Vietnam men
tre continuano e si allargano ì 
bombardamenti amencani contro 
Hanoi. Tempi Xuori scrive: « La 
politica americana nel Sud-Est 
asiatico è senza vie d'uscita e 
Washington dimostra di non a-
vere nò la saggezza né il neces
sario coraggio politico per por
re fine all'aggressione >. I bom
bardamenti insensati sul Nord, 
l'aumento delle forze d'interven
to e le macchinazioni politiche 
nel Sud provano infatti che i 
gruppi dirigenti di Washington 
«si sono definitivamente gettati 
nell'avventura vietnamita ». 

^21- *>-.? * * > A* 

E questo quando tutti sanno 
che gli Stati Uniti sono ozgi lon
tani dai loro obiettivi cosi co
me lo erano quando hanno mes
so piede per la prima volta in 
terra vietnamita. < La resistere 
za popolare diventa infatti sem
pre più potente e organizzata. 
le perdite americane aumentano. 
cosi come aumentano le spese 
di guerra > Ricordando il re
cente monito sovietico sui pe
ncoli per la pace del mondo 
rappresentati dalia folle politica 
di Washington. Tempi Nuovi af
ferma che. « rispondendo alia 
scalata americana, i sovietici. 
come tutti i popoli dei paesi so 
cialisti. aumentano l'aiuto al po
polo vietnamita ». 

Continuano intanto in tutto il 
paese manifestazioni di solida
rietà con il Vietnam. Segnalia
mo in particolare il caldo incon
tro che ha avuto luogo ieri sera 
tra dirigenti sindacali e nume
rosi lavoratori di Mosca e una 
delegazione dei sindacati viet
namiti giunta recentemente nel
la capitale sovietica; la presa 
di posizione del comitato degli 
ex combattenti dell'URSS e una 
dichiarazione sottoscritta da ven
ti noti scienziati. In tutti i do
cumenti si sottolinea l'accordo 
con la posizione presa dal PCUS 
e dal governo per sostenere la 
lotta del popolo vietnamita. 

a. g. 

- - J- -« -Wi«*«H 1 

quota, da aerei da ricognizio
ne, probabilmente automati
ci (senza pilota). Ciò prelu
de solitamente agli attacchi 
veri e propri. 

La scalata dell 'aggressione 
non è infatti cessata , nò sem
bra fermarsi tanto presto an
che se da Washington giungo 
no voci secondo cui sarebbe 
in preparazione una manovra 
diplomatica accoppiata ad una 
sos ixns ione dei bombardamen
ti per dopo le « elezioni » del 
3 settembre a Saigon. A Sai
gon hanno trovato immediata 
e positiva eco (negli ambien 
ti dei comandi americani) le 
dichiarazioni oltranziste fatte 
a ashington dal sottocomitato 
senatoriale per la preparazio
ne mil i tare) . 

Ad Hanoi il ministero dell'E
ducazione ha lanciato un ap
pello « ai lavoratori della scuo
la. agli scienziati ed al le per
sone di coscienza di tutto il 
mondo * perchè condannino e 
contribuiscano ad arrestare i 
crescenti attacchi aerei ameri-
canT «iontro le scuole del Nord 
Vietnam. Questi attacchi si 
sono intensificati dal primo di 
agosto. In particolare il 22 a g o 
sto in una scuola del centro 
di Hanoi sono morti otto mae
stri. e in un'altra scuola di 
periferia sono rimasti feriti 
cinque ragazzi. 

Nel le ultime 24 ore le incur
sioni aeree sul Nord sono sta
te 157. mentre i B 52 hanno 
bombardato a tappeto tre zo
ne della fascia ^militarizzata 
del IT.mo parallelo. Otto aerei 
e un elicottero americani sono 
stati abbattuti oggi sul Viet 
Nam del Nord. 

Noi Vietnam del sud unità 
del FNL hanno fatto saltare 
alcuni ponti nel delta del Me-
kong. e attaccato una unità 
americana che s tava sbarcan
do alcuni elicotteri a soli 20 
chilometri a nordoves t di Sai 
gon. Otto soldati USA sono 
morti, mentre altri 34 sono ri
masti feriti. Si ignora quanti 
elicotteri siano stati distrutti. 

Si apprende intanto che du
rante l'attacco - alla base di 
Phu Bai sono stati gravemente 
danneggiati 13 elicotteri ameri
cani . anziché 6 come i por
tavoce USA avevano detto. 

Esplosa negli USA 
la 19. H sotterranea 
dall'inizio dell'anno 

WASHINGTON. 31. 
La commissione americana 

per l'energia atomica annuncia 
che un ordigno nucleare sotter
raneo di potenza inferiore a ven
timila tonnellate di tritolo, è 
stato fatto esplodere oggi nel 
centro sperimentale del N'evada. 

Quello di oggi è il 19.mo espe
rimento nucleare sotterraneo 
compiuto dagli Stati Uniti dal
l'inizio dell'anno. 

DALLA PRIMA 
Kennedy 

nostro popolo. Siamo sull'or
lo della più grave crisi dal 
tempo della guerra civile. Mi 
sembra che stiamo dedicando 
tutte le risorse necessarie al
la guerra del Vietnam, ma non 
facciamo altrettanto per i no
stri problemi interni. Non c'è 
dubbio che non abbiamo fat
to quello che si doveva fare 
per combattere la povertà nel
le città e nelle campagne ». 

La nuova presa di posizio
ne di Robert Kennedy inter
viene in un momento in cui — 
da parte dei comandi militari 
e soprattutto dei vasti inte
ressi connessi con l'industria 
di guerra — si accentuano le 
pressioni sul presidente John
son affinché autorizzi una ul
teriore esco/edion nella aggres
sione contro il Vietnam. Cen 
tro di questa azione oltranzista 
è stata negli ultimi giorni la 
sotto commissione senatoriale 
sullo « stato di preparazione > 
del Paese , dove appunto soni) 
rappresentati i più cospicui 
interessi industriali. I più ac
cesi . e interessati , membri del
la sotto-commissione non esi
tano oramai a mettere sotto 
accusa lo stesso segretario 
della Difesa Robert McNama-
ra. per le recenti dichiarazio
ni in cui egli riconosceva l'inu
tilità della escalation, a meno 
che — diceva — non si voles 
se giungere alla distruzione 
completa del Vietnam del nord. 
cosa che non può essere consi
derata un obiettivo politico 

La sottocommissione ha ore 
sentalo oggi una relazioni chi 
chiede esplicitamente di iuten 
sificare la « guerra aerea nel 
nord nella maniera più effi 
cace possibile ». la « chiusura 
del porto di Haiphong. il suo 
isolamento dal resto del pat-.-c» 
e che si colpiscano tutti uli 
obiettivi di importanza mili
tare e che si aumenti l'ini» r-
dizione delle linee di comuni 
fazioni dalla Cina comunista ». 

Come se non fosse sufficit n 
temente chiara la richiesta, la 
sottocommissione afferma i lil
le decisioni dovrebbero t - w i e 
lasciate « al peso unanime- del
l'opinione militare professiona
le » schierandosi quindi aperta 
mente con gli stati maggiori e 
contro il segretario alla tlift â 
MacNamara. 

La polemica sulla a g g n -s li
ne contro il Vietnam, al \ . r a 
ce del mondo politico I S A co
me nella opinione pubblica, è 
giunta a un grado di estrema 
tensione, mentre sempre più 
evidente appare la coniu-s-in-
ne fra l 'aggressione all'ester
no e l'oppressione sociale e 
razziale all'interni). Questo 
nesso è stato me-^n in luce 
e con forza dal giovane leader 
negro Rap Brovvn. il quale a 
New York ha invitato bianchi 
e negri a combattere fianco 
a fianco una lotta comune per 
una radicale svolta p-'litic.i, 
che comporti la cessa/ ione del
la aggress ione contro il Viet
nam. Rap Brown è ^tato l'ulti 
mo oratore a un meeting te 
nuto sul tema « Il Vietnam 
e l'America dei nejri ». al 
quale partecipavano molti 
bianchi. Egli ha a! lei malo 
che al ritorno dal \"et Nani 
i militari negri ((mutilati sa 
pranno far tesino dell'espi-
rienza di guerra ut quieta JXT 
liberare la loro gente. In ogni 
città americana d o . e esiste 
una forte pcrci-iituale di pò 
notazione negra — esili ha an 
giunto — vi sarà senz'altro 
una rivolta perchè i in s*rl so 
no decisi a conqui.Mari la li 
berta con qualunque mezzo. 

Il dirigente negro ha ai cu 
sato poi il governo ami ricami 
di praticare un " fjenocidin ut 
tiro " contro i negri urnden 
doli non solo nelle città d'Ame
rica ma inviandoli a combat -
tere nelle posi/ioni i>iù pe ri 
colose della guerra vietnamita. 
« Non è un caso — ha detto — 
che il 30 per cento delle per 
dite americane nel Vie-t Nam 
siano cost i tute da nenri e che 
il 22 per c into dei soldati in 
quel paese Mano negri J» 

Non a ca>o del resto la re 
pressione ait inegra si svilup 
pa di pari p i s so con il delirio 
bell icista: tri sera a Milwau
kee. nel Wisconsin, la polizia 
bianca ha attaccato con gas 
lacrimogeni e con armi con
tundenti Circa 200 giovani ne
gri. che manifestavano dman 
zi alla sedi della Associazione 
per il progresso della sente di 
colore, incendiata qualche ora 
prima dai razzisti. I«i polizia. 
lungi dal perseguire gli auto 
ri de! crim.ne. ha attaccato i 
negri che protestavano, e no 
ha arre-triti cinquanta. 

L'au'ort vo!e giornale di B > 
ston. CbTi-'inn Science Moni
tor, interpreta alla luce della 
situazione esistente nel Paese . 
i risultati di una inchiesta, da 
cui appare che Johnson sareb
be battuto -e d o v e r e ripre 
sentarsi ora agli elettori. L'at 
tuale precidente viene definito 
«senz'altro vulnerabile > in 28 
Stmi con 322 voti elettorali. 
« probabilmente vulnerabile » 
in 16 Stati con 156 voti, e si
curo in =oli sei Stati, con 50 
voti. II tiiornale attribuisce 
qaesto calo della popolarità 
di .Tohn=on ai seguenti fattori. 
nell'ordine: 1) la politica viet
namita: 2) l'aumento dei disor
dini: 3) la proposta «ovrattas 
sa sul reddito e l'aumento del 
o v t o della v i ta; 4) irregola
rità nel programma contro la 
mi-cria. 

La Pira 
rialismo USA »; questo si
gnifica in primo luogo « il 
recupero pieno della nostra 
indipendenza e autonomia, 
la liberazione dalle servitù 
economiche, militari e poli
tiche, che la NATO ha fatto 
e fa gravare sul nostro pae
se >. Bisogna non attardar
si «nella ricerca di alibi o 

di giustificazioni di fronte 
alle pressioni oltranziste del 
"partito americano" », quel
lo che occorre è « il corag
gio di una svolta nella poli
tica e nella posizione inter
nazionale dell'Italia ». 

La posizione del PSIUP è 
riaffermata dal compagno 
on. Valori, vice-segretario 
del partito, in un articolo su 
Mondo Nuovo, dal t i tolo 
«Fuori l'Italia dalla NATO». 
La battaglia per la l ibertà 
dell'Italia « dai vincoli poli
tici e militari del l 'al leanza 
atlantica », scrive fra l'altro 
Valori, sarà lunga e diffici
le, « ma s iamo convinti che 
nel le nuove condi?ioni me-
diterrane, con nazioni o 
neutrali o non impegnate o 
in polemica con la NATO, al 
nostri confini, e anche nel 
nuovi aspetti che la strate
gia militare ha assunto dopo 
i progressi missi l ist ici , que
sta battaglia è più che rea
listica e può e deve unir» 
tutte le forze, anche di di
versa fede politica, che ri
tengono necessario un ripen
samento dei problemi del la 
s icure/za europea, il supe
ramento del la politica del 
blocchi, la d issoc ia / ione dal
le responsabil i tà che si sono 
assunti gli Stati Uniti ». 

Preoccupato per le di
visioni nel la magnioranza 
appari', sull'altro versante , 
l'on. Andrcott i . il quale scri
ve sulla sua rivista ('onere»-
te;:a che « gli elettori devo
no essere t empes t ivamente 
informati sulla Mcure//a mi
litare del la nazione ed han
no il diritto di conoscer!» 
quale sia il comportamento 
dei partiti nella ipotesi che» 
nel 19li9 la Francia — per
chè di ques to si tratta — si 
ritiri dalla Alleanza atlanti
ca ». N e l l o stesso articolo, Il 
ministro dell'Industria di
chiara che le elezioni politi
che potrebbero essere fissa
te al magg io lfltiB e addirit
tura all'aprile, se i gruppi 
fossero d'accordo nel votar» 
i bi lanci prima di Natale . Da 
segna lare infine che un vivo 
m a l u m o r e è stato provocato 
negli ambient i socialisti del 
PSII per la confi-renza di Ca-
riglia. nel la quale» il co vice
segre tar io del partito unifi
cato ha rivendicato la pri
mogeni tura socialdemocrati
ca ne l l 'ades ione italiana al
la NATO. 

Il Premier danese 
in visita a Sofia 

SOFIA. 31. 
Il primo tinnisti o e ministro 

degli F.sten elanc-c -lens Otto 
Krag è giunto in aereo a Sofia 
per una visiti) di spi giorni. 
Krag era paitito da Hueare-t 
dopo essere stato m Romania 
l>er una visita ufficiale clorata 
«ette giorni. Dinante la visita in 
Romania Krafi ha firmato un 
accordo di coopcrazione cultu
rale e tecnica. 

Bimotore francese 
scompare in Norvegia 

con 11 a bordo 

Un bimotore del.a 
ita re francese co i :i 

ni a bordo è .scoio,ni: 
•.orso di una e-ere 
•nar di Norveiiia. Xa 
1-ancesi. imrlesi. a 
rorvegesi pn*nd«n«» 
ricerche. II bnno-.n-c 
e trasporti!re in t 
r.ica. ma no ì v. 
z>xii che l'ae-i-o 
a.esse effetti'.an.Mit 
g.io del genere a in 

RK;I. .ti. 
nanna :ni-
ì i.ei nomi 

r-4» o4--!i nel 
ta/:o:ie .sul 
vi i-I aerei 
iier.cam e 
iKirte alle 
è in trailo 

Ihi-nba ato 
ino indica 
.st-o-npirso 

e i.i ordì 
irti'i 
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PISA 

Nuovi pesanti tagli al 

bilancio della Provincia 
Provvedimenti restrittivi adottati dalla Commissione centrale per la 
finanza locale e dalla GPA — L'Amministrazione posta in gravi difficolta 

Dalla nostra redazione 
P I S A . 3 1 . 

A n c o r a u n a v o l t a l e m a n i 
d e i c e n s o r i <li b i l a n c i d e g l i 
E n t i l o c a l i s i s o n o a b b a t t u t e 
c o n c s t r e m a p e s a n t e / . / a s u l l a 
A m m i n i s t r a / . i o n o p r o \ i n c i a l e , 
t h e u g n i a n n o v i e n e p u n t u a l 
m e n t e t a r t a s s a t a p r i m a d a l l a 
G P A e poi d a l l a C o m m i s s i o 
n o C e n t r a l e p e r la F i n a n / a 
l o c a l e . P e r q u a n t n n g u a r d a 
i l b i l a n c i o d i p i e v i s i o n e d e l 
l!l()(). q t i e . s t ' u l t i m a h a a d o t t a t o 
n u o \ i p r o v v c t l i i n e n t i r e s t r i t 
t i v i . II M i n i s t e r o po i c i o h a 
a u t o r i / / a t o r A m m i n i s t i a / i o n e 
a c o n t r a r r o u n m u t u o a p a -
r c g g i o p e r u n t o t a l e fli l i r e 
l.lO.VOOu.OUl). 

« Q u e s t o m u t u o — c o m e t i 
h a d e t t o il c o m p a g n o o n . A n 
s e l m o I ' u c c i . p r e s i d e n t e d e l l a 
A m n n i i i s t r a / i o n e p r o \ i n c i a l e 
— e s t a t u c o n c e s . s o p e r u n a 
fiomma i n l ' e r i o r c n o n s o l o a 
q u c l l a d a no i r i c h i e s t a m a 
a n c h e a ( | i i e l la a u t o r i / z a t a 
d a l l a G P A >. I / e n t e l o c a l e pi-
s a n o a \ e \ a i n f a t t i c h i e s t o u n 
m u t u o a p n r o g g i o d e l b i l a n 
c i o d i L . 2-7iil.-I2."* «I!J e la 
G P A . o p e r a n d o g i a n o t e v o l i 
t a g l i a v e v a a m m e s s o la c i f r a 
d i 1 .loO.OOO.OOO di l i r e . 

L a C o m m i s s i o n e c e n t r a l e 
p e r l a f i n a n z a l o c a l e h a a p 
p o r t a t o u l t e r i o r i t a g l i n c g l i 
s t a n / i a m e n t i p a s s i v i il p i u r i -
l e v a n t e d c i q u a l i e il d e p c n -
n a m e n t r ) d i b e n 40 m i l i u m p e r 
l a c o n c e s s i o n e d e l l a i n d e n n i -
t a « u n a t a n t u m » a l p e r s o 
ns! I t . S i j i r r i v a a s i t u a z i o n i 
\ e r a m e n t e a s s u r d e . I .a i n d e n 
n i t a c s t a t a g i a p n g a t a a l p e r 
s o n a l e p e r c h e la d e l i b e r a 
d e l l a A m m i n i s t r a z i o n e e r a 
s t a t a r e s a e s e c u t i v a c o n la 
a p p r o v a / . i o n e d e l l a G P A . Q u e 
s t i s o l d i , g i a p a g n t i s e c o n d o 
i c e n s o r i d e l l a C o m m i s s i o n e 
C e n t r a l e . c h i d o v r e b b e t i r a r l i 
f u o r i ? A q u e s t a d o m a n d a n o n 
h a n n o r i s p o s t o q u a n d o h a n n o 
o p e r a t o il t a g l i o , s e g u e n d o l a 
l i n e n g o v o r n n t i v a d i c o n t i n u a 
r i d u / i o n e d e l l a s |X ' sa p u b 
b l i c a . 

L e d i f f i c o l t a in c u i l ' A m -
m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e h 
p o s t a d a q u c s t n p r o v v e d i m e n -
t o s o n o n o t e v o l i s s i m e . a c c r e -
s c i u t e p o i d a . a l t r . i . t q g U . i n 
d e n t i s s l m i o p e r a t i d a l l a G P A . 
s u l b i l a n c i o d i p r e v i s i o n e d e l 
1*)(>7. L ' o r g a n o d e l l a p r c f e t t u -
r a h a i n f a t t i r i d o t t o il d i s a -
v a n z o d a 3.073.700.034 l i r e 
a 1.598.971.005. o p e r a n d o u n a 
s e r i e d i d r a s t i c l i o r i d u z i n n i d i 
n u m e r o s e v o c i . n l l a r g a n d o a r -
t i f i c i o s a m e n t e Ic e n t r a t e . 

« A m i g l i o r a m o n t o d e l l a s i -
t u a z i o n e e c o n o m i c a — e 

Da oggi a 

Livorno la 

2d Coppa 

europea 

di dama 
Dalla nostra redazione 

L I V O R N O . 3 1 . 
Organizzata dal Circolo Ri-

treativo Portualc (Sezione da
ma < Coppoli y) avra luogo 
nella nostra citta. dal I al 10 
settembre. la 2. C o p j w euro-
pea di dama a sistema In
ternationale. Sono iscritti i 
rappresentanti di molte nazio-
m e precisamente dell'Au
stria. Bclgio. Cecoslovacchia, 
Francia, Haiti. Italia. Moroc
co, Monaco Principato. Olan-
da. Svizzera e Vnione Sorie-
tica. 

Fra colorn chc hanno aid. 
fatto perrenire la propria 
adesione si trorano i sorie-
tici Kaupcrman, Andreitko c 
Kaolan. come dire i maggiori 
rappresentanti della dama 
dell'L'nione Sovietica. che nc
gli idtimi tempi hanno con 
quistato titoli europei e man-
diali: I'olandcse Sijbrands. un 
gioranc che e ennsiderato il 
« talent scout > del damismo 
internazinnale. Da segnalare 
inoltre I'adesione dell'austria-
co Gerhaerd, del belaa Ver-
leene, del francese Bajolle, 
del marocchino De Descallar, 
del cecoslovacco Reiman e 
della svizzero Cazlier. 

Xegli ultimi due giorni di 
questa rassegna. il 9 e il 10 
settembre. rerra disputato 
anche il V Festiral damisti-
co liromese. una gara di ri-
rincita dei campionati italia 
Tii svoltisi a Bolzano e dorc 
il livornese Piero Piccioli con-
quisto il suo settimo titolo 
tricolore. 

Le manifestazioni damisti 
che si concluderanno nel p o 
mcriggio di domenica 10 set
tembre con la premiazione dei 
rincitori, che arra luogo al 
Palazzo del Portuale con la 
partecipazione dei massimi 
dirigenti del damismo inter-
naiionale. 

I. d. 

s c r i t t o a q u e s t o p r o p o s i t o i n 
u n c o m u n i c a t o e m e s s o a l t e r -
m i n e d e l l a r i u n i o n e d e l l a 
G i u n t a — la G P A h a i n c l u s o 
t r a l e e n t r a t e o r d i n a r i e l a 
r o m m a d i 33 299.775 d i l i r e , 
i m p o r t o f»ia r m i e s s o d a l M i 
n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o a t i t o l o d i 
s a l d o d e i c o n t r i b u t i a p a r e g -
fiio d e i b i l a n c i d e f i n i t i v i r e 
l a t i v i a t l l i e s e r c i / i 19031904 
1905 e d i n t r o i t a t i d a l l a A m m i 
n i s t r a z i o n e c o m e e n t r a t a o r d i -
n a r i a n e l l e s e r c i z i o 1900 >. L a 
( J P A , c o n U r a n d e d i s i n v o l t u r a 
lo h a m e s s o i n \ e c e f r a l e 
e n t r a t e d e l 1907. 

A p r o p o s i t o d e l l e r i d u / . i o n i 
h, ( i P A h a e l i m i n a t o b e n 440 
m i h o n i n c h i a m a n d o s i a l l e 
i s t r u / i o n i e m e s s e d a l M i n i s t e r o 
d e l l ' I n t e r n o . Di p a r t i c o l a r e r i 
h e \ o t r a l e s p e s e c o r r e n t i e l l 
m i n a t e c i t i a m o il c o n t r i b u t o 
a l C o n s o r v i o F e r r o t r a m i a r i o 
P i s a L h o r n o ( p e r 4K n n l i o n i ) , 
e il c o n t r i b u t o p e r il f u n / i n 
n a m e n t o d e l l ' A / i e n d a A t i p , 
p e r 253 m i l i u m . 

U n b r e w e l e n c o d e i ta t f l i 
s i r v i r a a f a r m e n l i o c a p i r e 

la ^ r a \ i t a d e l n u o \ o a t t a t t o 
det^li o r n a n i t u t o r i a l i a a m 
m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e . P e r 
le s p e s e p e r il p e r s o n a t e s o n o 
s t a t i t o l t i 111 m i l i o n i , p e r i 
s e r v i z i d i i p i e n e e s a n i t a 40 
m i l i o n i . p e r la i s t r u z i o n e t e c 
n i c a e s c i e n t i f i c a 24 m i l i o n i . 
p e r la a s s i s t e n z a e b e n e f i c i e n 
z a 295 m i l i o n i . p e r la m a n u 
t e n z i o n e o r d i n a r i a d e l l e s t i a 
d e p r o v i n c i a l i e s e g n a l a / i o n i 
s t r a d a l i 114 m i l i o n i . p e r c o n 
t r i b u t i a d a s s o c i a z i o n i s p o r 
t i v e . c u l t u r a l i e t c . 103 m i l i o n i , 
p e r s p e s e g c n e r a l i d i f un 
z i o n a m e n t o 2H m i l i o n i . 

L a ( i i u n t a p i o \ i n c i a l e h a 
d e l i b e r a t o , p r o p r i o ne i u i o r n i 
s c o i s i , d i c h i e d e r e a l i a G P A 
u n a p r o r o j i a a l t e n n i n e d a 
e s s a d i s p o s t o p e r la p r e s e n 
t a / i o n e d e l l e c o n t n K l e d u / i o n i 
e d i s o t t o p o r r e a t l ' e s a m e d e ! 
Consi{»lio Ic d i ' c i s i o n i d e l l a 
s t e s s a G P \ p e r q u i II.> c h e ri 
fMiardn il b i l a n c i o 1907 e d il 
d e c u ' t o m i n i ' - t e r . a l e su l hi 
l a n c i o 1900. 

a. c. 

SASSARI 

Imkfm del PCI 
a sostegno della 

lottQ dei fronvieri 
Dal nostro corrispondente 
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! . 'o tui- . i 
s.<i!i.ir:j d' 
i n b a i h (il 
e !.t eorinr. e n / a ilel!e 
t o i i t a con il p i . l i on i ' , 
t indo la vei ten/<i ad 
di r o t t u r a ni-uinab.Ie. 

I 'rS'-tl I1Z.I «ll'I CDIK'i". 
L-1 -(M \ /]<» di tra-iixjit i 

S l i - . , a ' i . la pa-->i\ i ta 
v a n e a>i 

s ta IK»' 

un pu iuo 
II Smild 

t o e a n c o r a l r r e i i e i i b i l e : uii a^ 
• I ' ^ o r i coaiun. i ! i 1<> i m i t a n o : l! 
l ' r e f e t t o ha c i e . l u t o <li c \ i \ a r 
sola .soiUtiK-n.lo l l i . n n con 
( f i a ' t r o c a n n o n d e l l ' e - e i c . t o : lo 
liIH.-'.to!<ito a l ia M o ! n n / / a / o n e 
c \ ,!f h,i I'.iUo un .Mill i ' - ' a . >;a 
hilt Milo .e i c"-i'o:i~.ib!!ita (if! 
l o r u e - i . o n i U io. nia ill f io ' l t e a 
co>tin non rie- .ee a far v a ' e r e l! 
viio ;>.)'.fli' c -ii !iu-:ie ni im. in 

a!:o. 

Ch. ' ir.i 'Li- .-i-Jue (ii:i [>un''M-
Lt.i ia lo t ' a dei t iamvi i ' i 1 . e 
i! I 'CI I c m i o i w J l ' 1 ' n t o m u n . i l i 
t ' a i t . l . Pol ( l . i : l ie i- C a - u , hail 
!n> i h . (->!<> l 'mitr .e . l iato r ie i i t ro 
in se le ik' l S rid.ii'o e !a i'o:i-
s o c a / o ' u - u i ' j c n t . ' (I''l ("tin > i-'l'o 
( ' i ) ' inmale nientr i - ' iO ' i -m! ie r . 
u e . o n a h M a n i a e l i n a r d i . lian-
!'o n n i a t o u n a iKn-i . t a:M'it.i 
all ' \--^r- -oi e H ' J i i r i a l e ,u t i a 
M O : : , ne r d e n i m c a i e !a | n - -^ : \ . 
:a ('.-".i ! { " ^ o'li-. in ' ! a : a ad 
e i V : \ .•:.!!.' -I 'ti/.i , 'vl . i^ o a ! i . : 
no. !>•" r ' ' x> ' ' n e 1 I i i ' i i a ' ua e 
l! : s p . t l . i AVI'A ' i -J^e >• . 1 ^ - ! 
i i r a i v a i -a -^ . i : • • - , u l >er\ i/ o 

U a - i v i i l o ti le '4aato 'i.ihhl . i> 
e l i-tlic • 

d 
l l ! i \ 

II c o m p a ^ n o o n . Luigi M a r r a s 
h a r ivo l to d a l c a n t o suo d u e m-
t e n o y a z i o n i r i s p o t t i v a m e n t c a l 
n u n i s t r o del l a \ o i o e a l niini-
>tro degl i l i i t e i n i . N'ella p u m a 
il p a r l a n i e n t a r e comiu iU ta so -
s t i e n e c h e - t un i n t e i \ e n i o y o 
v e r n a t i v o a p p a i e incli-pen>a-
hi le a n c h e in c o n s : d e r a / i o n e 
d e l d i s a g i o c h e la m a n c a n / . a de l 
-.ervizio p u b b l i c o p r o v o c a ne l la 
c i t t a d m a n / a , d isas i io c h e non 
pai) e-isere a s . - o ! u t a m e n t e a t t n -
i iuim ai l a \ o r a t o r : q u a n d o si 
c u n ^ i d e n !a >oinnia de l l e ri 
\ e n d i c a z i o n i c h e f o n n a n o o.^fiet-
to del'.o . -e iopoio, e su l le (|iiali 
uu i t i ln i en te le o i n a i v / z a / . o - i ! sin-
d a c a l i h a n n o t e n t a t o di a w i a r e 
una t r a t t a t i v a \. 

Al n i i n H h o deUli in te rn i M a r 
r a s chie i ie s e n t e n j j a co ' i ipa t i -
b i le con la p iena l i h e r t a cl ie 
d e v e e>=eiv c o s t i t u / i o n a l i n e n t e 
a s s i c i i r a t . i a ! ' e<e rc i / i o de l d . n t -
to di >cio[K'io r i n i / i a t i \ a pres . i 
d a l [ u e f e t t o d i Sa^- . an t i ' a / i e i u l a 
e o l t r e t u t t o p n v a t a ) di i m p e ^ a r e 
a k i m i a u t o m e / / i m . l i t a r i nei t r a -
^]K>rti in h a m d u r a n t e lo -,cuv 
p e r o de i t r a n v i e n . 

I n t a n t o lo s c iope ro con t i nua e 
j di>aj!i a u i n e n t a n o . I l a v o i a t o n 
- t a n n o a n c h e e - a m i n a n d o con i 
Miidacat i la poss ib i i ta di p a s 
- a r e a d a l t r e f o r m e di !<>:ta. non 
cM-Iudendo la pos- .4nli ta (h una 

a pie.li da Cai ' l ' .ar . a 
e iin.i >ei' e d. ni . inife 
di |>. . i / /a a Sa-.-Mi:, c . t t a . 

S. I. 

inai cia 
Sa->>ar. 
-.'.a/'.oa 

S. MICHELE AGLIANA 

Piccoli risparmia 
per la crisi 

della Cassa Rurale 

difficolta 

Una drammatica lettera al nostro giornale - Si 
annunciano nuovi particolari sulle responsabi-

lita dei dirigenti dell'lstituto 

L a n o s t r a 
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d e n u n c i a , f e r m a 
c p r e c i s a . s u l l a g r a v e s i t u a -
z i o n e v e r i f i c a t a s i a l i a C a s s a 
R u r a l e d i S . M i c h e l e A g l i a n a 
h a g i a s o r t i t o u n p r i m o s u c -
c e s s o . 

E ' p r o p r i o in r e t a z i o n e a l i a 
n o s t r a d e n u n c i a t h e a l i a n o 
s t r a r e d a z i o n e s o n o p e r v e n u t e 
u n a s e r i e d i l e t t e r e d i a d e s i o 
n e d a p a r t e d i l a v o r a t o r i c 
c i t t a d i n i t h e . in u n m o d o o 
n e l l ' a l t r o . s o n o s t a t i c o l p i t i . 
F r a q u c s t c v e n ' e u n a t h e a 
n o s t r o a v v i s o e l a p i u s i g n i -
ficativa d i u n o s t a t o d ' a n i m o 
e d i u n a r o a z i o n e c h e p e r v a 
d e l a t o t a t i t a d e i p i c c o l i r i -
s p a r m i a t o r i d e l t a z o n a . 

< H o l c t t o il s c r v i z i o c h e il 
v o s t r o g i o r n a l e h a d d e i c a t o a l 
i a c r i s i d e l l a C a s s a R u r a l e d i 
S . M i c h e l e — d i c e la l e t t e r a . 
— A l i e n ' i o s o n o u n m o d e s t o 
r i s p a r m i a t o r c t h e s i c t r o v a t o 
a U ' i m p r o v v i s o c s e n z a n e s s u -
n a s p i e g a z i o n e p r i v a t o d e l t a 
p o s s i b i l i t y d i u s a r c il p r o p r i o 
d e p o s i t o . C i o h a s i g n i f i t a t o e 
s i g n i f i c a t u t t o r a u n g r a v e d a n 
n o p e r l c m i e a t t i v i t a : t a n ' t e 
c h e i o . r i s p a r m i a t o r c . s o n o c o 
s t r e t t o . p e r f a r f r o n t e a i m i e i 
i m p e g n i . a r i c o r r e r e a p r e s t i -
t i . M a n o n e p e r f a r e u n a 
l a m e n t e l a c h e l e s c r i v o : n e l l a 
m i a c o n d i z i o n e s i t r o v a n o n u 
m c r o s e e p o t r e i d i r e q u a l c h e 
e e n t i n a i o d i f a m i g l i e c h e c o n 
il l o r o s a c r i f i c i o . s o n o r i u s c i -
t e a m c t t e r e q u a l c h e s o l d o i n 
b a n c a . o m e g l i o in q u c l l a c h e 
s i c r e d e v a l a n o s t r a b a n c a . 

L e s c r i v o p r o p r i o p e r c h e 
c r e d o c h c q u e s t o a s p e t t o u m a -
n o n o n p u o c n o n d e v e c s s e r e 
d i m e n t i c a t o . c p e r r i n g r a z i a r c 
il s u o g i o r n a l e c h e s i e o c c i i -
p a t o d i n o i . K* o r m a i u n a dc 
c i n a d i g i o r n i c h c t u t t o il p a e 
s e p a r l a d e l l a C a s s a R u r a l e 
e finora n e s s u n g i o r n a l e a \ e 
\ a d e g n a t o d i u n a p u r m i n i 
m a a t t e n z i o n e q u e s t a \ i c e n d a . 
c h c c l a v i c c r . d a d i u n ' i n t e r o 
p a c s c . II m i o c f o r s e u n o s f o 
g o p e r s o n a l e . m a c a n c h e . s o 
n o c o m i n t o , Io s f o g o d i t u t t i 
c o l o r o c h e n e l g i r o d i 24 o r e 
s i s o n o t n u a t i s e n z a i l o r o 
r i s p a r m i . l o n o n s o c o m e a n 
d r a n n o a f i n i r c l e c o s e : il s u o 

Riunione a Livorno 

di amministrotori 

dei Comuni 
LIVORNO. 31 

Indette dal Comitato provin
ciale della Lega dei Comuni 
democratic!, avra luogo a Li
vorno domenica 3 settembre 
una riunione a l l a quale par-
teciperanno gli amministrato-
ri della nostra Provincia. La 
riunione e convocata per le 
ore 9,30 nel salone dell'Ammi
nistrazione provinciale. 

La relazione introduttiva, 
sui problem! della finanza lo
cale in relazione ai tagli pre-
fettizi sui bilanci degli Enti 
Locali, sa r i svolta dal com-
pagno Vittorio Marchi. asses-
sore alle Finanze del Comune 
di Livorno. 

g i o r n a l e h a r i f e r i t o d i \ o c i d i 
s p e c u l a z i o n i f i n a n z i a r i e , f a t t e 
d a c e r t i p e r s o n a g g i p o l i t i c ! a t -
t r a v e r s o a l c u n e c a s s e r u r a l i 
d e l l a p r o v i n c i a . N o n s o n o in 
g r a d o n e d i e o n f e r m a r e n e d i 
s m e n t i r e p e r o m i s e n t o in d o -
v e r e d i c h i e d e r l e d i f a r e il 
p o s s i b i l e p e r f a r e l u c e s u t u t -
t a q u e s t a i n t r i e a t a v i c e n d a 
p e r c h e s o n o c o n v i n t o c h e d i e 
t r o e ' e p u r e q u a l c o s a c h e d e 
v e e s s e r e s c o p e r t o e p e r il 
q u a l e e g i u s t o c h e g i u s t i z i a 
s i a f a t t a . 

G r a z i e p e r lo s p a z i o c h e v o r -
r a c o n c e d e r m i ». 

( s e g u e l a f i r m a ) 

La Redazione ringrazia I'au-
tore della lettera che di pro
posito abbiamo voluto ripor-
tare integralmente. e diciamo 
chiaro. a lui e a tutti, cite il 
nostro giornale fara la sua 
parte firm in fondo. perche 
giustizia sia fatta. 

Per ovvi motiri, almeno per 
il momenta non facciamo il 
nomc dcll'estensorc della let
tera sopra riportata. 

Intanto preannunciamo che 
domenica pubblicheremo un 
nostro scrvizio, che gcttera 
una nuova luce su alcuni re-
trosccna di tutta questa vi
cenda. 

b.c. 

1: studenti greci per 
h llberta del loro Paese 

Ad iniziativa del a Fronle greco di lolta antifascists » (Sezio-
ne di Bari) giovani studcnli greci ed italiani hanno distribuito 
in questi giorni ai luristi italiani e stranieri che transilavano dai 
porti di Bari e di Brindisi materiale propagandised) contro la 
dittatura imposta dai colonnelli fascisti in Grecia. 

II pioghevole che gli studenti hanno distribuito ai turisti e 
scritto in greco, inglese, francese e italiano e denunzia la viola-
zione dei diritli dell'uomo da parte dei colonnelli. Nella foto: i 
giovani mentre distribuiscono il materiale propagandistico. 

Manifestazioni per il Vietnam 

nell'Arefino e a Toronto 
In t : i : ta 

r i p r e n d e n d o 
iniZMtive 
b o n a a l 
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a p r o v i n c i a s ianr io 
ed e>tenriendo-=i ie 

p e r la p a c e e la Ii 
popo lo de l V i e t n a m . 

c r . v .n c e r i a r r e n t e in-

I g i o v a n i c o m u m s t i a r e t m i s t a n 
no p red i s j io r . endo 1 'o rcan izzaz .o 
n e di u n a de ' . ecaz ione c h e a n 
d r a a C a p o d l ^ t r i a . p e r ^ 
n a r e il p r o p r i o s a n g u c a l l e p<» 
po!a / :on i v i e t n a m i t e . 

A'.tre m i z i a t i v c h a n n o n c h i a 
m a to . in q n e - t i g i o r n i . l ' a t t en 
z .one dc i l 'op ' .n ione p u b b h e a a r c 
tm. i *-.ii d r a m m a t i c o a j i s ; r a \ a r< 
del' . 'a^iZress-.one a r r o n c a n a . In 
o c e a * : o n e de l r e c e r . t e C o n c o r - o 
P o l . f o n i c o Interna/ .«>na!e . crup.-> 
di s : .o \an : democr .v . : c i e pac i 
fisii a r e l i n i h a n n o e s p r e s s o I.i 
W o c o n d a n n a a l l a po'.itica ini 
ne r : . ih< ta I'SA t o i l i e n d o la b a i 
d . o r a a m e n c a n a d a i pennon i d t l 
la c e n t r a h s s i m a P i a z z a Guiri.< 
M o n a c o , e I a n c i a n d o p o ; » n i 
p . o c c i a di m a n i f e s t i n i . con s e n t 
t o c o n t r o l'aCffres<=:one a i n e r : 
c a n a e pot" r i v e n d i c a r e iniz-.a 
t i v e di p a c e de l n c n t r o govenHi . 
ne l c o r s o de l l a sora t . i conc'ai 
s iva a l T e a t r o P e t r a r c a . a l i a 
p r e«en7a dc i m i n i s t r i F a n f a n i r 
de l tun i* ino R u r g h i b a . 

Q.iest i ges t i sono s t a t i « n a t a 
r a ' . m e n t e > s t igm. i t i zza t i daM'o.r-
g a n o t o ^ c a n o d e l < p a r t i t o a m e 
r i c a n o > La Sazwne. c h e h ha 
d e r m i t i « i n d e c o r o s e e i n g i u - t e 
m a n i f e s t a z i o n i i c « h r a v a t e g r a 
t u i t o » di g i o v a n i i r r e s p o n s a b . l -
c h e a v T c b b e r o o f feso la p r e s e n 
za di c i t t a d i n i a m c r i c a n i e i fini 
di a m i c i z i a e di f r a t e l l a n z a c h o 
il c o n c o r s o d i A r e z z o a s s u m e . 

P e r p a r t e n o s t r a c r e d i a m o c h e 
l e g e s t a de i g i o v a n i pac i f i s t i 

s o . ie fi-

La scritta < basta con la spor-
ca guerra ». e apparsa giorni 
orsono nel centro di Taranlo 

T u t t i =^>no co:i \ ." : : i 
na ' . i ta a r t i - t : c h e e d. f r a t e l l a n 
za t r a I popo'ii del'.a o r t n a i t r a -
d .z iona le nian:fe.- . :az;one a r e t i -
r .a : m a non p u o e s s e r e d i m e n -
t . c a t o d a n e ^ ^ u n o c h e q u e ^ ' o 
i r . e s s a g d o di a m i c i z i a e di f ra
t e l l a n z a r e - t a p i ra v e l l e i t a . =ie 
non :poc r .* i a . f ' .ntanto c h e ne r -
i a r a ia t r a g e d i a v i e t n a m . t a . do

ve i b o r r . b a r d i c n a m e r i c a n i 
t p r o v o c a n o » c o n m a di d i s p e -
- a z i o n e e di p : a n t o . 

E" q u e s t o . f o r se . c h e h a n n o 
\ o l u t o r i c o r d a r e a n o : t u t t i . c o -
n s t i compre-=i. q a e s t i g i o v a n i 
con le l o ro i n : z : a t i ve . 

T A R A N T O — A c i g i o r n i 
-ror.^i sono apparsi in citta 
<lriscioni di cGrtdanna della 
t sporca guerra > americana 
r.cl Vietnam. Uno di essi c 
ttato esposto proprio all'im-
boccatura del ponte girevole. 
nella zona della Citta Vec-
chia; un altro striscione e sta
to affisso nella centralissima 
piazza M. lmmacolata. Per 
iniziativa del PCI sono stati 
diffusi decine di mighaia di 
volantini dacanti alle fabbri-
che e in tutti i centr'x della 
provincia. Si condanna la 
guerra americana nel ' Viet
nam e si auspica una solu-
zione pacifica del conjlitto 
che insanguina quel martoria-
to paese. Assemblee, rium'oni 
e comizi vengono organizzati 
in numerose localita, con la 
adesione dei democratici del
la provincia jonica. 

II mese della stampa comunisia 

Gli emigranti di S. Antonio ftuinas 

si sono ritrovati tutti insieme 

al Festival dell' Unita del paese 
Era felice anche « Baby », la ragazza olandese 
sposata con un compagno sardo emigrato * La 
Sezione di Alghero al 100% nella sottoscri-
zione • Nel Ternano otto Sezioni verso il 150% 
La testa di Mugnano - II Valdarno per il Fe

stival nazionale di Milano 

Nostro servizio 
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S Anton io H u m a n , 800 abi-
t a n t l , u l t i e -100 e i n i g i a t i . Sia-
1110 aU'e-j treino m a r g i n e de l l a 
M a r m i l l a . T e r r e d e s o l a t e , a n -
d e . P e r q u e - t e p o p u l a / i o m la 
i i n a s c i t a e un t r a g u a r d o a n c o r a 
t io j ipo lon tano . (Jni non e ' e 
po.iMbihtu di l a v o r o ; 1 'emigia 
z ione h a p o i t a t o v ia d e c i n e e 
d e c i n e di g iuxan i , di u o i n n i . di 
i lunne , t h e a n c h e ( | i ie>t 'anno si 
sono n t i o w i t i tu t t i (pn. p e r la 
fest . i del l ' i Uni ta . I ' o t r e b h e 
*-i.-eie la rest a desih e m i g r a t i . 
t o s i c o m e r i i a n n o def ini ta a n 
c h e I c o m p a g m o r g a m z z a t o i i . 

Sono gnint i d a l o n t a n o p e r 
t i a s c o i i e i f le fei ie nei lo ro 
p . i e se n a t a l e . Sono \ e n u t i d a 
M i l a n o , d a T o r i n o , d a l l a Ger -
ina i i i a . d a U ' O l a n d a . Tu t t i s o n o 
fel ic i . oggi . II b a l l o s a i d o s p a -
d i o n e g g m di n u o v o ne l la p i a z z a 
d e l p a e s e . S e n i b r a di e s s e r e 
t o r n a t i ai \ e c c h i t e m p i , q u a n d o 
la d o m e n i c a con l ' ab i t o n u o v o 
ci si r i u i u v a tu t t i qu i . a t r a -
« c o r r e r e a l c u n e o r e fel ici . An 
c h e q u e s t ' a n n o e ' e < B a b y i>, la 
r a g a z / a o l a n d e s e c h e h a spo-
s a t o un g i o x a n e c o m p a g n o emi -
« r a t o . A n c h e « B a b y s- e f e l i c e : 
fe l ice di c s s e i e ne l l a t e r r a de l 
n i a i i t o . Volti t r i s t i n n e c e . 
q u a n d o l ' o r a t o r e h a p a r l a t o del-
i 'e i i i igia/ . ioi ie , d e l l ' c s o d o in t e r -
i e l o n t a n e . de l f o r z a t o es i l io 
cui sono c o s l r e t t i i l a v o r a t o r i 
. -ardi . 

A S. Anton io H u i n a s il p a r 
t i t e c o m u n i s t a e s t a t o s e m p r e 
f o r t i s s i m o . L ' e m i g r a z i o n e in se -
gu i to po r to via d e c i n e e d e c i n e 
di c o m p a g n i . d e c i m o i q u a d r i 
d e l n o s t r o P a r t i t o . P u r p r c -
s e n t a n d o s i in q u e s t e cond iz ion i , 
a l l e e lezioni a m m i n i s t r a t i v e 
p a s s a t e i c o m u n i s t i r i u s c i r o n o 
a d i f e n d e r e b r i l l a n t e m e n t e l e 
lo ro posiz ioni . p e r d e n d o la n i a g -
g i o r a n z a c o n s i l i a r e so lo p e r po-
ch i vo t i . 

D a a l l o r a a l t r i g i o v a n i e m i 
g r a t i . a l t r i c o m p a g n i h a n n o la -
s c i a t o il p a e s e . L a v i t a . q u i . 
d i v e n t a s e m p r e p iu d u r a , il la
v o r o . p e r i pochi r i m a s t i . e 
s e m p r e piu s c a r s o . la m i s e r i a e 
in c o n t i n u o a u m e n t o . 

F r a q u a l c h e g i o r n o gli e m i 
g r a t i r i p a r t i r a n n o . Nol le f ab -
b r i c h e . nol le m i n i e r e d e l l a G e r -
m a n i a e d e l l ' O l a n d a nol le f red-
<le g i o r n a l e i n v e r n a l i r i e n r d e 
r a n n o q u e s t a s e r a t a t r a s c o r s a 
a l l e g r a n i e n t e , R i c o r d e r a n n o la 
f e s t a doll" I ' n i t a t r a s c o r = a a l 
l o ro p a e s e Qui r e s t e r a n n o mol-
ti v e c c h i e pochi b a m b i n i , co
m e s e q u e s t a r a z z a di d i c o r e -
daM fosse d e s t i n a t a a s c o m p a -
r i r e . V e n t ' a n n i d i f a s c i s m n p r i 
m a e v e n t ' a n n i di m a l e o v e r n o 
riemocristiano d o p o . h a n n o r i 
d o t t o Io popolaz ion i d e l l a z o n a 
in condiz ion i t r i s t i s s i m o . 

Pietro Corrias 

A L G H E R O — I c o m p a s n i 
d e l l a Sez ione di A l c h e r o . m o l t o 
b r a v j p e r a * e r r a g g m n t o c 
s u p e r a t o tu t t i cli o b i e t t i v i . h a n 
n o v e r s a t o 200 mi la l i r e p e r 
I'c U n i t a *. o l t r e il 100 p e r 100 
d e l l ' o b i e t t i v o f i ssa tocl i d a l l a F e 
d e r a z i o n c . II F e s t i v a l d e U V l ' n i 
t a •» si s v o l g e r a d o m a n i e do-
l imlomani ne l l a p a l e s t r a de l 
B a s k e t . Sono in p r o s r a m m a \ a 
n o in i7 :a t ivo pol i t ic l ie . r i c r e a -
t i v e e c u l t u r a l i e non m a n c h c 
r a n n o n e p p u r e s l i s t a n d * p e r 
la m e s c i t a di b e v a n d e e p e r 
Ie s p e c i a h t a C a s t r o n o m i c h o . t i -
p i c h e de l la zona . 

P e r d o m a n i e in p r o g r a m m a 
la « s e r a t a de l d i l e t t a n t e > cu i 
p a r t e c i p e r a n n o i m i g l i o r i c a n -
t a n t j de l l a p r o v i n c i a . D o m e n i 
c a m a t t i n a c l i € Amic i » dif-
f o n d o r a n n o o l t r e 300 c o p i e de l 
n o s t r o g i o r n a l e . P e r Ie 19 c 
f is«ato il c o m i z i o ne i e o r s o d e l 
q u a l e p a r l e r a il c o m p a g n o Con 
c i u . m e m b r n d e l l a s e a r e t o r i a 
d e l l a F e d o r a z i o n e . 

II F e s t i v a l si c o n c a i d e r a do^ 
m e n i c a s e r a c o n un p r a n d e 
s p e t t a c o l o m i i ' x a l c enn la p a r -
tec ina7 :nr .e d e l l a n o t a c a n t a n t e 
R i t a Monico . 

T E R N I — Il 10 s e t t e m b r e s i 
c o n c l u d e la g a r a d i emu ' . a z ione 
t r a Ie Sezioni c h e h a n r . o s u p e 
r a t o il 100'r ne l l a so t t o sc r . z i o 
n e p e r I"* U n i t a > c c h e si s o n o 
d i s t i n t e nol la d i f fu s .onc . I-e Se
zioni c h e h a n n o s u p e r a t o il 
100'>. r a g g i u n g e n d o in a l c u n i 
c a s i il 150 r r . s o n o : S a n g c m i -
n i . M o n t c c a m p a n o . Vasc- . e l i ano . 
B o r g h e n a . G u a l d o . P o n t e S. Lo
r e n z o . X a r n i S c a l o C o l l e s t a t t e 
P a e s e . A l t r e 8 Sez ioni h a n n o 
s u p e r a t o l'RO r~<: A c q u a s p a r t a . 
F a r i n i . P r o i e t t i ; R o c c a S . Ze-
n o n e , M o n t e G a b b i o n e . P a l l a 
r e t e . S. V e n a n z o . M o n t e c c h i o . 

I-e fos te p iu i m p o r t a n t i . in 
p r o g r a m m a p e r il 10 e il 17 
s e t t e m b r e . si s v o l g e r a n n o a d 
A m e l i a . q u a r t : e r e L e G r a z i e . 
P o r c h i a n o e S. V e n a n z o . Do
m a n i c d o m e n i c a si s v o l g o r a n 
n o d u o c o m i z i : a M o n t c c a m 
p a n o , d o v e p a r l e r a il c o m p a 
g n o P r o v a n t i n i . e d o m e n i c a 
m a t t i n a a M o n t e c c h i o . d o v e 
p r e n d e r a la p a r o l a Ton. G u i d i . 

P E R U G I A — D o p o il g r a n d e 
s u c c e s s o r i s c o ^ s o d a l «1» F e s t i 
v a l d e H ' U n i t a >. o r g a n i z z a t o l o 
s c o r s o a n n o d a l l a Sez jone di 
M u g n a n o . i c o m p a g n i di q u e s t a 
S e z i o n e s o n o g i a a l l ' o p e r a p e r 
g a r a n t i r e la p e r f c t t a riuscita 
d e l l a s e c o n d a e d i z i o n e d e l F e 
s t i v a l , c h e i n i z i e r a q u e s t a s e r a 
c o n l a p r o l e z i o n e di d o c u m e n -
t a r i su l l ' e ro i ca lo t t a d e l p o p o l o 

; v i e t n a m i t a . D o m e n i c a s i svol -
• g e r a n n o a l c u n e g a r e e u n a fe 

s ta d a n / a n t e 
conc l i i s iva il 
\ e d e a n c h e u n a g a r a d 
a l ia sas ioma, un t o r n e o di 
c io d a t a \ n l o ' a copp ie . 

P e r la Ciorna ta 
p t o g i a n n u a p r e 

t n o 
ca l 
una 

c o i s a p w h s t i c a e a l t r e a t t r . i t 
t i \ e . 

II c lou de l l a m a m f e s t a / i o n e 
s a i a cos t i t u i to d a una r i un ione 
i n t e r r e g i o n a l e di h o \ e imper -
n i a t a s u l l ' i n c o n t r o fra le r a p 
p r e v e n t a t i v e d i l e t t a n t i s t i c h e del 
i 'Knul ia e del I . a / i o . c h e si 
s \o i i !ora ne l p o m e i ,nu o di d o 
m e n i c a . 

II c o n u / i o pol i t ico s a r a te-
nu to da l con ipa t lno on. Ma 
se lue l la a l le 10.30 di d o m e n i c a . 

A R E Z Z O — F e r v o n o nel \ ' a l 
d a r n o i p r e p a r a t i v i pe r la pa r 
t e c i p a z i o n e al F e s t i v a l n a / i o n a 
le do]] '* Uni ta •». c h e si conclu-
d e r a a Mi l ano il 10 s e t t e m b r e 
II c o m i t a t o di zona de l PCI h a 
l a n c i a t o un m a n i f e s t o p e r fa-
v o r i r e la piu l a r g a p a r t e e i p a 
z ione di c o m p a g n i e di c i t t a 
d in i . |>erche il V a l d a r n o ope 
r a i o e d e m o c r a t i e o sj;i l a rga -
i n e n t e e d e g n a m o n t e r a p p i e d e n 
t a t e a l l a u r a n d e stil . i ta nazio
n a l e di Mi lano . A n i n i a t o r e e 
c o o r d i n a t o r e d e i r i m z i a t i v a e il 
u r u p n o f Amici de l l ' 1 ' n i t a •» d: 
S. G i o v a n n i V a l d a r n o . con a l la 
t e s t a il c o n i p a n n o Aldo So t t a 
ni . I.a s p e s a fissata p e r c u m 
p a r t e c i n a n t e a l ia ni ta d- M i l l 
no e di 7 mi l a l i r e . 

I.e iscr izioni si r i cevono p r o s 
so ogni S e / i o n e del P C I . ( ' a 4 ' : 
<li'l P o p o l o o g r u p p o « Am.ci 
d e i r U n i t a * e si c h i u d c r . i n n o 
il 5 s e t t e m b r e . P r e n o t a / i n n i d: 
p u l l m a n si a n n u n c i a n o (].i S.m 
G i o v a n n i V. M o n t c v a r c h i . (';. 
s t e l n u o v o . C a v r i g l i a e d a a l t i e 
loca l i t a de l V a l d a r n o . 

e liiiziative di 
caratfere sportive 

CATANIA 

Tutti licenziati 
i dipendenti 
pastificio Grass© 
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p a s t i f i c i o G r a s s o F i n o c c h i . i r o 
d i C a t a n i a s o n o s t a t i l i c e n / i a 
t i « p e r c e s s a z i o n e d e l l ' a t t i v i 
t a d e l l ' a z i c n d a •». II g r a v e 
p r o v v e d i m e n t n . c h e f a s o g u i t o 
a l l i c e n z i a m e n t o d e i 2o o p e r a i 
d e l m o l i n o a p p a r t e n e n t e a l l a 
s t e s s a d i t t a . e s t a t o a d o t t a t o 
d a i d i r i g e n t i a z i c n d a l i ( i n d i -
s a c c o r d o c o n i l o r o s t e s s i s o 
c i ) d o p o u n p e r i o d o d i c h i n 
s u r a d e l l o s t a b i l i m e n t n . u n a 
v e r a e p r o p r i a ^ e r r a t a , e f f e t -
t u a t a in s c g u i t o a d u n a asli-
t a / i o n e d e l p e r s o n a l e . 

L a F I L Z I A T C G I L . c h e s i n 
a \ e v a d e n u n c i a t n l ' a r b i t r a r i a 
s o s p e n s i o n e d e l l ' a t t i v i t a . la 
m e n t a n d o f r a l ' a l t r o c h e a i 
l a v o r a t o r i n o n s i a n o s t a t i a n 
c o r a e n n c e s s i i b c n o f . c i a r u i 
h a n n o d i r i t t o ( e in p r i m o UKI 
g o l a r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l a 
l o r o p o s i z i o n e a s s i c u r a t i v a ) . 
h a c h i e s t o I ' i m m e d i a t o i n t e r 
v e n t o d e l l e a u t o r i t a in d i f e s . i 
d e l l ' o c c u p a z i o n e o p e r a i a e p e r 
a s s i c u r a r e l a s o p r a v v i v e n z a 
d i u n a a z i e n d a c h e o p e r a «ul 

m e : c a t . ) sjcjlj , , .- , , , fr, ( | , ] \y,.\7)m 

e c i o e d a o l t r e u n ' • C K I I H . 
F o r t i d e H ' a p i > i ! i g ! o d e ! s in 

d a c a t o e d< 11a s o l i d a r i c t a d e l 
la c i t t a d m a n / a . i l a \ o r a t o r i 
r e a g i r a n n o c o n la l o t t a a l l e 
i n t e r e « s a t e m a n o \ r c (\vn\l im 
p r e n r i i t o r i . 

Revocato un 
irovvedimento 
4 

(Hsciplinare 
voc.c.i \. '•; 

Il C o m i t a t o D . i x t t n . i d< ila 
s t z i o n e d e l I'CI di T r o i . i n u 
i n t o la s e r a d e l 2t> . I ^ K H p * r 
c s a m i n a r e i! n t o r s o p r t - e n 
t a t o d a l c o m p a c n o A n t o n i o Dt-
L o r e n z i s a v v c r . - o a d u n p ro . -
\ o d i m e n t o d i = c i p l m a r e a d o t 
t a t o a s u o c a n t o la s e r a pr<-
c e d e n t e . e g i u n t o a l i a t on 
c l u s j o n e di r e v o c a r e d e t t o 
p r o v \ e d i m e n t o a \ o n d n il c o m 
p a 2 n o D e I / i r c n / . i s r i c o r o s c i u 
t o gi i is ' .e a l c u n e c n t i t h e ri 
v o l t e g l i d. i j c o m p a c n i d e ! C o 
m i t a t o D i r t t t i \ o di s e z i o n e . 

I'na Itinga serie di IIIIZKI 
tire, ricreutirc e . s p o r f i r e . die 
si inquadraiKi nella fiiin]>u<in<i 
p e r la .stampa cowuiiista. so 
r/o in programma nella prorin 
i ia cli Pisa. 

FOliWCKTTE - ()ui in 
particolare. (lore In lnr,,lc Sr 
zione del PCI si <• p > t>> c o n e 
ohbtcttiro I Dim Lie per <>gn 
rotn conuini.sUi, cine nitre un 
iniiunw di lire, i! pionrt!i»"ui 
-- parte del quale g>a iea]<: 
;atn — lia a^sunto un eaiat 
lere reramente eeee:ion'ile: 
vnn spettm «,/o d'ar'e rarw. 
rite ha rneciiltn ninreii-Mi 
puhl.'lico. una cm a ci-'tr**!cii 
e un torneo ih tennis npeiio 
ni tiioi ani temii^ti di'Un :niv\ 
Talc torneo c dotato del tro 
ieo T / tre Commit i. olferto 
iippunto dalle (iiiimiiii^tnizioni 
romuiudi di Calcnuua. Port 
Udera c Ca-.cinn I.e i--crizia 
ni si cliiudouo idle ore 21 di 
questa ^era 

La sera <lel 9 settemhre e 
preri^ta anche una e .w 'u r io 
ne delle ciimpiore^'-e Maria 
Teredo I'irdl e Frawe^ra 
(iorditfani. le due hrilJnn'i fi 
i'nh-te del toriic<i lentil tvo di 
\'i/iret;'i,'i. 

I'()\TKDKi: \ - I in >m 
yolan'c runtime pugih ' . ' V J , 
cite si tiupmdin aiidievi nel 
protfromma dei ir^leaaiamcn-
t: per la sta-r.pn cmvi'tiitn. 
•-i tend dorinni al Pol:-pnr 
In o Marc'iiiciiu Isi rni'i-onn 
• • imperinata vull'inronlro tra 
i1 pnnva profe^^iom^ta ponte 
dere<e Reih e il milane-.e Se-
orini Sarani"! di <*crnn i pu 
wli dilettanti delle palest re 
pwflKttchc toxemic. 

N< lhi f n i o . In premiazione 
del torneo f c c . ' - ' c o M-o/for» 
n Forrace'te In sr nr o anno. 

ALGHERO 

L'Ente di rif orma 
sta smobilitando 

Dal nostro corrispondente j 
A L G H E R O . 31 . ; 

L ' E n ' e n f o r m a dol'.a zona d. 
' A l j h o r o .-mob:!i ta . v e n d e n d o : 

t e r r e n i e s p r o p n a t i . La c r ; s . 
. l e K ' E T F A S . c h e :n\ .e>te : J : ' I 
l o c o n o m i a de^la c i t t a e de'.la 
v a s t a zona d; bon- . fxa e d: 
t r a s f o r m a / . o n e a g r a r : a h a n > J 
tovoli n p o r c j s s . o n : . Se i b r a e | 
c i a n t i n o n l a v o r a n o . : t r a . t o 
ri5ti s o n o a s p a s s o : t»I. a.= s e 
g n a t a n <KT\ZA l a - s i s t e n z a t e c 
n i c a e man' . ia-o) s o n o c o s t r e t t i 
a d a b b a n d o n a r e 1 p o d e r i , e 
c h i a r o c h e a n c h e le a i t r e ca -
t e g o r i o . p e r fo rza di c o ^ c . n e 
n c e n t on o. 

L e d i s c r i n r n a z i o n i . la d . s p a 
n ' t a d i t r a t t a m e n t o . le s p e r e -
quaz ion i m s o n o a d una s t e s s a 
c a t c g o r i a s t a n n o f a c e n d o il 
r e s t o . 

D a p a r e c c h i a n n i in q u e s t o 
c g r o s s o > E n t e di r i f o r m a le 
c o s e v a n n o d i m a l e in p e g g i o , 
p u r a m m i n i s t r a n d o o'.tre 17 nv -
la e t t a r i d i o t t i m a t e r r a . Gl i 
a s s e g n a t a n s o n o in c o n t i n u o 
f e r m e n t o , o b e r a t i c o m e s o n o ds 
d e b i i i . L a c r i s i poi i n v e s t e l a 
c a t e g o r i a de i b r a c c i a n t i , d e l 

ra .<>r '••. rr^ cc , in :c i u» . 
o t t c . r i i . I.-.'vor.r.or. n. i . -^ . ' a . . 

•".-. ..'?zr.c"»: . r . ) . rio.c- : n-'i . 
P i r ' . ro . 'op, -'>",•> s ' a t . ".iron/ >:. 
«• i h.inr.o ri.i. ;*o t i , . ' r a r e .n 
T i " , i a ' . . c - * e r o ^r.cn'rc I'.I a! 
•". . q ;<-.ii t r e '^r.'-. r . n i i - ' oz 
z s-r .o i s.x-c . ; i i ' : e fan no '. i 
f a r r e 

E">p : ' e T O ' . " a n n : fa . .n =^ 
z :!*n a . ' e -.«-•«• !o*.'e ri"'. 1 r. •', 
r a t o r . . a.rd.V.; d i i c o n r . n -". e 
1 i ! ' e forze a r o n n i - to c h e 
v . e - . a n > m i o - ' o a! 'e a . . ' o r t a . 

'.'.r. z.o de'..o : * a - f o r n i a z •<n: tk-. 
!o t e r r e o c c j , \ i : e . m o l ' e o r a n n 
> s p o r a n z e c.c. l . i io- . i tc.r . e 
d; : . ; f i l c . t t a d ra L ' E n ' e di 
r . f o r m a c o i \e m z\ a a d. et
t a r i s c o r p o r a : . di o t t . m o t-.r 
r e n o a d: = r>o=:z enc, a » r o b b e 
dovi i to . a t t r a \ e r s o !»• OPHTO d. 
t r a s fo rm.^z ione . a s - o r b . r e p e r 
mo.t i a m i l ' m t c r a m a n o d 'op^ 
r a d i s o c e a p i t a . c e a n d o co- i 
ben p r e s t o f lor .do cond .z .on i di 
\ i t a p e r t u t t i . 
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